
Atti Parlamentari

	

— 30877 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 1967

606.

SEDUTA DI VENERDÌ 3 FEBBRAIO 1967

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GONELLA

INDICE

	

PAG .

PAG .

Disegno di legge (Presentazione) . . . . 30897

Disegno e proposte di legge (Discussione):

Conversione in legge del decreto-legg e
21 dicembre 1966, n . 1090, concernen-
te disciplina dei diritti dovuti allo
Ispettorato generale della motorizza-
zione civile e dei trasporti in con-
cessione (3682) ;

BIANCHI GERARDO ed altri : Norme inter-
pretative e modificative delle dispo-
sizioni di cui ai titoli V e VI del testo
unico approvato col decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 giugno 1959 ,
n . 393, dell'articolo 166 del testo unic o
approvato con regio decreto 30 marz o
1942, n . 327, e abrogazione dell'artico-
lo 108 del regio decreto 8 dicembr e
1933, n. 1740 (3138) ;

LETTIERI ed altri : Norme interpretativ e
dell'articolo 108 del regio decreto 8
dicembre 1933, n . 1740 (3239) . .

	

.

	

. 30892
PRESIDENTE	 .

	

.

	

. 30892
BIANCHI

	

GERARDO	 .

	

.

	

. 30899
CACCIATORE	 .

	

.

	

. 30927
CATELLA	 .

	

.

	

. 3089 7
CROCCO	 .

	

.

	

. 30916
FABBRI

	

RICCARDO	 .

	

.

	

. 30904
LETTIERI	 .

	

.

	

. 30905
MARCHESI	 .

	

.

	

. 30901
SAMMARTINO,

	

Relatore

	

.

	

30893, 30912, 30927
SANTAGATI	 . 30908, 30928
SCALFARO, Ministro dei trasporti e del -

30928l'aviazione

	

civile	 .30913 ,

Proposte di legge :

(Annunzio)	 .

	

.

	

. 30892
(Ritiro)	 . 30877, 3092 8
(Svolgimento)	 .

	

.

	

. 30878

Interrogazioni e interpellanza (An-
nunzio) :

PRESIDENTE	 3092 8
CARADONNA	 3092 8

Interrogazioni (Svolgimento) :

PRESIDENTE	 30878
CAPUA	 3088 9
DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stato

per le partecipazioni statali . . 30881, 3089 1
F IU MA N Ò	 30885
MINASI	 3088 4
NAPOLI	 3088 3
POERIO	 30887
REALE GIUSEPPE	 3088 8
SPINELLI	 30891
TRIPODI	 30890

VINCELLI ,	 30882

Ordine del giorno della prossima seduta 3092 8

La seduta comincia alle 9,30 .

FABBRI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 27 gennaio 1967 .

(È approvato) .
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Svolgimento di proposte di legge .

La Camera accorda la presa in considera-
zione alle seguenti proposte di legge. per le
quali i presentatori si rimettono alle rela -
zioni scritte e il Governo con le consuete ri-
serve, non si oppone :

ISGRÒ e TESAURO : « Riconoscimento ai pro-

fessori ordinari delle università e degli isti-
tuti di istruzione superiore del servizio pre-

stato presso istituti di Stato con personalit à
giuridica » (2943) ;

DELLA BRIOTTA, USVARDI e BALDANI GUER-
RA : « Assicurazione obbligatoria contro gl i
infortuni per tutti gli alunni della scuola del -
l'obbligo » (3644) ;

DI VITTORIO BERTI BALDINA, PEZZINO, BRI -
GHENTI, CALASSO, PELLEGRINO, GIORGI, GREZZI ,
LIZZERO, MAGNO, MARICONDA, MESSINETTI, PIE-
TROBONO, PIRASTU, RAUCCI, SCARPA, SANTONI ,
SPALLONE, SPECIALE, GORGHI e MANENTI :

Norme per agevolare i ricongiungimenti
familiari dei lavoratori emigrati all'estero »
(2836) ;

FAILLA, MACALUSO, LI CAUSI, SPECIALE ,
PEZZINO, DI LORENZO, DE PASQUALE, DI MAURO
LUIGI, GRIMALDI, DI BENEDETTO, CORRAO, BA ;
VETTA, PELLEGRINO e FANALES : « Estensione
delle facilitazioni di viaggio previste per le
elezioni politiche nazionali a favore degli elet-
tori dell'Assemblea regionale siciliana nell a
primavera del 1967 » (3744) .

La Camera accorda altresì l'urgenza per
le proposte di legge nn . 3644 e 3744 .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento delle seguenti interrogazion i
che, trattando lo stesso argomento, saranno
svolte congiuntamente :

Vincelli, al Governo, « per conoscere qual i
provvedimenti intenda adottare per risolvere
la gravissima situazione determinatasi nelle
Officine meccaniche calabresi di Reggio Ca-
labria, dove, nei giorni scorsi, 200 opera i
sono stati sospesi per tre mesi dal lavoro .
Questi provvedimenti hanno indotto la Con-
federazione italiana sindacati lavoratori e
tutte Ie altre organizzazioni sindacali ad in-
dire uno sciopero generale per il giorno 13
gennaio che incontra la compatta solidarietà
di tutta la popolazione di Reggio Calabria .
L'interpellante ricorda che il Governo si er a
impegnato, attraverso ripetute dichiarazion i

rese in sede parlamentare, a fare assorbire
dalla OMECA duemila lavoratori mentre, in

effetti, solo raramente si è andati al di l à
delle trecento unità . Con le recenti decisioni ,
dopo appena due anni di vita, questo esigu o
numero viene ulteriormente ridotto . L'inter-
pellante pertanto chiede di conoscere come
m una situazione di tale genere, nella man-
canza di un preciso impegno politico de l
Governo, si possa ulteriormente continuar e
a definire 1'OMECA un centro propulsore ed
animatore dello sviluppo industriale della
provincia di Reggio Calabria ed in partico-
lare come il Governo intenda rendere effet-
tiva e significativa la presenza delle parte-
cipazioni statali che rappresentano il 50 per

cento del capitale investito e che fino ad ogg i
si sono limitate ad esercitare una azione pas-
siva di supporto marginale ad una imposta-

zione esasperatamente privatistica di un'azien-
da che, sorta in una zona caratterizzata d a

una forte depressione economica, doveva svol-
gere un'azione di maggiore respiro e di di -

verso contenuto . L'interpellante nel rilevar e
che l'OMEGA sta morendo prima ancora d i
avere avuto l'occasione di sviluppare tutto i l
suo potenziale produttivo richiama la respon-

sabilità del Governo sul fatto che i minac-
ciati licenziamenti e le attuate sospensioni da l
lavoro rappresentano episodi di estrema gra-
vità per una zona come la provincia di Reg-

gio Calabria che negli ultimi venti anni ha
pagato il più alto tributo al fenomeno em -
gratorio. Richiama inoltre l'attenzione su l
tatto che il fallimento dell'unica iniziativ a

seria che vede impegnato il capitale privat o
ed il capitale dello Stato non potrà non avere
negative ripercussioni di ordine sociale ed
economico in quanto finirà con creare dif-

fusa sfiducia fra tutti quegli operatori econo-
mici interessati ad operare nell'area del nu-
cleo industriale di Reggio Calabria . L'inter-
pellante, nel sollecitare un 'azione tempestiva
ed adeguata, ricorda infine che la provincia
di Reggio occupa uno degli ultimi posti, per
l'esattezza l'ottantottesimo, nella graduatori a
delle province in base al reddito prodotto per
abitante. Nel 1965 il reddito pro capite per
la provincia di Reggio Calabria è stato di
lire 260.310, cifra che raffrontata alle 925.670
pro capite di Milano dà la esatta misura della
profonda depressione e della necessità di ri-
solverla mediante adeguati strumenti di in-
tervento e soprattutto potenziando quelli gi à
esistenti ed operanti » (ex interpellanza 990) ;

Napoli, al Presidente del Consiglio de i
ministri, « per conoscere – in relazione all a
sospensione dal lavoro per tre mesi di 200
operai delle Officine meccaniche di Reggio
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Calabria, sospensione che ha provocato ovvia -
mente un grave stato di disagio nella popola-
zione, tanto che è stato organizzato per il 1 3
gennaio 1967 uno sciopero generale – qual i
provvidenze il Governo intenda adottare non
solo per sanare la contingente gravissim a
situazione, ma anche ai fini di un potenzia -
mento produttivo dell'OMECA, in considera-
zione del fatto che tale organismo – creato a
suo tempo, a larga partecipazione statale ,
con scopi propulsivi ai fini dello sviluppo in-
dustriale della provincia di Reggio Calabri a
e che avrebbe dovuto assorbire, secondo gl i
impegni presi ripetutamente dal Governo, 2
mila operai, mentre non solo non ne ha
assunti che 300, ma ora procede alla sospensio-
ne di una parte di essi dal lavoro – sta attra-
versando un periodo di grave crisi, con seris-
sime ripercussioni sull'economia di una
provincia, che occupa già uno degli ultim i
posti nella graduatoria delle provincie in base
al reddito per abitante » (ex interpellanza 991) ;

Minasi, al Presidente del Consiglio de i
ministri, « per sapere, facendo specifico rife-
rimento alla precedente interpellanza presen-
tata a seguito della visita del Presidente dell a
Repubblica in Calabria e delle dichiarazion i
da questi fatte alle popolazioni calabresi, s e
e come intenda il Governo dare esecuzion e
agli impegni dal Governo assunti attravers o
le dichiarazioni del Presidente della Repub-
blica, che tanta speranza ed attesa destaron o
nella opinione pubblica calabrese ; se intenda
dare la riposta sollecitata con l'urgenza ch e
la questione impone, tanto più che la politic a
dell'attuale Governo, realizzata attraverso i
suoi atti concreti che giornalmente si susse-
guono, incide brutalmente sulla realtà econo-
mica e sociale della Calabria, aggravandon e
gli aspetti negativi e relegando quella regione
definitivamente al ruolo di mercato di con-
sumo a livello coloniale ; se ritenga soltanto
un riflesso delle conseguenze di quella politica
il progressivo spegnersi delle Officine mecca-
niche di Reggio Calabria (OMECA) e, pertan-
to, la manifestazione unitaria dei sindacati e
la solidarietà espressa da tutte le categorie pro-
duttive e sociali e dalle popolazioni reggine
vadano intese come una forte condanna della
politica governativa in atto, che così esizial-
mente passa 'sugli interessi vivi di popolazion i
meridionali ; se ritenga di rispettare concreta-
mente gli impegni assunti dal Presidente de l
Consiglio del tempo, Fanfani, sui compiti ch e
avrebbe dovuto assolvere 1'OMECA verso l a
economia reggina, allorché presentò in Par-
lamento la impostazione della iniziativa indu-
striale; se intenda sollecitare il Governo a

valutare responsabilmente le conseguenze e d
i riflessi che potrà determinare nella region e
calabrese il rientro degli emigrati che in att o
trovano occupazione nei paesi della Comunità
economica europea e specificamente nella Re -
pubblica federale tedesca, a seguito dell e
particolari difficoltà economiche esistenti i n
quei paesi » (ex interpellanza 992) ;

Fiumanò e Terranova Raffaele, al Presi -
dente del Consiglio dei ministri e al ministr o
delle partecipazioni statali, « per conoscere
quali concrete urgenti misure intendano adot-
tare di fronte alla grave !situazione esistent e
presso le OMECA di Reggio Calabria, laddov e
circa duecento operai sono stati sospesi lungo
un arco di tre mesi, costringendo, in ta l
modo, tutte le organizzazioni sindacali a di-
chiarare lo sciopero generale per domani 1 3
gennaio nella città di Reggio Calabria . Gli
interroganti fanno rilevare che le Officin e
meccaniche calabresi, sorte in collaborazion e
tra la pubblica finanza (IRI) e quella privat a
(FIAT), per espressa dichiarazione del rap-
presentante del Governo del tempo, dopo l a
visita del 1961 dell'onorevole Fanfani in Ca-
labria, dovevano rappresentare 'un impegno
di volontà politica governativa nei confront i
dello ;sviluppo della Calabria e un volan o
per lo sviluppo dell'industria nella provinci a
di Reggio Calabria . Purtroppo, le vicende di
questi ultimi anni hanno dimostrato che l e
Officine meccaniche calabresi non hanno cor-
risposto ai presupposti per cui erano sorte ;
la prevista assunzione di circa 2 mila operai
si è ridotta a quella di circa 300 lavoratori e ,
d'altro canto, intorno alle OMECA, non sono
sorte le iniziative collaterali attese, nell'ambi-
to del nucleo industriale di Reggio Calabria .
Gli interroganti, nel mentre denunciano che

la cogestione tra IRI e FIAT !si è ridotta a
perseguire criteri soprattutto privatistici, co-
me stanno a sottolineare il cattivo trattamento
economico e il regime di fabbrica praticat i
nei confronti dei dipendenti e l'atteggiament o
mantenuto a proposito dell'interesse allo svi-
luppo produttivo della fabbrica, sono della
opinione che i criteri istitutivi che hanno
presieduto al sorgere delle OMECA debbono
essere riconfermati, anche se si renderà ne-
cessario 'che l'industria di Stato rilevi per
intero il capitale azionario . Gli interroganti
per intanto ritengono che occorra assicurare
le commesse necessarie alla vita della fabbri-
ca, nel mentre si potrebbe incominciare a
prevedere la riconversione delle OMECA ,
orientandosi verso produzioni dirette all'agri-
coltura, come trattori ed altre macchine agri -
cole, qualora incerta e precaria si intravvedes-
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se per il futuro la vita dell'azienda second o
l'attuale programma produttivo . Gli interro-
ganti, nel sottolineare tutto ciò, si richiamano
agli stessi seppure criticabili per difetto im-
pegni del Governo e ai programmi della Cass a
per il mezzogiorno, certi come sono che la
situazione di depressione esistente nella città
di Reggio Calabria si verrebbe ad aggravar e
vieppiù se urgenti provvedimenti a favor e
della sua economia non venissero adottati »
(5059) ;

Poerio, Miceli, Fiumanò e Terranova Raf-
faele, al Presidente del Consiglio dei ministr i
e al ministro delle partecipazioni statali, « pe r
sapere le iniziative che intendono prendere
per risolvere la grave situazione che si è ve-
nuta a determinare presso le OMECA d i
Reggio Calabria ove 200 operai sono stati
sospesi dal lavoro. La manifestazione di pro-
testa che, indetta dalle organizzazioni sinda-
cali, ha avuto luogo a Reggio Calabria venerdì
13 gennaio 1967 e che ha veduto la partecipa-
zione e la solidarietà di tutta la città, con-
ferma la volontà di lotta di quella popolazion e
decisa ad ottenere il mantenimento degli im-
pegni assunti dal Governo, attraverso le par-
tecipazioni statali, di voler realizzare a Reggio
un impianto industriale capace di occupar e
3 mila unità lavorative . Uguale impegno fu
assunto dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del tempo, onorevole Fanfani, durant e
il suo viaggio in Calabria, nei confronti dell a
città di Vibo Valentia ove avrebbe dovuto
sorgere uno stabilimento finanziato dall'EN I
che avrebbe dovuto occupare circa mille unità
lavorative . Lo stabilimento di Vibo è sorto ,
ma dimezzato nell ' impianto previsto e nell a
occupazione delle unità operaie occupate, tal -
ché ancora quella popolazione attende ch e
l ' intero impianto promesso venga realizzat o
e l ' occupaziòne operaia venga portata al limit e
degli impegni solennemente assunti . Gli in-
terroganti neI sollecitare una risposta imme-
diata si richiamano alla grave situazion e
generale esistente nella Calabria da dove
continua l'emligrazione '.e l'abbandono con
pregiudizio alla esistenza della stessa vita eco-
nomica e sociale della regione » (5099) ;

Reale Giuseppe, ai ministri delle parte-
cipazioni statali, dei trasporti e aviazion e
civile e del tesoro, « per conoscere i rispettiv i
intendimenti e i propositi e le concrete azion i
disposte circa l 'adeguata valorizzazione e i l
potenziamento delle Officine meccaniche ca-
labresi dopo che le recenti locali difficolt à
di riduzione di lavoro, hanno posto in vi a
globale il problema non solo delle officine

suddette, ma di tutto il 'settore . Alla luce
pertanto di tanta constatazione pare dovers i
chiedere se si imponga, nel contesto dell a
programmazione, acconcia ristrutturazione de l
settore : il che, facendo largo a compless i
capaci di rispondere alle commesse affidat e
con abbreviazione di tempi e con economi e
di costi, ne operi una necessaria selezion e
e ne determini di conseguenza una funziona-
lità di pieno impiego e di costante impegno »
(5170) ;

Capua, al ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e per le zone depress e
del centro-nord e ai ministri dell'industria ,
commercio e artigianato e delle partecipazion i
statali, per conoscere i provvedimenti che
intendono prendere per risolvere la grav e
crisi dell'industria OMECA di Reggio Cala-
bria » (5175) ;

Tripodi, al ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e per le zone
depresse del centro-nord e ai ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato e delle par-
tecipazioni statali, « per sapere quali provve-
dimenti intendono adottare per risolvere l o
stato di crisi in cui versa l'OMECA di Reggi o
Calabria e per scongiurare la deprecabil e
chiusura dello stabilimento » (5176) ;

Spinelli, al Presidente del Consiglio de i
ministri, al ministro delle partecipazioni sta-
tali e al ministro per gli interventi straordinar i
nel Mezzogiorno e per le zone depresse de l
centro-nord, « per sapere se risponda al vero
la notizia appresa, con vivissimo rammarico ,
in tutta la regione calabrese che, a datare dal
1° gennaio 1967, le OMECA (Officine mecca-
niche calabresi) licenzieranno il primo sca-
glione di operai per mancanza di commesse .
Ciò sarebbe motivo di grave preoccupazion e
dell'opinione pubblica, che vedrebbe frustrate
tutte le speranze poste sullo sviluppo di tale
istituzione. Le OMECA, nonostante i continu i
interventi di tutte le autorità calabresi (par-
lamentari compresi) e le ripetute promesse
governative, non hanno mai potuto lavorare
a pieno regime e hanno -dato, nel periodo
di maggiore occupazione, lavoro soltanto a l
30 per cento del numero di operai previst o
nel piano programmatico di lavoro . Se s i
tiene conto che le OMECA rappresentano l a
sola realizzazione industriale in provincia d i
Reggio Calabria e che il loro funzionament o
dipende soltanto dalla volontà del Governo ,
che dovrebbe provvedere a distribuire equa -
mente il lavoro tra tutte le officine similari ,
si è portati a giustificare il notevole malcon-
tento della massa o peraia e delle autorità
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della provincia di Reggio Calabria, che s i
ripercuote sulla popolarità e sui consensi al
nuovo indirizzo politico del Governo . Si chie-
de che il Governo si preoccupi della situa-
zione e appresti i mezzi che crederà più op-
portuni perché non solo si eviti la grave
jattura di licenziamenti di operai che rende-
rebbe più grave la già precaria situazion e
economica di una provincia depressa, ma s i
incrementi l'attività delle OMECA fino a por -
tarla all'auspicato (e ripetutamente e impe-
gnativamente promesso) incremento della su a
produzione » (5179) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
partecipazioni statali ha facoltà di rispondere .

DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali . Come è noto ,
tutte le aziende italiane operanti nel settor e
ferroviario stanno attraversando da qualche
tempo un periodo caratterizzato da grave scar-
sezza di commesse . L'azienda delle ferrovie
dello Stato, avendo ormai interamente impie-
gato i 320 miliardi che la legge n . 211 de l
1962 ha riservato per la prima fase del piano
decennale al riclassamento e potenziamento
del parco, si trova nella impossibilità di dar
luogo ad altre ordinazioni alle aziende ope-
ranti nel settore . Ogni possibilità concreta d i
nuove commesse resta quindi subordinata al
finanziamento della seconda fase (1° luglio
1967-30 maggio 1972) del piano di potenzia-
mento delle ferrovie .

Lo stato di disagio che ne è conseguito ha
ovviamente determinato anche per l'OMEC A
una situazione di difficoltà . Come si sa, l e
Officine meccaniche calabresi furono costituit e
dalla Finmeccanica e dalla FIAT con apport o
di capitale sociale paritario . Secondo quant o
convenuto nell'accordo di costituzione, alla
FIAT avrebbero fatto capo i problemi pro-
duttivi, commerciali del personale, mentre
alla Finmeccanica .sarebbe spettata la defini-
zione dei problemi di ordine amministrativ o
e finanziario . L'iniziativa fu realizzata non
solo in seguito a valutazioni di politica eco-
nomica, ma anche perché lo sviluppo di tal e
tipo di industria in Italia meridionale er a
consigliato dalla insufficienza degli insedia -
menti colà esistenti in rapporto alle commes-
se assicurate al Mezzogiorno dalla legge sul
piano di potenziamento delle ferrovie .

Sulla base di quanto accertato dall'IRI ,
rispondo alle singole questioni sollevate dagl i
onorevoli interroganti concernenti la situazio-
ne determinatasi nell ' azienda .

Carico di lavorò . L'OMECA non ha rifiu-
tato alcuna commessa anche se, data la par -

ticolare situazione del settore sopra delineata ,
ha cercato di dilazionare nel tempo l'assegna-
zione di talune commesse ricevute dalle fer-
rovie dello Stato in modo da poter prolun-
gare il carico di lavoro senza incidere sensi-
bilmente sul normale orario di lavoro .

Trasferimento di commesse dall'OMEC A
ad altre aziende del gruppo FIAT o Finmec-
canica . È stata studiata soltanto la possibili-
tà di trasferire per ragioni di specializzazione
aziendale la lavorazione di 12 casse di loco-
motive diesel da Reggio Calabria allo stabi-
limento di Pozzuoli dell'IMAM AERFER, che
già deve costruirne altre per conto delle fer-
rovie dello Stato. Quel trasferimento viene
per altro effettuato in contropartita di un
equivalente volume di lavoro da passare al-
le officine di Reggio Calabria di produzion e
analoga a quelle normalmente eseguite dal-
l'OMECA .

Riflessi dell'attuale situazione aziendale

sul livello dell'occupazione. Occorre ricorda-
re che finora non è stato effettuato alcú n

licenziamento. Gli operai sospesi e posti in

Cassa integrazione guadagni sono 20 per u n
periodo di 3 mesi a partire dal 27 dicembr e
1966 e non 200 come affermato nelle interro-
gazioni dell'onorevole Vincelli e in altre . Il

provvedimento di sospensione si è reso neces-
sario a seguito della cessazione e dell'esauri-
mento delle commesse delle ferrovie dell o

Stato per la produzione di camnions standar d
a sponde alte tipo L .

Paventata riduzione del livello occupazio-
nale. Il lavoro attualmente in corso al -

1'O-MECA cesserà entro la metà del 1968 .

Conseguentemente è assicurata per il prim o

semestre di quest'anno la piena occupazion e

delle maestranze rimaste. C'è però da at-

tendersi una graduale decrescenza della oc-
cupazione stessa a partire dal luglio 1967 ,
sempre che entro tale termine non pervenga =

no nuovi ordini di lavoro da parte delle fer-
rovie dello Stato .

Retribuzioni. Queste sono notevolmente
superiori ai minimi stabiliti dal contratt o

nazionale dei metelmeccanici e non posso-

no essere definite obiettivamente semicolonia-
li senza coinvolgere nel giudizio le organiz-
zazioni stipulanti .

Va inoltre rilevato che la direzione del-
l'OMECA, per ovviare alla scarsezza di com-
messe, si è preoccupata di acquisire lavor o

anche dall'estero partecipando a diverse ga-
re, ma senza successo . A questo proposito s i

deve però sottolineare che due ordini di dif-
ficoltà si sono frapposte all'acquisizione di
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commesse dall'estero : 1) per quanto riguar-
da i paesi tecnicamente progrediti, è da no-
tare che essi sono quasi del tutto autonomi
nel campo del materiale ferroviario ; 2) per
quanto concerne i paesi in via di sviluppo ,
che sono praticamente i soli clienti esistent i
nel settore in esame, è da tenere presente
che essi richiedono modalità di pagament o
a termini talmente lunghi da non poter es-
sere nella generalità dei casi accettati .

Quanto poi alla questione sollevata dagl i
onorevoli Poerio ed altri, circa le dimension i
dello stabilimento dell'ENI di Vibo Valen-
tia, si fa presente che la costruzione di quel -
lo stabilimento, iniziata nel settembre 1961 ,
venne completata nel 1962, anno in cui ven-
ne anche avviata l'attività produttiva degl i
impianti . Lo stabilimento, inaugurato nel
marzo 1963, fu successivamente ampliato e
potenziato . Allo stato attuale delle cose non
sono però prevedibili ulteriori ampliament i
degli impianti non sussistendo i necessar i
presupposti di carattere tecnico, economico
e commerciale che giustifichino questo atto .

All'inizio del mio intervento ho accennato
brevemente alla generale situazione di pesan-
tezza nella quale versano da tempo le divers e
aziende operanti nel settore delle costruzion i
ferroviarie. Devo ora comunicare che il Mi-
nistero delle partecipazioni statali, ben con-
sapevole della complessità del problema, ha
da tempo iniziato un'azione intesa a dar e
un diverso assetto alle aziende controllate
operanti nel settore ferroviario attraverso un
programma di concentrazione e di specializ-
zazione produttiva. Alcuni risultati positivi
sono già stati ottenuti . necessario comun-
que accelerare gli studi per una generale ri-
strutturazione del settore nel quadro degl i
orientamenti contenuti nel programma eco-
nomico quinquennale. Ritengo che l'esame
finale di questo problema debba essere de -
mandato al Comitato interministeriale per la
programmazione economica, così come è sta-
to fatto per le questioni riguardanti l'indu-
stria cantieristica. Tale orientamento appar e
pienamente giustificato in considerazione del -
lo stretto collegamento esistente tra i proble-
mi dell'industria ferroviaria e le direttiv e
del programma di sviluppo economico na-
zionale .

PRESIDENTE . L'onorevole Vincelli h a
facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

VINCELLI . Non sarei sincero se non di-

cessi che la risposta, più che insodisfatto, m i
lascia amareggiato e mortificato . Infatti con -

sfatiamo con estrema chiarezza che il Go-
verno in tutto questo arco di tempo in cu i
ci siamo occupati del problema dell'OMEGA
- io me ne sono occupato nella seduta d i
mercoledì 12 maggio 1965 e poi con ripetute
interrogazioni, così come hanno fatto altr i
colleghi - e fino al recente sciopero generale ,
non si è assolutamente preoccupato di porre
un minimo di attenzione a questo problema ,
fondamentale e vitale non solo per la città
di Reggio Calabria, ma per tutta la Calabria ,
problema che ha un profondo significato

anche per ciò che riguarda l'impegno de l
Governo verso la politica meridionalistica .

Abbiamo avuto oggi una risposta del tut-
to formale, che non affronta, mi scusi l'ono-
revole Donat-Cattin, i termini concreti del
problema e non vuole assolutamente indicare
una minima presa di posizione del Governo
su un problema tanto importante e vitale .
Tutto ciò non ha una giustificazione, perché
I'OMECA è sorta per una iniziativa politic a
del Governo del tempo (1962) ed è stata deter-
minata, voluta e creata attraverso il concors o
degli enti locali, che si sono prodigati i n
ogni modo, insieme con la Finmeccanica e
la partecipazione azionaria della FIAT, pe r
creare in una delle zone più depresse d'Itali a
un volano che servisse a mettere in moto u n
meccanismo di sviluppo .

Se consideriamo che tutta la politica d i
industrializzazione della Calabria, e dell a
provincia di Reggio Calabria in modo parti -
colare, è costellata di una serie di falliment i
clamorosi, ci rendiamo conto che era attes a
al banco di prova, con grande speranza, que-
sta iniziativa che vedeva partecipare il capi -
tale dello Stato, per determinare una situa-
zione nuova, per alimentare quella speranza ,
che è nell'animo e nel cuore di 600 mil a
calabresi che oggi girano nell'area del mer-
cato comune europeo alla ricerca di una
occupazione . '

La risposta di oggi del Governo è delu-
dente e mi dispiace di dover rilevare (è con
sommo rammarico che lo faccio) in questa
sede che non soltanto è deludente per l a
sostanza e per il contenuto, ma lo è anche
per lo spirito che l'anima. Non ho voluto
mai credere, anche se in ripetute riunion i
ed in ripetuti dibattiti ho sostenuto che pe r
risolvere questo problema occorresse una chia-
ra volontà politica, a quanti andavano soste-
nendo autorevolmente che c'era invece l a
volontà politica di determinare il fallimento
dell'OMECA . Dinanzi alle dichiarazioni che
vengono oggi rese in questa sede, debbo pur -
troppo dare ragione ai miei contraddittori e
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dire che a Reggio Calabria, nel cuore dell a
provincia più depressa d'Italia, che occupa
uno degli ultimi posti nella graduatoria de l
reddito pro capite, si è voluto mortificare
la originaria volontà creatrice, lasciando vi-
vacchiare senza prospettive una valida inizia-
tiva, senza dargli la possibilità di rappresen-
tare quel volano che era nelle intenzion i
originarie del Governo .

Vorrei dire all'onorevole sottosegretari o
che è male informato, perché se è vero che
i 200 operai sono stati sospesi, essi lo sono
stati solo per alcuni giorni e poi, in seguito
ad un intervento della Gassa per il mezzo-
giorno, che ha consentito la loro riqualifica-
zione professionale, sono stati riassunti . Que-
sta è la verità .

Tutti sappiamo che lo stato endemico d i
crisi che già si era manifestato fin dalle ori-
gini oggi si va sempre più acutizzando e l e
stesse dichiarazioni dell'onorevole sottosegre-
tario non lasciano speranze sul futuro im-
mediato .

Devo dire però che avevo rivolto una do -
manda precisa a? Governo : in una regione
depressa, quando si invita con ferma e decisa
volontà politica, come fece il Governo ne l
1962, il capitale dello Stato ad intervenire e
la stessa Finmeccanica a partecipare ad una
impresa industriale, qual è il senso di que-
sta presenza ? A questa domanda non ho avu-
to alcuna risposta. Forse la risposta sta in
questo : si è voluto che il capitale statale fa-
cesse da supporto passivo ad una impostazio-
ne assolutamente negativa e privatistica d i
un'azienda, con ciò snaturando il significat o
stesso dell'intervento . Sappiamo tutti (e l'ono-
revole sottosegretario lo ha detto) che le com-
messe sono state accettate e diluite nel tem-
no, perché ciò rispondeva ad una precisa vo-
lontà che non era certo la più rispondente
alle esigenze economiche della provincia .

Non posso comunque accettare la rispo-
sta del Governo perché elude la sostanza dei
problemi che abbiamo posto e vuole tergi -
versare su questioni di così fondamentale
importanza . Vorrei dire a questo proposito che
il consiglio comunale della città capoluogo ha
approvato un ordine del giorno votato da tutt i
i capigruppo, il che documenta che intorno
a questi problemi non vi sono divisioni ideo -
logiche o di parte .

Onorevole sottosegretario, abbiamo il do-
vere di rivolgere, suo tramite, in quanto ell a
rappresenta qui il Governo, un invito al Pre-
sidente del Consiglio ,affinché voglia occu-
parsi di questa faccenda e dimostri un mi-
nimo di sensibilità . Non è possibile che di-

nanzi ai nostri problemi, posti in questa ma-
niera e con accenti drammatici anche attra-
verso uno sciopero generale di protesta, i l
Presidente del Consiglio non risponda, a tut-
t'oggi, nemmeno alle lettere che dalle auto-
rità locali gli sono state indirizzate .

Perciò mi riservo di adoperare tutti gl i
strumenti che l'azione parlamentare mi con -
sente per riproporre questo problema e m i
dichiaro totalmente insodisfatto della rispo-
sta del Governo . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. L'onorevole Napoli ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

NAPOLI. Nel prendere atto delle dichia-
razioni dell'onorevole sottosegretario, le ri-
tengo assolutamente insodisfacenti per i se-
guenti motivi .

Le Officine meccaniche calabresi (OMECA) ,
sorte nel 1963, avrebbero dovuto costituire i l
volano per l'industrializzazione almeno dell a
provincia di Reggio Calabria con la capacità
di impiego di circa mille operai e la capacità
annua di costruzione di circa 4 .000 carri
ferroviari . Sta di fatto però che, sin dall'ini-
zio, le OMECA sono state costrette ad una
attività largamente ridotta e ciò in dipen-
denza del mancato conferimento di adeguat e
commesse da parte dell'amministrazione fer-
roviaria .

Oggi la situazione delle OMECA, com e
d'altra parte ha detto l'onorevole sottosegre-
tario, è diventata particolarmente pesante pe r
il fatto che le stesse non hanno ottenuto tutt e
le commesse a suo tempo promesse e quell e
conferitele !sono in fase di ,esaurimento, tant o
è vero che le OMECA saranno costrette a ri-
durre sensibilmente, tra non molto, il numero
degli operai . Infatti, nel quadriennio 1963-1966 ,
le OMECA hanno ricevuto commesse per cir-
ca 7.500 carri ferroviari, che rappresentan o
appena il 35 per cento della capacità costrut-
tiva. 'È di tutta evidenza che il perdurare d i
una tale situazione comprometterà la vita stes-
sa delle OMEGA, che costituiscono trà l'altro
il primo tentativo di industrializzazione dell a
provincia di Reggio Calabria .

La soluzione di fondo del problema pu ò
trovarsi solo nella ristrutturazione (ne ha par -
lato anche L'onorevole !sottosegretario) di tutt o
il settore, così come si è fatto per l'industria
cantieristica, e procedendo alla massima con-
centrazione possibile delle commessè . Non è
infatti concepibile che l'amministrazione fer-
roviaria possa sorreggere con le sue ordina-
zioni le 44 industrie di portata varia esistenti
in Italia in grado di produrre il triplo di fab-
bisogno di materiale ferroviario mobile .
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Nel settore esiste una crisi profonda de -
terminata appunto dalla politica dispersiva
seguita nell'attribuzione delle commesse, i l
che favorisce, entro certi limiti, le 'industrie a
tipo artigianale, ma danneggia i grossi com-
plessi come le OMEGA, che sono costretti a
lavorare in misura ridotta e, conseguentemen-
te, a prezzi non competitivi .

Si tratta dunque di una questione di scel-
ta e di una azione programmata, tenuto pre-
sente, però, che le OMECA non consenton o
riconversione alcuna, data la modernità dei
loro impianti e la relativa consistenza degl i
stessi . Per attuare quanto sopra detto è ne-
cessario, in via preliminare, che la societ à
OMECA venga interamente rilevata dall'IRI ,
di modo che . la stessa possa beneficiare d i
tutti quei sostegni e provvidenze cui hann o
diritto le aziende appartenenti al gruppo IRI ,
specie se operanti nelle zone depresse .

Non v'ha dubbio che, se esiste la volontà
politica di potenziare le OMECA, la via d a
battere è quella da me suggerita, con l'ag-
giunta che le officine stesse potrebbero inte-
grare la loro attività principale con produ-
zioni affini, sempre nel settore dei trasporti ,
come tram, filobus, locomotive e automo-
trici . La manifestazione di questa volontà
politica sarebbe la prima prova dell'inten-
zione del Governo di esaminare e risolver e
nel quadro della programmazione il proble-
ma della industrializzazione della Calabria ,
senza la quale non è possibile pervenire all a
eliminazione degli squilibri settoriali e terri-
toriali esistenti, che pesano come una capp a
sulle nostre popolazioni le quali hanno il di -
ritto di attendersi la riparazione di molte in -
giustizie patite .

PRESIDENTE. L'onorevole Minasi ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

MINASI . davvero desolante il destino
della terra cui apparteniamo : se non viene
qualche ventata di malo destino con morti e
rovine non ci è possibile dare rilievo ai pro-
blemi di quella terra, anche quando son o
gravi e 'di rilievo. Spesso, anche in sede d i
svolgimento di interrogazioni, quando l'argo-
mento era di un certo rilievo, quel limite d i
cinque minuti fissato per la replica degl i
interroganti è stato abbondantemente supe-
rato : noi, invece, per ottenere che l'argomen-
to fosse trattato alla Camera abbiamo dovuto
trasformare le nostre interpellanze in inter -
rogazioni . Io ridimensiono tuttavia la replica
nel tempo che il regolamento mi concede, e
dichiaro subito che sono insodisf atto anch'i o
perché non è venuta una risposta specifica al

contenuto della mia interrogazione, in parti -
colare perché non è stato detto se il Govern o
intenda o meno mantenere gli impegni as-
sunti dall 'allora Presidente del consiglio Fan-
fani verso l'OMECA; insodisf atto perché non
vi è stata una risposta in ordine al proble-
ma della realtà-quadro di una provincia, d i
una regione, nella quale sono chiamate ad
operare le agonizzanti officine meccaniche ca-
labresi ; insodisf atto soprattutto perché è man-
cata una risposta alla domanda specifica s u
quello che sarà il destino delle OMECA .

Abbiamo avuto una risposta interlocuto-
ria; quindi a quella gente, che attende, non
possiamo dire : il Governo ha detto sì o il
Governo ha detto no. Il Governo rinvia, si
riserva .

Le Officine meccaniche calabresi sono sor-
te, come i colleghi hanno ricordato, in occa-
sione di una visita dell'allora Presidente del
consiglio onorevole Fanfani, il quale si preoc-
cupò di non inserirsi con la sua visita ne l
lungo elenco di visite .di Presidenti del Con-
siglio e ministri in Calabria, nel mezzogiorno
d'Italia ; e per questo definì la sua visita un a
visita di lavoro e trasse dall'esame di quell a
realtà economico-sociale l'esigenza di crear e
un'iniziativa industriale valida a provocar e
un determinato sviluppo economico nella
città, con riflessi provinciali . Fu data appunto
questa impostazione alla iniziativa, che poi ,
via via, attraverso l'associazione di capitale
privato e pubblico, con la guida, la direttiv a
nelle mani del capitale privato, è stata stroz-
zata al suo nascere . Così le OMECA, che do-
vevano occupare duemila operai, ne posson o
effettivamente occupare molto meno dell a
metà ed hanno finora prodotto il 30 per cent o
della loro effettiva capacità produttiva .

Nel momento in cui si accentua, poi, i l
contrasto tra il trasporto pubblico e quello
privato, il contrasto tra la rotaia e la strada ,
il destino di questa iniziativa industriale, ch e
avrebbe dovuto operare nel senso di rafforza-
re la posizione della rotaia, è stato affidato
a chi, invece, è interessato alla vittoria dell a
strada, alla FIAT, cioè a questo grande mo-
nopolio che a poco a poco si va collocando al
di sopra degli interessi di tutto un popolo .

CAPUA . Badi che Podgorni ha parlato
bene della FIAT .

MINASI. Ciò non mi preoccupa, ed ella
non mi crea una situazione di difficoltà
perché indiscutibilmente Podgorni, come cap o
dello Stato sovietico, responsabilmente dic e
quello che si sente di dire . Per la mia posizio-
ne politica e come meridionale, come semplice
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democratico italiano, non posso non dire ch e
indiscutibilmente la politica di oggi è domi -
nata dagli interessi determinanti della FIAT.

Ed ecco che accantono la questione dell e
OMECA e passo ad una considerazione pi ù
ampia : noi stiamo discutendo del piano, stia-
mo per approvare il piano quinquennale d i
sviluppo e la Calabria (ed era un argoment o
posto nella mia interpellanza per il quale at-
tendevo una risposta) ha una sua collocazio-
ne. Parliamoci molto chiaramente : la Cala-
bria, tagliata fuori dallo sviluppo industrial e
e da quel tipo di sviluppo agricolo, ha la su a
collocazione. Si vuoi creare un mercato d i
consumo e una fonte inesauribile che fornisc a
manodopera disoccupata alle grandi concen-
trazioni industriali .

A Reggio Calabria, mentre noi rivendichia-
mo questo problema di lavoro e di vita, anz i
appunto quella mattina in cui il sindaco c i
invitava, alla casa comunale, sono arrivati gl i
emigrati della Germania e venivano a chie-
derci una sollecitazione, una raccomandazio-
ne alle OMECA per la sistemazione . Ma le
OMECA stanno per chiudere e il Governo no n
fa alcunchè, e noi stiamo qui per impegnarci
con un voto, per tradurre in legge il piano
quinquennale che determina il destino della
Calabria .

Non si è spenta (era nella prima interpel-
lanza ed è richiamata nell'interrogazione) l a
affermazione responsabile di chi sta molto in
alto, del Presidente della Repubblica, che sep-
pe trarre da quella realtà giuste indicazion i
per dare una soluzione valida al problema
angoscioso della nostra Calabria, della no-
stra regione. E indiscutibilmente il Governo
ha la responsabilità, anche se il President e
della Repubblica non sentì o non volle o non
credette di tradurre in un mesaggio al Go-
verno queste sue considerazioni . . .

PACCIARDI . Alle Camere, non al Governo .

MINASI. Stiamo ora per approvare il pian o
quinquennale ed il comitato regionale per l a
programmazione dovrebbe presentare entr o
il mese di aprile il suo schema di piano re-
gionale .

Onorevoli colleghi, più che al Governo ( a
questo desolato Governo, o cadavere, pe r
come è emerso dal dibattito di ieri sera svol-
tosi a Tribuna politica con l 'onorevole L a
Malfa; il Governo di centro-sinistra apparve ,
per le parole di La Malfa, un Governo non
dico agonizzante, ma un Governo per il qual e
si devono predisporre le onoranze funebri) ,
dobbiamo rivolgerci a noi stessi . Lo dicevo
in una recente riunione . C'è una unità, nata

dalla convinzione di tutti che il destino dell a
Calabria è determinato dal piano quinquen-
nale e dalla politica in corso .

La natura di questa determinazione poli-
tica, che passa come la politica del piano
quinquennale, colpisce duramente l'avvenir e
della nostra Calabria . Noi dobbiamo far leva
sugli strumenti democratici, sui comuni, sul -
le province, sui sindacati, perché il comitato
regionale per la programmazione (proprio i n
Calabria – guarda caso – il comitato della
programmazione riproduce la formula di cen-
tro-sinistra) sia un fatto serio sul piano re-
gionale e acquisti contenuto contestativo d i
quel tipo di sviluppo che si è determinato in
alto, e che si vuole imporre alla realtà già
amara della Calabria .

Diversamente siamo responsabili tutti, e
vorrei dire : responsabili gli uomini che han -
no la responsabilità del Governo e le forz e
che stanno all'opposizione, perché la sfiduci a
non investe soltanto oggi nel mezzogiorn o
d'Italia, nella Calabria, le forze che sono a l
Governo (dobbiamo essere molto realisti) : la
sfiducia investe anche le forze che stann o
all'opposizione, i partiti che rappresentan o
anche il movimento operaio, perchè oggi i n
Calabria e nel mezzogiorno d'Italia non s i
vogliono più ordini del giorno o comunicat i
alquanto unitari che possono sodisfare le esi-
genze astratte di politica unitaria, ma provve-
dimenti concreti .

Il problema di Reggio Calabria è ango-
scioso, signor Presidente, mi scusi se ho ru-
bato qualche minuto . Lo dimostra il fatto che
è presente qui alla nostra discussione l'am-
ministrazione comunale di Reggio Calabria .
P; compatto e unito il consiglio provinciale ,
saranno compatti e uniti i comuni, le provin-
ce, i sindacati, perché la Calabria non muoia ,
ma abbia un suo destino di vita civile a li -
vello (come disse il Presidente della Repub-
blica) dell'Italia più progredita, perché si a
realizzata l'unità economica dell'Italia .

TRIPODI . Chiacchiere, purtroppo !

PRESIDENTE . L'onorevole Fiumane) h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

FIUMANO . Non possiamo che essere inso-
disfatti della risposta dell'onorevole sottose-
gretario. Il collega Vincelli ha detto che si
tratta di una risposta deludente, ed io credo
che non vi sia da aggiungere altro . Io voglio
sottolineare il fatto che l'onorevole Donat-
Cattin ha eluso completamente il problema
di fondo che abbiamo posto attraverso le in-
terpellanze e le interrogazioni . Egli ci ha dat o
una spiegazione delle difficoltà attuali in cui
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si dibattono le OMECA : chiamiamola una
spiegazione di carattere aziendale . Noi co-
noscevamo queste difficoltà, non fosse altro
perché di questo problema ci eravamo già
interessati a partire dal 1965 con altri due
strumenti parlamentari ottenendo risposte da
parte del ministra delle partecipazioni statal i
che denunciavano la pesantezza della situa-
zione ed anche le responsabilità della gestione
dell'azienda .

Qui chiedevamo quindi non tanto notizi e
sulle cause di tali difficoltà, quanto rimedi e
provvedimenti che tenessero conto che l e
OMECA sono sorte in conseguenza di impegni
politici solenni, in quest'aula riecheggiati, do-
po il ritorno dell'onorevole Fanfani, allora
Presidente del Consiglio dei ministri, dalla sua
visita in Calabria nell'aprile del 1961 . Si trat-
tava quindi di verificare qui la volontà po-
litica del Governo, affinché si sentisse ricon-
fermata questa volontà politica e si compren-
desse quindi che noi ci troviamo di front e
non a rivendicazioni di carattere aziendale o
di parte o di carattere campanilistico, ma di
fronte – dicevo – all'esigenza di vedere ricon-
fermate le linee della politica del Governo
che sul terreno dell'azione meridionalistica
dovrebbe essere impegnato – secondo le di-
chiarazioni rese di fronte al Parlamento – alla
rinascita della Calabria e del Mezzogiorno .

Si trattava appunto di questo . E su queste
questioni decisive e fondamentali, che for-
mavano l'oggetto predominante delle nostr e
interrogazioni e interpellanze, egregio ono-
revole Donat-Cattin, lei non ha risposto af-
fatto : ha eluso il problema. E a questo pro-
posito non posso non sottolineare che la si-
tuazione nella città di Reggio Calabria i n
particolare e in Calabria in generale dovrebb e
essere abbastanza preoccupante per i Gover-
no della Repubblica e, in particolare, per la
parte che ella rappresenta . Noi ci si .mo tro-
vati di fronte ad una manifestazione, quell a
del 13 gennaio, a Reggio Calabria le ; ata alla
gravità della situazione delle OMEC , ci sia-
mo trovati di fronte ad un fatto im•ortant e
che, secondo me, costituisce una pre a di co-
scienza dei lavoratori, della cittadi anza e
delle rappresentanze a qualsiasi li elio de i
propri diritti, il che fa sperare che fi alment e
il Governo avvertirà la necessità di m ntenere
i suoi impegni nei confronti della colletti-
vità meridionale e in particolare d e lla no-
stra Calabria, la cui grave situazion : è stata
riconosciuta attraverso il viaggio di un Pre-
sidente del Consiglio e, più recen emente ,
attraverso il viaggio del primo cittad'no dello
Stato italiano, dell 'onorevole Saraga , Presi -

dente della Repubblica, che ha reso quell e
dichiarazioni che testè sono state qui richia-
mate anche dal collega Minasi .

Queste circostanze devono sollecitare l'at-
tenzione del Governo non fosse altro per i
riflessi che la questione determina anche i n
questa Camera . Infatti oggi, a dichiararsi in-
sodisf atto, non è soltanto il deputato comu-
nista che in questo momento parla o il rap-
presentante del gruppo socialista di unità pro-
letaria : oggi sono completamente insodisf att i
della risposta deludente fornita dall'onorevol e
sottosegretario gli stessi rappresentanti della
maggioranza, del partito democratico cristia-
no, del partito socialista unificato, i qual i
tutti sottolineano l'insostenibilità della situa-
zione nei confronti della pubblica opinione e
degli organismi rappresentativi, a qualsias i
livello .

Ho detto e mi permetto di ripetere che no n
si tratta di questioni campanilistiche o azien-
dali ma di una questione fondamentale cui
occorre porre rimedio, che investe gli impe-
gni del Governo e ci fa assumere, per con-
seguenza, una posizione fortemente critica d i
fronte alle inadempienze governative che giun-
ge persino ad una contestazione, sia pure
parziale, degli indirizzi della politica gover-
nativa nei confronti della Calabria e del Mez-
zogiorno .

Ecco perché, onorevole sottosegretario, non
possiamo non dichiararci insodisfatti, perché
di tutto ciò nella sua risposta non si è tenut o
conto e soprattutto non si è tenuto conto dell a
posizione unanime assunta, ,attraverso appo-
sita deliberazione, dal consiglio comunale d i
Reggio Calabria, circa la necessità del pas-
saggio delle OMECA al Ministero delle par-
tecipazioni statali .

Mi limiterò a leggere soltanto due punt i
fondamentali della delibera consiliare che qu i
è sostenuta anche dalla presenza nelle tribu-
ne di una delegazione di rappresentanti del -
l'amministrazione comunale, di cui fanno par -
te il sindaco nonché alcuni esponenti di tutti

i gruppi consiliari, alla quale inviamo il no-
stro saluto . Questi sono i due punti sui qual i
avremmo desiderato una risposta : 1) passag-
gio delle OMECA alle partecipazioni statali ,
superando l'attuale partecipazione paritaria
di capitale della Finmeccanica e della FIAT ,
che di fatto pone l'azienda alle dirette dipen-
denze di quest'ultima. Ciò dovrà significare
una diretta assunzione di responsabilità del -
l'IRI nei confronti di una politica di svilupp o
industriale che, attraverso il potenziamento
delle OMECA e lo sviluppo di altre iniziativ e
industriali, si colleghi al tessuto economico
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e sociale della regione e della provincia a l
fine di modificarne le vecchie anacronistiche
strutture; 2) una sostanziale modifica degl i
indirizzi sin qui seguiti in materia di traspor -
ti che tenga a dare la priorità al trasport o
pubblico, da conseguirsi soprattutto attravers o
il potenziamento e l'ammodernamento delle
ferrovie dello Stato . Un siffatto indirizzo
comporterà adeguati investimenti e la neces-
sità di una ristrutturazione di tutte le azien-
de che costruiscono materiale ferroviario ,
corrispondente alle esigenze del settore . In
questo quadro dovrà essere assegnata all'in-
dustria meridionale, e alle OMECA in parti -
colare, un ruolo primario, tenuto conto ch e
la produzione di quest'ultima, se idoneamen-
te sostenuta, può competitivamente inserirs i
nel mercato internazionale .

Onorevole sottosegretario, nel dichiararci
completamente insodisf atti della sua rispost a
perché essa ha eluso il problema fondamen-
tale che è quello dell'impegno di Governo d a
lei non riconfermato in questa occasione, non
possiamo non assumere l'impegno di affron-
tare il problema ancora più a fondo, in que-
sta aula e fuori di essa . Questo è il nostro
dovere di rappresentanti dei lavoratori e dell e
popolazioni calabresi, questo è il nostro do -
vere di calabresi interessati allo svilupp o
della nostra regione, consapevoli dei legami
esistenti tra la questione meridionale e quell a
della possibilità di un ulteriore sviluppo ge-
nerale del paese .

PRESIDENTE. L'onorevole Poerio ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

POERIO . Non sono sodisfatto poiché l e
OMECA e la Pignone Sud nate nel 1962 do-
vevano servire, come disse l'onorevole Fan-
fani nei suoi discorsi, prima nel suo giro i n
Calabria, nella sua qualità di capo del Go-
verno, e poi durante la campagna elettoral e
del 1963 a Reggio Calabria, a dare avvio all a
industrializzazione, con l'aiuto dello Stato, d i
una regione i cui indici di industrializzazio-
ne erano ancora scarsi .

Dopo appena tre anni dalla loro nascit a
queste aziende sono già in crisi ; non si parla
più di ampliamento, se è vero come è ver o
che, ad esempio, per la Pignone di Vibo Va-
lentia non si prevede un ulteriore svilupp o
e quindi non si mantiene l ' impegno assunt o
a suo tempo dal Ministero delle partecipa-
zioni statali . E questo avviene in un momen-
to in cui non si è spenta in Calabria' l'ec o
del convegno che la democrazia cristiana ha
fatto sulla industrializzazione, l'eco del di -
scorso che lo stesso segretario della democra -

zia cristiana, onorevole Rumor, ha pronun-
ciato a Crotone. Quanto accade smentisce an-
che ciò che il professor Tagliacarne, per in -
carico della democrazia cristiana, ha soste-
nuto in una relazione .

L'azione iniziata con l'industrializzazione
della Calabria non può essere interrotta . La
spiegazione del carattere aziendalistico, l a
filosofia dell'efficienza, non può essere accet-
tata. Del resto lo stesso onorevole Donat-Cat-
tin non credo abbia detto con convinzione l e
cose che ha detto ; lo ha fatto più come sotto-
segretario incaricato di una risposta che com e
vecchio dirigente sindacale .

L'impostazione data deve essere capovolt a
poiché il discorso deve partire dal disegno
di uno sviluppo organico della Calabria e de l
Mezzogiorno . Se si dovesse accettare la linea

dell ' efficienza aziendale, dovrei dire che tutta
la regione calabrese va considerata come una

azienda. In proposito ho a disposizione de i
dati che possono permettere all'onorevole Do-
nat-Cattin una diversa considerazione del pro-
blema, inquadrato nel contesto generale del -
l'economia del nostro paese .

I conti tornano a favore della Calabria
che ha pagato e paga . Ha pagato con la legge
speciale sul terremoto quando tutta l'Itali a

ha versato 535 miliardi di lire e per la Cala-
bria ne sono stati spesi appena 125 ; ha pa-
gato con la legge speciale per le alluvion i

quando tutta l'Italia ha versato 650 miliard i
di lire, di cui appena 153 sono stati spesi pe r

la Calabria; ha pagato con 507 mila emigrat i
e con le rimesse di valuta pregiata che gl i
stessi mettono a disposizione del nostro paese .

Voglio citare un solo dato relativo ai ver-
samenti di un solo comune, quello di San
Giovanni in Fiore (che ha avuto i sette mar -
tiri di Mattmark), alla Cassa depositi e pre-
stiti : si tratta di un miliardo di lire ogn i

anno. Sono notizie che trovano la loro con-
ferma nella previsione del bilancio dello Stat o

italiano per il 1967 .
C'è il vecchio debito della SME . Sono stati

prodotti in Calabria miliardi di chilowattor e
fino al 1964, epoca in cui la SME venne na-
zionalizzata e quindi inclusa nell'ambito dell e
competenze del Ministero delle partecipazio-
ni statali . Pertanto vi è un 'enorme fetta di
ricchezza strappata alla Calabria, e mai rein-
vestita in tale regione.

Dove sono andati a finire i soldi dell a
SME ? Come li spenderà il Ministero dell e
partecipazioni statali ? Ritorneranno tali som-
me alla regione calabrese così come da im-
pegni presi allorché si procedette alla nazio-
nalizzazione dell'industria elettrica ?



Atti Parlamentari

	

— 30888 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 1067

A ciò bisogna sommare il « valore aggiun-
to » derivato dai prodotti della Calabria mes-
si a disposizione del mercato nazionale : olio ,
vino, agrumi, ecc. Secondo noi vi sono l e
condizioni obiettive per l'industrializzazion e
della Calabria, e di questa opinione non è
solo la mia parte politica . Ho sott'occhio l a
relazione fatta dal professor Tagliacarne, da
cui si evince come sia possibile un legam e
organico dell'agricoltura calabrese e di quell a
grande azienda che è l'Opera valorizzazion e
della Sila (80 mila ettari circa, 16 mila asse-
gnatari), con tutto il processo di rammoder-
namento della regione, onde dare alla region e
stessa la sua giusta collocazione nel quadro
dello sviluppo del meridione .

Non dico ciò per fare della geopolitica,
ma proprio perché s'impone - come ho det-
to - una visione nuova della collocazione e
della funzione della Calabria nell'ambito del
mezzogiorno d'Italia. Abbiamo la Sicilia con
Gela e Siracusa da una parte, le Puglie e la
Lucania con il metano di Ferrandina, con
i centri di Taranto e di Brindisi dall'altra;
è in questa trasversale jonica che deve es-
sere adeguatamente inserita la regione cala-
brese se si vuole risanare una situazione ch e
non può rispondere a semplici calcoli eco-
nomici . infatti necessario dare sodisfazio-
ne ad una regione che ha già pagato ed a
caro prezzo il suo debito alla collettività na-
zionale e ha quindi diritto alla propria ri-
nascita .

L'unitaria presa di posizione delle popo-
lazioni calabresi di fronte a tali problemi -
la !stessa di quando andammo ad occupare l e
terre per rompere il feudo, di quando chie-
demmo la legge speciale per le alluvioni - sta
a dimostrare che la lotta intrapresa continue-
rà onde la Calabria possa rinascere e rin-
novarsi nel quadro di una svolta politica de l
nostro paese .

PRESIDENTE . L'onorevole Giuseppe Rea -
le ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

REALE GIUSEPPE . Ritengo che il sotto-
segretario Donat-Cattin, se sedesse su quest i
banchi e non fosse al banco del Governo, se
non fosse lettore ufficiale di una risposta ch e
vorrebbe essere dettagliata e concreta, e ch e
invece è indeterminata e deludente, non use-
rebbe certo la forma garbata che userò io pe r
esprimere la mia insodisfazione, ma farebb e
sentire la sua voce, troverebbe la forza, d a
autentico piemontese e !da grande dialettic o
nelle sue argomentazioni, per dire di no .

C'è anche - come poterlo negare ? - i n
aula una volontà diffusa di fare presto, di

mettere a tacere il problema, come di argo -
mento che fa male, rifacendosi all'esigenza d ;
future riunioni di comitati interministeriali .
Non ho capito, non capisco questa volont à
di fare presto .

Certo, bisogna fare presto, ma non sol o
in questa discussione, sotto l ' incalzare di fatt i
urgenti come la conversione in legge del de-
creto-legge relativo al personale della moto-
rizzazione civile . Bisogna fare presto per la
Calabria . Questo bisogna affermare ; di que-
sto devono interessarsi il Governo e la Ca-
mera, a cominciare - chi può dubitarne ? -
dallo stesso suo Presidente . Bisogna fare pre-
sto, perché l'oggetto delle interrogazioni odier-
ne investe numerosi problemi : problemi eco-
nomici, problemi di lavoro, problemi di svi-
luppo democratico, problemi di varietà d i
impostazioni ideologiche ed economiche all e
quali ultime anche il sottosegretario onore-
vole Donat-Cattin è particolarmente sensi-
bile .

Il problema economico delle OMECA s i
inserisce, è purtroppo vero, nella pesantezz a
del settore . Ma se il settore è pesante a m e
pare che sia compito di chi presiede alla pro-
grammazione di operarne un riassetto, un ri-
dimensionamento perché vi sia vita e -non
agonia. Le OMECA per questo verso hann o
le carte in regola ; sono state realizzate per
volontà di vertice politico e di Governo ; i
nomi più in vista nell'attuale orizzonte po-
litico vi sono interessati . Sono stati present i
con la loro persona a Reggio l'onorevole Fan-
fani, il senatore Bo, il Presidente Saragat .
Non è possibile pensare che qualcuna di que-
ste eminenti personalità voglia smentire s e
stesso, la propria presenza, le proprie di-
chiarazioni .

O si vuole altrimenti negare da alcuni
quanto è stato dichiarato da altri ? Le OMECA ,
ho detto, hanno le carte in regola . Le realiz-
zazioni, infatti, di questo complesso sul pian o
delle commesse sono state tra le più apprez-
zate in sede tecnica, per completezza di la-
voro e per economicità di costi . Un riassetto ,
si è detto! Certamente è urgente il riassetto,
urgentissimo il ridimensionamento; noi lo sol-
lecitiamo . Le OMECA nell'ordine di quest a
graduatoria finiranno con l'essere al prim o
posto . Bisogna far presto perché le OMECA
sono un problema di lavoro . Il lavoro inte-
ressa non soltanto centinaia di lavoratori ogg i
impegnati nell'azienda reggina . Si spinge, ol-
tre essi, verso un assorbimento sempre mag-
giore di manodopera, fine questo che biso-
gna perseguire perché i criteri di economicità
rimangano validi, perché possa in qualche
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modo attenuarsi l'emorragia migratoria . Bi-
sogna far presto perché è questione di vali-
dità democratica .

Tutta l ' opinione pubblica è presente, tutte
le forze organizzate incalzano, tutte le am-
ministrazioni, senza distinzione 'di colore, ur-
gono all'unanimità . Prendete atto che è ve-
nerdì, che l'aula è deserta, mentre i parla-
mentari di Reggio sono tutti qui presenti ,
qualunque sia il loro gruppo politico . Quando
la democrazia intende prendere atto a co-
scienza di questo fenomeno? E quale govern o
democratico può ignorare o 'avvolgere nell a
carta velina di una risposta vaga e non im-
pegnata, tanta urgente (sollecitazione, tant a
forza di voler passare ? Si vuole la sfiducia
negli istituti democratici forse ? Bisogna fa r
presto nella via del riassetto del settore, dell a
concentrazione programmata, della piena ef-
ficienza delle Officine meccaniche calabres i
perché queste siano degne della più attenta
considerazione da parte delle ferrovie dell o
Stato per le commesse vicine e lontane ch e
nel settore possono essere proposte . Il discorso
è in questa direzione ed è per questo che l a
risposta del sottosegretario mi lascia profon-
damente insodisfatto .

PRESIDENTE . L'onorevole Capua ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisf atto .

CAPUA . In verità non vi è stata una ri-
sposta al quesito che abbiamo sollevato, i l
Governo ci ha soltanto fornito la cronistori a
di fatti che conoscevamo già . Potremmo sem-
mai essere grati al rappresentante del Gover-
no perché egli si è accostato a noi al « mur o
del pianto » per associarsi al nostro ramma-
rico su questa grama sorte delle OMECA d i
Reggio Calabria . Se vuole questo riconosci -
mento, possiamo anche darglielo .

Cosa ci dice il rappresentante del Gover-
no ? Ci conferma che le OMECA sono in crisi :
questo lo sapevamo già ; siamo qui a discutere
proprio per questo motivo . Ci dice che il Mi-
nistero delle partecipazioni statali ha iniziato
gli studi per una particolare concentrazione e
specializzazione delle aziende, poiché l e
OMECA di Reggio Calabria sono in concor-
renza con altre 44 piccole aziende. Ma il Mi-
nistero delle partecipazioni ;statali avrebb e
dovuto fare questi studi in tempo utile, e
qui avrebbe dovuto oggi portarci i risultat i
e non una vaga promessa per il futuro .

Egli, se ho bene udito, ci rimanda al
Comitato interministeriale per la programma-
zione economica ! Ma qui, onorevole sottose-
gretario, non si tratta di programmazione ;
avete già programmato quando avete costrui-

to le OMECA di Reggio Calabria ed avete pro-
grammato male.

Non è che io qui voglia speculare su di
una situazione politica; i fatti dimostrano che
chi ha programmato, lo ha fatto in manier a
non idonea . Quindi non si tratta di program-
mare ma di procurare commesse ed a que-
sto riguardo il rappresentante del Govern o
ci conferma la impossibilità attuale di dar e
nuove commesse ; ci dice altresì che altre
eventuali commesse sono legate alla second a
parte del piano, con decorrenza dal giugno
1967 . E ci dice altresì a nostro maggior con-
forto, che è probabile una progressiva ridu-
zione della occupazione nelle suddette offici -
ne, a partire dal settembre 1967 .

A questo punto, sorgono logiche alcune
amare considerazioni. Le OMECA sono sorte
come Minerva dal cervello di Giove ; c'è, direi ,
quasi una equazione : OMECA - Pignone -
Fanfani - campagna elettorale . E disgrazia-
tamente questa equazione ha dato un aborto .

E, dato che siamo in tema di programma-
zione, qui mi rivolgo ai programmatori : le
industrie pesanti, per poter vivere, hanno
bisogno di un grosso impegno sul tipo di
quello creato a Taranto . Coloro che hanno
ideato di portare pesante materiale ferroso
da altre parti d'Italia tutte lontane per poi
montarlo a Reggio Calabria, lo hanno indub-
biamente fatto per fare qualcosa, ma hanno
concepito una strutturazione che, dal punto
di vista economico, è un aborto. Questa è l a
dimostrazione più brillante, forse, di quest o
Stato programmatore e sociale che è capace
di creare si,tuaìioni alle quali poi si dimostr a
completamente incapace di provvedere .

Perché parlo in questi termini? A me pare
che, oltre la questione della concentrazione ,
si pongano problemi di conversione e di esten-
sione del sistema. Non potete pensare, anche
che lo vogliate, di costruire indefinitamente
4 mila carri ferroviari all'anno. Vi troverete
sempre, ripetutamente, di fronte a crisi d i
questo tipo .

Per concludere su questo argomento, dire i
che abbiamo, in questa vicenda, la espressio-
ne più tangibile di quel vuoto che il pian o
di sviluppo determina oggi in Calabria . E
tutto ciò mentre il Presidente della Repub-
blica, a cui va il nostro più profondo osse-
quio, ha espresso speranze che egli dice fon-
date e mentre l'onorevole Rumor ha fatto d i
recente il cosiddetto convegno del « rilan-
cio » .

Concludo perché non voglio sottrarre ul-
teriore tempo alla discussione ed anche per -
ché . ritengo che le nostre lamentele di poco
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sposteranno la situazione amara e pesante .
Vi abbiamo chiesto che cosa intendete fare,
sa darete commesse e se opererete delle tra-
sformazioni ; voi ci rispondete : vedremo ! Non
ci resta che constatare iI vostro disinteress e

su questa amara questione. E qui è proprio
il caso di ricordare a corollario delle poch e
cose che abbiamo detto, i 500 miliardi ch e
avete sottratto alla legge pro Calabria e che
forse sarebbero stati l'unico volano efficiente
per mettere in moto questo meccanismo ; sono
oramai 21 anni che sono in Parlamento : stia-
mo programmando sempre per il meridion e
e per la Calabria ed i risultati fino ad ogg i
sono stati questi . Ecco perché ho il dover e
di dichiararmi profondamente insodisfatto .

PRESIDENTE . L'onorevole Tripodi h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

TRIPODI . Questo inusitato schieramento
di partiti dagli ideali contrapposti e dai punt i
di partenza tanto divergenti , quanto i punti di

arrivo, questo arco di gruppi politici, che va
dall'estrema sinistra all'estrema destra, oggi
eccezionalmente compatti, solidali, concordi
nella difesa delle ragioni vitali della città d i
Reggio Calabria, avrebbe dovuto significare
al Governo iI suo errore e la bontà dell a
nostra causa. Invece ancora una volta il Go-
verno è caparbio e insensibile .

La città di Reggio Calabria muore, non
per denatalità, ma per esodo di mano d'ope-
ra . L'ultimo censimento, fatto nel 1961, ha
registrato nella provincia di Reggio Calabri a
– caso incredibile! – una decrescenza di 30

mila unità. L'ossigeno a questa città vien e
solo a parole, parole vuote, inutili e anche
offensive, parole che sono venute tanto dall'ex
Presidente del Consiglio dei ministri Fanfan i

quanto dal Presidente della Repubblica Giu-

seppe Saragat, durante i rispettivi viaggi in
Calabria .

PRESIDENTE . La richiamo ad un riguar-
do doveroso verso il Capo dello Stato .

TRIPODI . Sono spiacente di dover insi-
stere sulle mie parole, signor Presidente .
Quando l'onorevole Fanfani, dopo il viaggio
del 1961, menò gran vanto di aver installato
a Reggio Calabria le Officine meccaniche ca-
labresi, noi, in quest'aula, avanzammo qualche
riserva perché preoccupati delle caratteristich e
cicliche di questa industria ; ma non avremmo
mai sospettato che, non la saturazione del

fabbisogno, ma una sporca faccenda, in cui

la corruzione e la corruttela si innestano all a
cattiva volontà e all'incapacità governativa ,
sarebbe giunta a togliere l'ossigeno dal ca-
pezzale medesimo del popolo calabrese .

Oggi il sottosegretario onorevole Donat -
Cattin ci viene a prospettare nuove situazion i
di crisi, ci viene a dire che il Ministero dell e
partecipazioni statali ha iniziato studi per
un diverso assetto delle aziende controllat e
nel settore ferroviario . Ma io ho qui il gior-
nale 24 Ore del 15 luglio 1961, e vi leggo :
« Il senatore Bo alla Camera ha fornito ogg i
alcuni particolari sulla installazione delle of-
ficine OMECA a Reggió Calabria. Il senatore
Bo ha detto che il nuovo complesso industria -
le si concreterà in uno stabilimento per la
costruzione di materiale ferroviario » . Il gior-
nale continua riferendo che il ministro dell e

partecipazioni statali, che, guarda caso, oggi
è lo stesso di allora, ha dichiarato : « Già
da tempo un gruppo di lavoro costituito d a
tecnici ed esperti del settore, sotto la guid a
e il controllo del Ministero, ha allo studio
l'orientamento produttivo e i conseguenti in -
vestimenti » . Signori del Governo, le avete

allora studiate queste cose o le state studiand o
adesso? Delle due l'una : o ha mentito allor a
il ministro o mente adesso il sottosegretario .
Di qui non si scappa .

A questo punto, dopo aver solidarizzat o
con l'ordine del giorno del consiglio comunal e
di Reggio Calabria, suggerito da quella in-
genua e santa speranza che tuttora, nonostan-
te lutti e delusioni, conferisce alla città d i
Reggio Calabria la forza di chiedere, noi ,
nel dichiararci insodisfatti, vi esprimiamo an-
cora i sensi del nostro integrale e leale scetti-
cismo, perfino nel caso in cui il Govern o
dovesse dichiararsi favorevole all'accettazion e
dell'ordine del giorno medesimo, cioè a pre-
levare sotto le ali capaci delle partecipazion i
statali l'intero stabilimento .

Dare tutto allo Stato? E perché? Che spe-
ranze potremmo avere il giorno in cui avremo
dato tutto a questo Governo? Forse il Mini-
stero delle partecipazioni statali ha rispettato
in tutti questi anni il limite del 40 per cento
stabilito dalla legge per gli investimenti sta-
tali nell'Italia meridionale? Si tratta di leggi
che sono solo demagogiche, tant'è che chi è
preposto ad esse è intriso di demagogia e d i
abuso. Ancora una volta il Governo lascerà
inascoltata questa città, e tutta l'economia
calabrese, abbandonandola alla deriva .

Ha detto giusto l'onorevole Capua e lo
dico ancora in maniera più esplicita : al Go-
verno interessano solo i voti . E dopo 20 anni
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di cloroformizzazione delle coscienze quest i
voti, signori del Governo, purtroppo ancor a
li avrete, e persino ,dal tradito popolo cala-
brese . Dal viaggio dell 'onorevole Fanfani ad
oggi, in Reggio Calabria, i governi demo-
cristiani ieri ed i governi democristiani e
socialisti oggi, come la mitica grande monta-
gna, non hanno partorito che un topo! E
purtroppo, attraverso le officine OMECA, s i
è trattato anche di un topo morto !

PRESIDENTE . L'onorevole Spinelli ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SPINELLI . Signor Presidente, è ovvio che
sarei stato lietissimo di dichiararmi sodisf att o
per vari motivi, ma soprattutto perché la mia
sodisfazione avrebbe dovuto scaturire d a
positive, reali, concrete assicurazioni da part e
dell'onovole sottosegretario, se queste c i
fossero state . La verità è che non ci sono
state . Sono perciò spiacente di dichiarare an-
ch'io tutta la mia insodisfazione di deputato
calabrese per la risposta data alle nostr e
interrogazioni .

L 'onorevole sottosegretario ci ha dett o
quasi senza perifrasi : « Campa cavallo ch e
l'erba cresce . . . ! Ma il nostro scetticismo
ci rende dubbiosi su qualsiasi vaga promessa .
Quando finirà di studiare, il Governo, questo
problema che gli è stato posto da quasi tr e
anni, forse da prima che cominciassero a fun-
zionare le OMECA? Io, che sono l'ultimo a
parlare su questo argomento, sono perfetta -
mente d'accordo con quanto hanno detto gl i
onorevoli colleghi che mi hanno preceduto .
Non starò perciò a ripetere le loro argomen-
tazioni, ma desidero tuttavia sottoporre alla
attenzione del Governo la necessità di iniziare
o di incrementare gli studi sui mercati fer-
roviari dei paesi esteri, in particolare del -
l'Africa, dove, dalle notizie di . cui disponia-
mo, sono in via di attuazione e di svilupp o
vasti programmi di costruzione di nuove fer-
rovie .

L'Africa – e non soltanto quella rivierasc a
del Mediterraneo – non è più un continent e
povero da quando ha scoperto il petrolio ne l
sottosuolo di molte sue regioni . Orientiamo
perciò, con una illuminata politica, le pro-
duzioni delle OMECA verso questi mercat i
dell'Africa ed anche verso quelli dell'Europa ,
che potrebbero aiutare a risolvere il proble-
ma che affligge il primo serio tentativo di
industrializzazione della Calabria, che è stata
condannata, da questa concessione di com-
messe con il contagocce, ad un vero supplizio
di Tantalo.

Che necessità c'era di spendere tanti mi-
liardi per costruire le più importanti e per -
fette officine meccaniche d'Europa nel settore
ferroviario, se poi si sono lasciate morire
d'inedia o, peggio, si è tentato di assassinarl e
dopo tante promesse e tante speranze, pitoc-
cando le commesse o, peggio ancora, facendo
sorgere stabilimenti similari in piena ed
assoluta concorrenza con le OMECA? Nessun o
dei dirigenti politici ed economici della Ca-
labria aveva chiesto al Governo questo tipo
di industrializzazione (voglio ripeterlo anche
io) . Se il Governo ce l'ha dato, provveda a
mantenerlo vivo e vitale . Questo è certament e
il suo dovere ed allo stesso tempo il diritto
della Calabria !

Sui modi e sui tempi si sono intrattenut i
gli onorevoli colleghi che mi hanno preceduto .
Io mi permetto di chiedere, suo tramite ,
onorevole sottosegretario, al Governo che man-
tenga gli impegni ripetutamente e solenne-
mente assunti da vari ministri e dallo stess o
Capo dello Stato di fronte alle popolazion i

calabresi . Di una cosa sola dobbiamo essere
grati all'onorevole sottosegretario : di avere
con la sua risposta fatto ritrovare, nell'inso-
disfazione generale, alla rappresentanza par -
lamentare calabrese, una solidarietà ed una
unità di intenti mai prima d'ora manifestat a
con tanta spontaneità . Questa solidarietà e
questo nostro atteggiamento unitario devon o
dire al Governo quale è l'importanza che i
parlamentari calabresi, al disopra e al difuor i
delle loro impostazioni ideologiche, danno a l
problema delle OMECA, la cui soluzione è
ansiosamente attesa dai nostri lavoratori e d a
tutte le nostre popolazioni che, con le mani-
festazioni dei giorni scorsi in Reggio Cala-
bria, hanno dato segni evidenti del loro mal -
contento e hanno chiaramente dimostrato i l
loro orientamento per l'avvenire .

E vogliamo sperare, onorevole sottosegre-
tario, che non si autorizzi la costruzione d a
qui a qualche anno, in una regione vicina ,
di un ' industria in concorrenza con la Pignon e
di Vibo Valentia .

DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DONAT-CATTIN, Sottosegretario di Stat o
per le partecipazioni statali . L'illustrazione
delle difficoltà attuali nel settore della pro-
duzione di materiale ferroviario nella rispo-
sta che ho dato è posta come motivazione
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dell ' attuale ridimensionamento dell'iniziativ a
delle OMECA. La replica che, pur insodi-
sfatto, l'onorevole Napoli ha fatto ricalca
punto per punto le ragioni enunciate, che s i
riassumono nella utilizzazione di un terzo
della capacità produttiva delle aziende priva -
te e pubbliche esistenti nel settore . Perciò ,
nonostante l ' insodisfazione da lui espressa ,
io ringrazio l 'onorevole Napoli per quest a
puntualizzazione .

Devo notare che le sue considerazioni han-
no pure posto in luce l'unica indicazion e
concreta possibile, che io del resto avevo gi à
data, non avendone ravvisato altre nel cors o
del dibattito : quella della razionalizzazion e
del settore a partecipazione statale della pro-
duzione di materiale ferroviario .

Si tenga presente che la modernità e l a
razionalità dell'impianto di Reggio Calabri a
lo pongono in primo piano per la concentr a
zione della produzione di carri, con conse-
guente sacrificio di altre sedi per le quali s i
pone, e deve essere risolto, il problema di
attività sostitutive. La piena utilizzazione del-
l'impianto è anche la premessa per l'acqui-
sizione di capacità competitiva sul piano in-
ternazionale .

In questo senso non mi pare che possa
essere definita vuota di indicazioni la risposta ,
e che possa essere considerata soprattutt o
frutto di comprensibile eccitazione l'accusa
di insensibilità qui rivolta a singole person e
con massime responsabilità nello Stato e ne l
Governo .

Devo aggiungere che sotto il profilo tecni-
co personalmente ritengo che una azienda
di produzione di materiale rotabile, pur utile ,
non abbia e non possa avere il carattere d i
impresa motrice o trainante .

Inoltre, nonostante Io stimolo degli ono-
revoli interroganti, non credo che lo svolgi -
mento di interrogazioni riguardanti una si-
tuazione aziendale sia la sede idonea pe r
discutere in termini concreti la generale pro-
spettiva di sviluppo della Calabria . Nei ripe-
tuti dibattiti annuali sull 'attività della poli-
tica meridionalistica e della politica dell e
partecipazioni statali si è dato e si dar à
sempre conto dell'attività della SME, ad
esempio, e per rispondere all 'onorevole Poe-
rio, sarà sempre giusto esaminare la politic a
di sviluppo in Calabria, non per fare presto,
ma per fare con la necessaria completezza
e razionalità .

PRESIDENTE . così esaurito lo svolgi-
mento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

ROMANATO ed altri : « Proroga degli in-
carichi di insegnamento e soppressione del -
l'articolo 5 della legge 4 giugno 1962, n . 585 »
(3765) ;

Tozzi CONDIVI : « Modifica dell'articolo 3
della legge 12 dicembre 1966, n . 1078, avente
per oggetto la posizione e trattamento dei di -
pendenti dello Stato e degli enti pubblici elett i
a cariche presso enti autonomi territorial i
(3764) .

Saranno stampate, distribuite e trasmesse
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Discussione del disegno di legge : Conversion e
in legge del decreto-legge 21 dicembre 1966 ,
n. 1090, concernente disciplina dei diritt i
dovuti all'ispettorato generale della moto-
rizzazione civile e dei trasporti in conces-
sione (3682) ; e delle concorrenti propost e
di legge Bianchi Gerardo ed altri (3138) ;
Lettieri ed altri (3239).

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca l a
discussione congiunta del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge 2i di-
cembre 1966, n . 1090, concernente disciplin a
dei diritti dovuti all'Ispettorato generale dell a
motorizzazione civile e dei trasporti in con -
cessione ; e delle proposte di legge d'iniziativ a
dei deputati Bianchi Gerardo, Fabbri Ric-
cardo, Codacci Pisanelli, Canestrari, Amade i
Giuseppe, Reale Giuseppe, Mancini Antonio ,
Biasutti, Macchiavelli, Di Piazza, Alba, Ti-
tomanlio Vittoria, Colleselli, Turnaturi, Ce-
ruti Carlo, De Capua, Colasanto, Spadola ,
Sinesio, Cavallaro Nicola, Fortini, Leone Raf-
faele, Baldani Guerra, Veronesi, Biagioni ,
Rampa e Sgarlata : Norme interpretative e
modificative delle disposizioni di cui ai titol i
V e VI del testo unico approvato col decret o
del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n. 393, dell 'articolo 166 del testo unico
approvato con regio decreto 30 marzo 1942 ,
n. 327, e abrogazione dell'articolo 108 del re-
gio decreto 8 dicembre 1933, n . 1740; Lettieri ,
Cervone, Pitzalis, De Mita, Reale Giuseppe ,
Belci, De Leonardis, Colasanto, Brandi, Russ o
Vincenzo Mario, Di Leo, Martini Maria Elet-
ta, Sgarlata, Caiazza e Azzaro : Norme in-
terpretative dell'articolo 108 del regio decret o
8 dicembre 1933, n . 1740 .

Come la Camera ricorda, la Commissione
è stata autorizzata a riferire oralmente . Il
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relatore onorevole Sammartino ha facoltà d i
svolgere la sua relazione .

SAMMARTINO, Relatore . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, adempio il dover e
di riferire - spero brevemente - sul disegn o
di legge all'ordine 'del giorno, della cui pre-
sentazione opportuna e necessaria siamo grat i
al Governo e per esso al signor ministro de i
trasporti e dell'aviazione civile, onorevol e
Scalfaro .

Spero - dicevo - di farlo brevemente, an-
che perché la materia in esame ha già costi-
tuito oggetto di ampio dibattito nel corso d i
una non dimenticata e non dimenticabile se-
duta della Camera nello scorso giugno . Siamo
lieti di esaminare il presente provvediment o
soprattutto per la coscienza che tutti avver-
tiamo della necessità di chiarezza e di ordin e
in un campo, come questo della motorizza-
zione civile e dei trasporti in concessione, ne l
quale funzionari, impiegati e dipendenti dello
Stato sono stati oggetto di polemica e avvolti
in una nebulosa di ipotesi e sottintesi a nes-
suno utili - e tanto meno al decoro di una
pubblica amministrazione .

Questo provvedimento, presentato dal Go-
verno nella forma eccezionale del decreto -
legge, trova appunto la sua essenziale giu-
stificazione in questi due ordini di conside-
razioni : l'esigenza di restituire al personale
d'un così importante settore della pubblica
amministrazione la necessaria tranquillità
nella certezza del diritto - per un ordinat o
svolgimento degli importanti compiti di isti-
tuto - e l'opportunità ad un tempo di assi -
curare la più chiara regolamentazione delle
procedure allo scopo di facilitare e - nella
misura possibile - semplificare i rapporti de i
cittadini con lo Stato in questo settore spe-
cifico .

Senza voler riesumare i fatti della prima -
vera scorsa - sufficientemente noti - mi limit o
a ricordare che era stata sospesa l'erogazione
al personale di tutti gli emolumenti comun-
que derivanti dall 'applicazione dell'articolo
108 del regio decreto-legge 8 dicembre 1933 ,
n. 1740, e del decreto ministeriale 28 maggio
1946 .

Di fronte alle perplessità :sorte sulla legit-
timità dell'applicazione data al disposto del -
l'articolo 108, che disciplina la corresponsione
a carico dei privati delle indennità spettant i
agli ingegneri che effettuano le operazion i
inerenti ai veicoli a motore e alla loro guida ,
nonché sul principio stesso della percezione
di diritti e di indennità a carico degli utent i
da parte dell'ispettorato generale della moto -

rizzazione civile e dei trasporti in concession e
(e della successiva erogazione dei medesimi
al personale dipendente dall ' ispettorato stes-
so), il Parlamento, oltreché il Governo, s i
è reso sollecito di iniziative atte a metter e
ordine e chiarezza in un quadro oscurato da
un polverone di polemiche inquietanti per
tutti e mortificanti per gli onesti e valoros i
servitori dello Stato che agiscono nell'am-
bito di quell'ispettorato. Mi riferisco all a
presentazione (6 maggio 1966) della proposta
di legge Bianchi Gerardo ed altri n . 3138 ,
nonché a quella (17 giugno 1966) dell'altr a
proposta Lettieri ed altri n . 3239 . Successiva -
mente è stato emanato, per impulso dell'ono-
revole ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile, il decreto-legge 21 dicembre 1966,

n. 1090. Le une e l'altro possono essere con-
siderati decisamente positivi e 'certamente non
mancheranno di produrre benèfici effetti sia
nei confronti dei cittadini, sia per quanto
riguarda l'ordinato svolgimento di important i

funzioni dello Stato . Il decreto, che condens a
e riassume anche notevoli proposte desunte
dalle due iniziative parlamentari testé ricor-
date, precisa e determina quali operazion i
tecniche e tecnico-amministrative sono di com-
petenza dell'Ispettorato generale della moto-
rizzazione civile e dei trasporti in concession e

e . reca, nel sistema dei versamenti dei diritt i
dovuti dagli utenti, una radicale innovazione :
il versamento di tali diritti al Tesoro col
sistema del conto corrente postale . ,

Si provvede inoltre a stabilire il tratta -
mento economico del personale dell ' Ispetto-
rato in misure che si ritengono adeguate alle
particolari prestazioni svolte . Detto trattamen-
to prevede, per tutto il personale in servizio
o che sarà assunto in avvenire, un assegno
mensile nelle misure precisate nella tabella
VII allegata al decreto . Inoltre, per il per -

sonale già in servizio, è sancita l'attribuzion e
di un assegno personale pari al 20 per cento
dell'assegno mensile, a riconoscimento de l
particolare gravoso lavoro svolto e della le-
gittima aspettativa del personale stesso all a

conservazione - sia pure in misura ridotta -
dei diritti acquisiti . Per altro l'assegno men-
sile è stabilito in modo che esso, in relazion e
ai proventi, possa subire ulteriori migliora -

menti : ciò che servirà da incentivazione pe r
la realizzazione di un lavoro sempre più pro-
duttivo .

Altra forma di incentivazione è stabilita
all'articolo 4, dove si prevede che per gl i
uffici periferici venga stanziata un'ulterior e
somma da attribuirsi al personale che esplica

il lavoro più responsabile .
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Il decreto prevede inoltre – sempre rap-
portando la spesa ai proventi – misure pre-
videnziali contro i rischi connessi alle ope-
razioni espletate dal personale dell'Ispettora-
to, oltre ad adeguati interventi assistenzial i
in favore del personale stesso .

inoltre prevista la provvista e la forni -
tura gratuita agli interessati di patenti, carte
di circolazione, moduli di domande, ecc. In-
fine, si stanziano somme adeguate per le
attrezzature tecniché dei servizi della moto-
rizzazione civile .

Si tratta in sostanza di un provvediment o
organico, che dovrà assicurare per l'avvenire
la migliore funzionalità d'una moderna bran-
ca della pubblica amministrazione che ne l
futuro sarà chiamata ad assolvere compit i
sempre più gravosi e ad affrontare una mol e
di lavoro sempre crescente .

Com'era da prevedere, in sede di esam e
del citato decreto-legge sono stati presentat i
numerosi emendamenti volta a migliorare i l
trattamento economico del personale e a no n
turbare situazioni e diritti acquisiti . Ciò an-
che in adesione al dettagliato parere dell a
I Commissione (Affari costituzionali), che ,
per intelligenza della Camera, mi permetto
di leggere :

« La Commissione ha esaminato il dise-
gno di legge in relazione : I) alla sua con-
formità alla Costituzione; 2) alla sua corri-
spondenza ai principi del pubblico impiego .
Per quanto riguarda la costituzionalità del
decreto-legge, la Commissione si è sof fermat a
sugli aspetti formali e su quelli sostanziali .
Dal ,primo punto di vista la questione si è
posta in questi termini : esiste o meno la
situazione di necessità e di urgenza che giu-
stifica, ai sensi dell'articolo 77 della Costi-
tuzione, il ricorso al decreto-legge ?

« Basta tener presenti i fatti, che, nella loro
successione cronologica, hanno determinato la
situazione cui il decreto mira a portare rime-
dio in linea provvisoria, per rendersi cont o
della necessità di un intervento rapido e d
urgente . Oggi non è possibile dubitare che ,
sulla base dell'articolo i08 del regio decreto
8 dicembre 1933, n . 1740, attraverso una prassi
amministrativa manifestatasi con circolari ,
decreti ed iniziative che sconfinavano dall'am-
bito della mera interpretazione ed applica-
zione della norma di legge, si era venuta
delineando una situazione che appariva pe r
lo meno di incerta legittimità . Di qui la ne-
cessità dell'intervento, prima amministrativo
e poi legislativo, in via di urgenza da parte
del Governo . Né vale obiettare che dal primo

intervento amministrativo siano trascorsi sei
mesi : la complessità della situazione, nei
suoi termini di diritto e di fatto, non consen-
tiva interventi legislativi improvvisati . Da
una parte, l'esigenza di una corretta applica-
zione dei princìpi dello Stato di diritto po-
stula l'eliminazione di ogni forma di « ca-
suali »; dall'altra, il rispetto dei diritti quesit i
del personale dell'Ispettorato della motorizza-
zione civile mal si conciliava, per lo meno
allo stato, con una rigorosa applicazione de i
principi generali sulla retribuzione dei pub-
blici impiegati .

Di qui la necessità di un urgente inter -
vento legislativo che, muovendosi sulla base
dell'attuale stato della legislazione nel settor e
del pubblico impiego, eliminasse ogni ombra
di illegalità e rispettasse i diritti quesiti de i
dipendenti dell'Ispettorato della motorizza-
zione .

« Al riguardo si precisa che per diritti que-
siti si devono intendere le situazioni soggettiv e
che hanno il loro fondamento nella corretta
interpretazione delle norme di legge, e non
quelle che ne esorbitano. Non c'è dubbio
quindi che ricorrono i presupposti dell'arti-
colo 77 della Costituzione . Dal punto di vista
sostanziale, la Commissione non ritiene con-
forme alla Costituzione la norma di cui alla
lettera a) dell'articolo 5 del decreto-legge .
E ciò non tanto perché in essa si può ravvi-
sare un attentato al diritto di sciopero, quant o
per la violazione del secondo comma dell'ar-
ticolo 97 della Costituzione .

Sull'osservanza dei principi generali de l
pubblico impiego, in linea generale, la Com-
missione non può non constatare che, pu r
essendo trascorsi oltre 10 anni da quando i l
Presidente Einaudi, con il noto messaggi o
di rinvio, richiamò l 'attenzione sulla illegitti-
mità delle integrazioni degli stipendi median-
te i cosidetti « casuali », nulla è mutato pe r
questo aspetto nei diversi settori della pub-
blica amministrazione .

Ora, fino a quando questa forma anomal a
di retribuzione non viene eliminata e no n
vengono altrimenti assicurati gli attuali livell i
retributivi, nel rispetto dei diritti quesiti, da l
disegno di legge non si poteva pretendere s e
non la eliminazione di quelle situazioni d i
fatto che, nell'attuale stato della legislazion e
e dell'ordinamento del pubblico impiego, so -

no in contrasto con la legge .
E, attuando questo indirizzo, il disegn o

di legge abroga l'articolo 108 del regio decret o
n . 1740 del 1933, sostituendo una diversa nor-
mativa sui diritti a carico degli utenti per l e
operazioni di controllo di competenza del-
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l'ispettorato . Al riguardo si auspica che i l
pagamento dei diritti avvenga in modo più
funzionalmente idoneo ai princìpi di una mo-
derna organizzazione .

In secondo luogo, esso elimina ogni ge-
stione fuori bilancio, sopprimendo la Cass a
di colleganza e il Fondo di previdenza; infine ,
nell'intento di non menomare i diritti quesit i
del personale, all'articolo 4, primo comma ,
prevede un assegno personale pari agli otto
decimi dello stipendio e, per il personal e
in servizio al 1° maggio 1966, un ulterior e
assegno pari al 20 per cento . La Com-
missione tuttavia ritiene auspicabile, per un
più puntuale rispetto del principio dei diritt i
quesiti, che l'assegnazione di cui al prim o
comma sia portata a i0 decimi e quella de l
secondo comma sia portata al 40 per cento .
La Commissione inoltre ritiene opportuna l a
norma sull'incentivazione prevista dall'arti-
colo 4, sesto comma, fissando però come inde-
rogabile il criterio che l'erogazione- dei fond i
deve essere obiettivamente determinata dall a
legge in relazione alle effettive funzioni svolt e
e alla titolarità degli uffici . La Commissione
ritiene, altresì, per lo stesso principio, che ,
a parità di funzioni effettivamente svolte e
di titolarità di uffici dello stesso grado, debb a
corrispondere parità di determinazione de i
coefficienti di cui alla tabella VII . A tale
proposito, per la carriera esecutiva si deve ,
in conformità a quanto previsto per le altr e
carriere, distinguere a seconda che gli appar-
tenenti vengano adibiti o meno ad operazioni
tecniche nelle sedi periferiche . Occorre infine
che il due per cento dei fondi previsti alla
lettera a) dell'articolo 5, in conseguenza della
proposta di soppressione di tale norma, va-
dano ad aumentare i fondi previsti dalla
lettera b) dello stesso articolo, sulla cui distri-
buzione sembra opportuno prevedere la con-
sultazione di una commissione formata da i
rappresentanti del personale » .

La Commissione trasporti dal canto suo ,
in numerose e intense sedute, ha esaminat o
tutti gli emendamenti e, dopo ampie discus-
sioni, è venuta nella determinazione ch e
possano essere accolti, naturalmente, sol o
parte di essi, sui quali ho il dovere di infor-
mare succintamente l'Assemblea .

A parte alcune considerazioni di caratter e
tecnico, intese ad una migliore sistematica
del provvedimento, gli emendamenti di so -
stanza che la Commissione ritiene di pro-
porre all'approvazione del Parlamento si cir-
coscrivono nel seguente ambito . Viene in pri-
mo luogo attribuito al personale un assegn o
mensile lordo pari al prodotto dell'ex coef-

ficiente di stipendio relativo alla qualific a
rivestita per l'indice corrispondente, specifi-
cato nella tabella VII annessa al decreto . Con

l'articolo 4, è stata aumentata da 500 a 60 0
milioni la dotazione assegnata agli uffici pe-
riferici per il maggior lavoro . Di tale asse-
gnazione, il 70 per cento verrà corrisposto

a tutto il personale ; la restante somma è cor-
risposta agli impiegati che avranno svolto
una maggior mole di lavoro, su proposta del -
l'ufficio periferico approvata dal Ministero .
Viene poi maggiorata dal 2 al' 4 per cento
la spesa relativa alla previdenza ed all'assi-
stenza, e dal 5 al 7 per cento la spesa previst a
per la fornitura del materiale occorrente a l
funzionamento degli uffici e per gli oner i
derivanti dall'istituzione, presso alcuni ispet-
torati compartimentali, di appositi sportell i
postali destinati a facilitare le operazioni d i
versamento in conto corrente .

Al decreto-legge è stata aggiunto un primo

articolo (articolo 5-bis), il quale precisa i n
maniera esplicita le operazioni che debbon o
essere effettuate dagli ingegneri e quelle ch e
invece possono essere svolte da altre categorie

di personale munito del necessario titolo d i
studio e all'uopo abilitato dopo la frequenz a
con esito favorevole di appositi corsi di qua-
lificazione .

L'articolo 5-ter, in consideraziòne del de-
centramento delle operazioni tecniche, con -
sente l'aumento del personale di concetto nell a
misura minima e indispensabile di 100 unità
e degli operai addetti all'espletamento dell e

operazioni nella misura di 50 unità. Gli opera i
sono per altro utilizzabili per adibirli all e
nuove attrezzature tecniche che consentirann o
di accelerare l'espletamento dei lavori .

Anche l'articolo 6 è stato emendato, ne l
senso di provvedere subito alla destinazion e
da dare alle disponibilità esistenti presso la
Cassa di collegamento e il Fondo centrale di
previdenza – entrambi soppressi – per il pe-
riodo intercorrente dal 1° maggio 1966 fino
all'entrata in vigore del decreto-legge . Dette
somme vengono versate al Tesoro . Le somme ,
invece, accantonate fino al 30 aprile 1966 sono
devolute alla Cassa di previdenza e di assi-
stenza di nuova istituzione . Le rimanenti som-
me disponibili .sono devolute infine al perso-
nale, secondo le norme in vigore presso i
soppressi organismi .

La temporanea amministrazione di dett e
somme e delle disponibilità indicate sarà
affidata al Ministero dei trasporti, il quale
provvederà, fino ,a quando non verrà deter-
minata la dotazione dei capitoli di bilanci o
specificati nell'articolo 5, alle spese previste
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dalh'articolo stesso, aventi carattere d'ur-
genza .

Infine vengono apportate alcune modifich e
alla tabella relativa al trattamento economic o
per ciò che concerne il direttore generale e
le prime tre qualifiche della carriera ammi-
nistrativa, in considerazione delle maggior i
e qualificate responsabilità attribuite a dett i
funzionari .

La Commissione non ha ritenuto di appor -
tare modifiche agli articoli 54 e 85 del decret o
del Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n . 393 (codice della strada), per quant o
concerne l'esame per le patenti di guida ,
ritenendo non essere, questa del present e
decreto, la sede opportuna . Essa sollecita
per altro una chiara regolamentazione dell e
scuole automobilistiche di guida al fine d i
mettere ordine anche in questo non propri o
ordinatissimo settore .

Nel quadro di questo provvedimento non
è sfuggito alla Commissione il clima qualch e
volta acre di contrapposizione fra i funzio-
nari tecnici e quelli amministrativi, i central i
e i periferici, gli alti funzionari e i dipendenti
minori della stessa amministrazione . Non c i
sfugge affatto la preoccupazione che gli in-
gegneri, e i tecnici in genere, rifuggano dall a
amministrazione dello Stato, richiamati d a
liberi impieghi più generosamente pagati : ri-
teniamo giusto sollevare a gran voce anch e
in quest'aula questo problema dei nostr i
tempi .

È vero che con questo provvedimento noi
intendiamo disciplinare il trattamento econo-
mico deI personale dell'Ispettorato general e
della motorizzazione civile e dei trasporti i n
concessione. In particolare, è vero che vien e
confermato, per gli ingegneri della carriera
direttiva tecnica, un titolo che da lungo tempo
la legge aveva riconosciuto per le funzioni e
responsabilità professionali degli stessi, e
grazie alla cui applicazione l'amministrazione
ha potuto disporre di quadri tecnici adeguat i
ed efficienti . Ma è pur vero che non sempre
l'amministrazione dello Stato mostra di ap-
prezzare al dovuto limite – prima morale, e
poi economico – funzionari che, nella presta-
zione di attività al suo servizio, svolgono u n
lavoro che impegna competenze specifiche e
responsabilità professionali altissime .

Di qui la nostra istanza aperta e senz a
riserve al Governo, affinché divenga sollecito
delle sorti dei quadri tecnici della sua ammi-
nistrazione, per il quale le statistiche giusti-
ficano un generale allarme.

Ma, naturalmente, il quadro ha dovut o
essere guardato dalla Commissione nel suo

complesso : i tecnici ,di questa amministra-
zione, ma anche i tecnici di altre ammini-
strazioni dello Stato e i bisogni di categori e
sociali ancora numerose, che avanzano istanz e
altrettanto vive e urgenti .

Da questo provvedimento i dipendenti, pe r
così dire, minori traggono una loro giustizia ,
o quanto meno il riconoscimento dell'attivit à
che essi esplicano nell 'ambito dello stesso
settore dell'amministrazione, in collaborazio-
ne diretta con i quadri ed i dirigenti squis i
tamente tecnici .

Se dunque non tutte le istanze di tutti i
gradi della motorizzazione civile vengono co n
questo provvedimento sodisfatte, è pur ver o
che tutti hanno il conforto di vedere accolte
molte delle istanze stesse . Del resto, come
la Commissione in vari momenti del su o
caldo dibattito sul tema ha rilevato, vi son o
problemi e titoli che potranno trovare altret-
tanto ampia e aperta discussione e nuove
auspicate soluzioni in sede di discussione de l
disegno di legge che il ministro Scalfaro ha
presentato alla Camera il 27 gennaio scors o
e che, il 1° febbraio corrente anno, è stato
deferito al'esame della nostra stessa Commis-
sione .

Una cosa riteniamo possa e debba esser e
apprezzata da tutti i funzionari, da tutti i
dipendenti – dal più alto in grado al più
piccolo della più lontana periferia : che con
questo provvedimento il Parlamento ed i l
Governo hanno inteso portare chiarezza ed
ordine nel settore, e restituire serenità e fi-
ducia in tanti dipendenti, tra i quali son o
molti coloro che lavorano senza tregua, i n
alto e in basso, che fanno quotidianament e
il loro dovere vérso la comunità . nazionale ,
che rappresentano con dignità, con decoro,
con sacrifici lo Stato in questo ramo dell a
pubblica amministrazione .

Di un altro problema si è occupata la
Commissione nel corso del dibattito sul pre-
sente decreto, ed io ho il dovere di mettern e
a parte l'Assemblea .

In seno al Ministero dei trasporti e della
aviazione civile, costituito da tre distinte bran-
che di dipendenti, vi è anche l'Ispettorato
generale per l'aviazione civile . Non è un a
frase convenzionale, non è indulgere a reto-
rica se si afferma che il personale di questo
settore, pur essendo ,a pieno titolo nello stess o
ministero, subisce una tale sperequazione d i
trattamento economico, rispetto alle altre du e
branche, da giustificare la necessità di un
intervento perequativo . Si è discusso a lungo ,
in Commissione, se questa del presente de-
creto fosse la sede opportuna per tale azione
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ed il momento idoneo a sodisfare le esigenze ,
riconosciute legittime, del personale dell'avia-
zione civile, tanto benemerito della vita eco-
nomica e sociale della nazione . Da tutti i
settori della Commissione si è levato il grid o
perché si provvedesse in tal senso . Mi è
doveroso qui ricordare l'azione e le istanz e
particolari mosse dai colleghi Crocco e Man-
cini Antonio, i quali si erano fatti portator i
di due distinti emendamenti . Uno - quello
dell'onorevole Crocco - era inteso ad esten-
dere al personale dell'aviazione civile il trat-
tamento economico di cui all'articolo 4 de l
presente disegno di legge : allo stesso titolo ,
in eguale misura e con la medesima decor-
renza. L'altro - dell'onorevole Mancini An-
tonio - sanciva la corresponsione di una in-
dennità mensile lorda pari al prodotto dell'e x
coefficiente di stipendio relativo alla qualific a
rivestita per il numero 100 .

Come ho promesso, si è a lungo discuss o
su queste posizioni e su queste necessità . Lo
si è fatto per altro alla luce di questo asserto ,
innegabilmente vero e matematicamente esat-
to : che il personale delle tre branche di un o
stesso ministero ha diritto a trattamento eco-
nomico uguale a parità di funzioni .

Nessuna obiezione di sostanza per verit à
il Governo ha opposto a tale tesi . È però sem-
brato - fra le altre considerazioni - che, inse-
rendo il problema nel contesto del presente
disegno di legge, non si sarebbe potuto proce-
dere senza rimettere il provvedimento al pa-
rere della I e della V Commissione .

L'urgenza della conversione in legge de l
decreto-legge 1090 ha consigliato di accanto-
nare - noi ci auguriamo solo per breve tempo
- la soluzione del problema. La Commissione
intanto non ha voluto lasciar nel vuoto l a
discussione : ha, con voto unanime, appro-
vato il seguente ordine del giorno - proposto
dallo stesso onorevole Mancini - e dato man -
dato al relatore di trasferirlo all'attenzion e
dell'Assemblea :

« La X Commissione ,
nell'esaminare il disegno di legge nu-

mero 3682 che emana le norme sulla attri-
buzione di speciali indennità ai dipendent i
dell'Ispettorato generale della motorizzazione
civile ;

considerato che parte dei proventi pre-
visti nell'articolo 2 del disegno medesimo re-
stadisponibile ,

impegna il Governo

ad utilizzare, nel limite di 500 milioni annui ,
la disponibilità suddetta al fine di attribuire
una indennità mensile pari a lire cento per

ogni punto dell'ex coefficiente in godimento
ai dipendenti dell ' ispettorato generale della
aviazione civile » .

Domando scusa, signor Presidente e ono-
revoli colleghi, se non ho saputo essere più
breve in questa esposizione doverosa e -
mi auguro - fedele del deliberato della X
Commissione che ho l'onore di presiedere . E
prego la Camera di voler accordare al prov-
vedimento l'auspicata approvazione . (Applau-
si — Congratulazioni) .

Presentazione di un disegno di legge .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e della
aviazione civile . Chiedo di parlare per la pre-
sentazione di un disegno di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e della
aviazione civile . Mi onoro presentare, a nom e
del ministro dell'interno, il disegno di legge :

« Sanzioni relative alla tabella del patri-
monio archivistico nazionale » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazion e
di questo disegno di legge, che sarà stampato ,
distribuito e trasmesso alla Commissione com-
petente, con riserva di stabilirne la sede .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus-
sione generale .

Il primo iscritto 'a parlare è l'onorevol e
Catella . Ne ha facoltà .

CATELLA. Esprimerò molto brevemente
il parere del 'gruppo liberale in merito a
questo disegno di legge. Desidero dichiarare
immediatamente che condivido il principi o
informatore che ha indirizzato il ministro
Scalfaro nel presentare il provvedimento :
occorreva riconoscere che esistevano degli
squilibri di retribuzione eccessivi tra un set-
tore e l'altro della pubblica amministrazione

e che era necessario eliminarli . Occorreva
perciò regolamentare meglio certi incarich i
e i relativi compensi .

Dopo aver esaminato il disegno di legg e
e seguito tutta la discussione in Commissio-
ne, debbo dire che s'i rimane leggermente
perplessi di fronte all'evidente difficoltà d i
regolamentare veramente bene e con giustizi a
assoluta una materia così complessa, appre-
stando tabelle e norme per tutta una casistica
di prestazioni che vanno da quelle tecniche
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degli ingegneri altamente specializzati a quel -
le del personale di concetto e d'ordine, fino
alle ultime dattilografe e ai fattorini .

molto difficile agire secondo perfett a
giustizia : direi quasi impossibile . Fra l'altro ,
sono emersi notevoli contrasti tra gli interess i
del personale tecnico e quelli del personal e
amministrativo, tra gli interessi del personal e
dirigente e quelli del personale subordinato .
La nostra preoccupazione è quindi che, attra-
verso l'inevitabile scontento o la non piena
sodisfazione di tutto il personale per la nuov a
sistemazione economica, si generi un dimi-
nuito rendimento nel lavoro . Sappiamo bene
che, allorché si creano piccole rivalità o in-
vidie tra il personale a causa delle divers e
retribuzioni, si determina sempre qualch e
malcontento, almeno per un certo period o
di tempo .

Il concetto fondamentale che ha ispirat o
la nuova disciplina è stato quello di concen-
trare in due assegni - uno mensile e uno
personale - le retribuzioni e i riconosciment i
dei diritti quesiti, comprese le spese di mis-
sione. Questa soluzione, che del resto è stata
molto chiaramente illustrata dal ministr o
Scalfaro in Commissione, mi trova pienamen-
te consenziente . Bisogna però tener presente
che possono esistere al riguardo particolari
difficoltà . Infatti, nelle sedi periferiche (co-
me ad esempio a Torino), per necessità d i
lavoro il direttore affida sovente incarichi i n
sede a qualcuno degli ingegneri, mentre altri
sono più portati a svolgere un lavoro di
carattere esterno. D'altra parte, però, prendo
atto con piacere del fatto che è prevista la
facoltà per il ministro di aumentare i com-
pensi fino al 40 per cento, entro un limit e
di spesa di 600 milioni . Con tale accorgiment o
è possibile fronteggiare facilmente questi squi-
libri, riconoscendo la differenza fra il lavor o
svolto in sede e quello esterno - il quale
ultimo comporta maggiori spese per i tra-
sporti e per i collegamenti con le sedi peri-
feriche .

Desidero sottolineare che, a mio avviso ,
è giusto quanto sostengono in genere i fun-
zionari amministrativi e il personale di con-
cetto : che a parità di grado e di responsa-
bilità le retribuzioni devono essere uguali . Al
riguardo vorrei dire che - a parte il fatto
che il personale tecnico ha diritti quesiti ch e
è molto difficile non riconoscere - esiste u n
dato molto importante che va tenuto pre-
sente, e non soltanto in questa branca del -
l'amministrazione dello Stato ma in tutte . Si
riscontra infatti una partecipazione molto mi-
nore ai concorsi pubblici per tecnici e inge -

gneri, che non a quelli per laureati in giuri-
sprudenza o in scienze economiche e politiche .
Gli ultimi concorsi per i ruoli tecnici son o
andati tutti deserti, o comunque sono stat i
molto scarsamente frequentati .

D'altra parte parecchi. ingegneri soprattut-
to giovani, proprio in questi ultimi sei mesi
di mora in attesa dell'emanazione di questo
decreto-legge, hanno abbandonato l'ammini-
strazione concorrendo a impieghi privati . E
questo perché ? Perché hanno ritenuto di pote r
guadagnare di più in altri campi, dopo la
nuova disciplina delle retribuzioni dell'Ispet-
torato .

Questa è una situazione che va tenuta in -
dubbiamente presente . Ad ogni modo, penso
che il testo del decreto-legge, dopo gli emen-
damenti approvati in Commissione, tenga ben
conto delle necessità di tutte le categorie de l
personale, anche se sono convinto che in de-
finitiva - come capita quasi sempre - nes-
suno sarà pienamente sodisf atto .

Nell'articolo 5 del decreto-legge sono pre-
cisati i compiti riservati agli ingegneri, men -
tre le operazioni tecniche vengono assegnate
ad impiegati di concetto o amministrativi o

esecutivi . Ritengo giusta questa ripartizione ,
perché ne scaturisce una migliore distribu-
zione del lavoro. A questo proposito però vor-
rei sottolineare che è opportuno reperire me-
diante concorso nuovo personale (in parti -
colare, cento -periti industriali e cento opera i

qualificati) per poter attuare questa disposi-
zione . Attualmente, infatti, i vari ispettorat i
ne sono privi .

Non dimentichiamo che la diffusione del -
le automobili, dei motoscafi e di tutti gl i
altri natanti muniti di motore che dipendon o
dal controllo dell'Ispettorato della motorizza-
zione è in continuo sviluppo . Il personal e
tecnico ed i mezzi per controllare e seguir e
questa branca dell'attività in continuo svilup-
po devono quindi adeguarsi in continuazione .

Sotto questo profilo, vorrei ricordare ch e
sono invece contrario al nuovo sistema di
riscossione deI denaro versato dal cittadino .
Infatti - a parte che ciò rappresenta una
forma di sfiducia verso il personale della mo-
torizzazione - trovo non giustificato il fatto
che, per por fine all'inconveniente prima ri-
scontratc che- l'Ispettorato della motorizzazio-
ne non versava il denaro riscosso - come
invece deve oggi - al tesoro dello Stato, si si a
obbligato l'utente (cioè il cittadino) a fare
due volte la fila a due sportelli per versare
in conto corrente somme che qualche volta
sono di poche decine di lire e qualche altr a
di poche centinaia . D'accordo che il Ministe-
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ro dei trasporti si impegna a stipulare con

l'amministrazione delle poste e delle teleco-
municazioni una convenzione per l ' istituzio-
ne ed il funzionamento, nell'ambito delle
principali sedi periferiche dell'Ispettorato del -
la motorizzazione, di uffici postali presso i
quali possono essere effettuati i versamenti .
Ma – a parte che ciò è previsto soltanto pe r
le principali sedi periferiche – si tratterà
sempre di avere a che fare non con uno, m a
con due sportelli .

Si è detto in Commissione - e mi permett o
di ricordarlo anche qui – che è opportun o
che il ministro dei trasporti prenda contatt i
con gli altri ministeri competenti in vist a
di provvedere nel più breve tempo possibil e
a far sostituire questo sistema in conto cor-
rente postale con un sistema di tasse-boll o
(sistema che sarebbe molto più agile, pra-
tico e sbrigativo per il cittadino) .

Non dobbiamo dimenticare che, quand o
il Parlamento o il Governo prendono la de-
cisione di emanare un provvedimento legi-
slativo di questo genere, loro scopo -fonda -
mentale non deve evidentemente essere sol -
tanto quello – pur rispettabilissimo – di ga-
rantire un perequato assetto delle retribu-
zioni di una categoria di funzionari (in que-
sto caso, dei 3 .500 dipendenti della motorizza-
zione) . Occorre anche mirare a migliorare l a
funzionalità dell'amministrazione interessata
dal punto di vista dell'interesse generale e del -
la maggior comodità dei servizi destinati a i
cittadini .

Sotto questo profilo, vorrei aggiungere ch e
non sono sodisf atto di quel 3 per cento ch e
viene riservato al miglioramento delle attrez-
zature tecniche dei servizi della motorizza-
zione. Ritengo che, dato lo sviluppo conti-
nuo in ogni settore dell'attività tecnica, an-
che in questo caso avrebbe dovuto esser te-
nuta in maggior considerazione l'esigenza d i
sviluppare le attrezzature di controllo e veri-
ficazione dei veicoli ,a motore circolanti sull e
nostre strade, mari e laghi .

Vorrei aggiungere due parole per ciò ch e
concerne l'esame che si è fatto della possi-
bilità di assegnare una parte di questi fond i
a favore del personale dell'aviazione civile .
Mi permetto di aggiungere una considerazio-
ne a quelle che così esaurientemente ha fatt o
il relatore onorevole Sammartino . Ed è que-
sta : non si tratta soltanto di una perequa-
zione rispetto al personale dipendente dall e
altre branche dell'amministrazione dello Sta-
to. Vi è anche un problema di impegno e di
responsabilità da parte nostra nei confront i
della sicurezza di tutti i cittadini che usano

il mezzo aereo . Noi oggi abbiamo verament e
in aviazione bravissimi tecnici, per la mag-
gior parte provenienti dall'aviazione militare .
Ma la tendenza all'affluenza di nuovi tecnic i

è scarsa, proprio perché questo personale è
insufficientemente retribuito . Se vogliamo ch e
tutto il sistema di controllo, di garanzia e d i
sicurezza dell'aviazione civile si manteng a
all'attuale alto livello, è indispensabile porr e
questi tecnici nella condizione di essere re-
tribuiti almeno come quelli di altre branch e
dipendenti dal Ministero dei trasporti .

Anche sotto il profilo .del dovere che ab-
biamo di garantire la sicurezza di tutti i cit-
tadini che si servono del mezzo aereo, riteng o
opportuno che ,si tenga in considerazione ap-
pena possibile questo suggerimento venut o

dalla Commissione e umilmente da me ripre-
sentato in quest'aula .

PRESIDENTE .

	

iscritto a parlare l'ono-

revole Gerardo Bianchi . Ne ha facoltà .

BIANCHI GERARDO . Signor Presidente ,

onorevoli colleghi, il fatto che fin dal mag-
gio 1966 sia stata presentata una proposta d i

legge che reca la mia firma insieme con quell a

di molti colleghi, come gli onorevoli Riccardo
Fabbri, Codacci Pisanelli e tanti altri, pro-

posta avente il medesimo oggetto del decret o

che oggi è alla base della nostra discussione ,

così come successivamente fu presentata an-
che una proposta Lettieri ed altri, non dimi-
nuisce minimamente il merito dell'azione
svolta dall'onorevole ministro dei trasporti pe r

giungere ad una soluzione di questo grave

problema.
Molte cose potrebbero essere dette in me -

rito, tanto più che le cronache del nostr o

paese, con motivi più o meno giustificati –
magari meno che più – hanno registrato pub-
blicazioni e notizie in proposito . Ma io ri-
tengo che sarebbe una vana polemica, pi ù

dannosa .che utile . Occorre invece esaminare

obiettivamente i termini della questione, con

l'esclusivo proposito di eliminare ogni om-
bra e sospetto laddove essi eventualmente esi-
stano, per tranquillizzare un notevole .gruppo
di lavoratori dal più piccolo al più alto i n

grado, e dare ai cittadini la sicurezza ch e

quanto viene attuato in questo settore rispon-
de a precise e chiare norme di legge . La re-
lazione del presidente della X Commissione ,

onorevole Sammartino, chiara e precisa pur
nella sua brevità (egli ha avuto a dispo-
sizione pochissimo tempo per prepararla, e

ciò rende ancor più meritevole di apprezza-
mento il suo lavoro) dimostra che questo pro-
posito e questa volontà sono – si può ben di-
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re – un proposito e una volontà comuni del
ministro e di tutta la X Commissione. Sono
certo quindi che saranno anche proposito e
volontà comuni di tutto il Parlamento .

I motivi che a mio avviso rendono emi-
nentemente positivo il decreto e verament e
lodevole l'azione del ministro si possono cos ì
sinteticamente riassumere : 1) attraverso que-
sto provvedimento si pone una base effettiva
per una razionale soluzione dei molti pro-
blemi che interessano il settore della moto-
rizzazione, che è così importante e registr a
un così grande sviluppo ; 2) il provvedimento
stesso rompe gli indugi che potevano derivar e
dalle molte incertezze causate dalle disposi-
zioni di legge preesistenti, da disposizioni mi-
nisteriali e di ispettorato; incertezze che s i
possono ritenere di non poco conto se dop o
ben due anni la magistratura ordinaria no n
ha ancora preso una decisione definitiva i n
merito, pur avendo avocato a sè l'esame d i
questa questione, e il Consiglio di Stato h a
emesso in proposito pareri contraddittori ;
3) attraverso il decreto il ministro ha dimo-
strato che i problemi dei lavoratori vanno
affrontati e risolti con la maggiore sollecitu-
dine consentita non solo quando essi interes-
sano masse di molte decine di migliaia di
persone, ma anche quando •interessano u n
numero ben più limitato di lavoratori, con -
fermando insieme che i lavoratori sono sog-
getti determinanti delle attività del settore ,
attraverso la consultazione con i loro rap-
presentanti sindacali per quanto riguarda al-
cuni importanti aspetti dell 'attività dell'Ispet-
torato della motorizzazione. Infine con il de-
creto stesso viene eliminata ogni possibilit à
di equivoco e perciò di erronea applicazione
nelle tariffe delle varie operazioni, dando al
cittadino la certezza del diritto .

La sostanza del mio intervento si esauri-
sce con queste osservazioni . Mi sia solo con-
sentito pregare l'onorevole ministro affinché ,
se non ora ?n questa sede di conversione de l
decreto-legge, nel corso dell'esame che suc-
cessivamente faremo del disegno .di legge che
sullo stesso oggetto è già stato presentato all e
Camere, voglia tenere nella massima benevo-
la considerazione alcuni miei rilievi che ri-
guardano i cittadini e riguardano il perso-
nale dipendente dall ' Ispettorato. I rilievi ch e
riguardano i cittadini (e ho già sentito u n
collega che ha fatto un accenno all'argomen-
to) attengono alle modalità di pagamento dell e
tariffe stabilite, nel decreto-legge che oggi
stiamo esaminando, attraverso la forma del
conto corrente postale . Anche se la pratica
attuazione di ciò è stabilito che ,avvenga nella

sede stessa degli uffici degli ispettorati com-
partimentali, ritengo che non potranno no n
sorgere perdite di tempo, ritardi, equivoci e
così via, fra questi uffici postali e gli uffic i
dall'Ispettorato della motorizzazione, nel quo-
tidiano svolgersi delle molte operazioni ri-
chieste .

È per tale considerazione che io riteng o
più pratico ed ugualmente sicuro, agli effett i
della correttezza amministrativa, usare tipi
di marche speciali, come quelle già usate dall a
motorizzazione stessa e conosciute con il nom e
di « marche Tesoro » .

In ogni modo, non ho prevenzioni vers o
alcun sistema di pagamento ; desidero solo
che esso sia di rapida e semplice attuazion e
e sia, insieme, di facile e rapido controll o
da parte degli organi a ciò preposti .

L'esperienza indicherà certamente la solu-
zione più rispondente a questi scopi .

Per i cittadini, ancora, c'è un aspetto su
cui desidero richiamare l'attenzione dell'ono-
revole ministro, e questo aspetto riguarda l e
tariffe .

I colleghi della X Commissione sanno che
io ritengo che la tabella delle tariffe debba
essere revisionata e riproporzionata . In altr i
termini, io ritengo che oggi non sia neppur e
conveniente stabilire tariffe di operazioni ch e
riguardano il settore dei motori, e per le quali
si devono pagare somme tanto modeste che
diventano irrisorie .

scomparsa la tariffa di 50 lire per pa-
tenti di privati per motoveicoli di categoria
A . Questo lo si deve alla Commissione . Ma
io ritengo che anche altre tariffe debbano
essere riesaminate, non per costituire un mag-
gior onere complessivo a carico dei cittadini ,
ma per consentire una maggiore rapidità e
snellezza d, pagamento . Senza dire di al-
cuni casi per i quali io – che ' non son o
un tecnico, ma conosco qualche automezz o

mi domando stupito : come fa lo Stato a
fare eseguire un'opera di controllo completo
da tecnici qualificati per una così modest a
tariffa? O vale poco il controllo – e allora è
inutile farlo, ma non credo che valga poco
– o lo Stato vuole fare un regalo a certe cate-
gorie di cittadini che non ritengo siano pro-
prio quelle che più meritano questo regalo .

Rilievi che riguardano il personale . Ho già
detto che l 'onorevole ministro acquisisce una
vera benemerenza col rompere una situazion e
deleteria . Occorre ora – a mio avviso –
completare tale opera attuando : 1) una revi-
sione dell'organico di tutto l'ispettorato pe r
stabilire ancora più precisamente le modalit à
di esecuzione delle funzioni dell'ispettorato
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stesso; 2) poiché tale revisione comporterà ne-
cessariamente un ampliamento dell'organico
(del resto, è già considerato nell'articolo 6 de l
decreto-legge) bisogna tener presente (è inu-
tile nasconderlo) che dovremo affrontare fr a
non molto il problema dell'Ente autotraspor-
to merci, EAM, e del suo personale, problema
che, attraverso la tattica del rinvio, malgrado
le apparenze, si aggrava e diventa sempre d i
più difficile attuazione . Esso dovrebbe essere
risolto prima ancora dell'attuazione di quan-
to disposto dall'articolo 6 ; 3) l'eliminazione
di certi squilibri oggi esistenti tra le cate-
gorie .

In altri termini, le differenze di inden-
nità, come le differenze di stipendio, devon o
derivare dalla diversità qualitativa e quanti-
tativa del lavoro e non, per esempio, dall a
semplice differenza del titolo di studio pos-
seduto. Chi più lavora e chi ha maggiore re-
sponsabilità deve avere maggiore retribuzione .
Ecco perché desidero, nel provvedimento d i
legge che succederà a questo al nostro esame ,
una revisione della tabella VII, più approfon-
dita di quantó è stata ora possibile .

A conclusione, e con l'auspicio che possa
tornare un'aria più limpida in tutto questo
settore e nei confronti del personale da esso
dipendente, .chiedo che le tabelle contenenti
le tariffe da pagare abbiano la più larga dif-
fusione possibile; anzi, che le due o tre pa-
ginette che contengono queste tariffe siano
obbligatoriamente tenute in pubblica visione
dovunque si compiano operazioni collegat e
con l'opera dell'ispettorato. Questa richiesta
è giustificata, ad esempio, onorevole ministro ,
dal fatto (di cui ho il documento) che un
certo intermediario (naturalmente non n e
faccio il nome) ha riscosso la somma di lire
5 .080 sotto la voce « Ispettorato motorizzazio-
ne civile », mentre la somma pagata all'ispet-
torato era stata soltanto di lire 1 .300 . Il citta-
dino, evidentemente, ha pensato che l'ispetto-
rato ha percepito molto di più di quello ch e
ha effettivamente avuto .

A ciascuno il suo, signor ministro. Sono
convinto che ella sia il primo ad essere d i
questo parere .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . Mi scusi l'interruzione . Che
intermediario era?

BIANCHI GERARDO . Mi permetta di non
dirlo . (Commenti) . Io seguo la famosa re -
gola per cui si dice il peccato e non i l
peccatore . Credo che sia una regola sufficien-
temente seguita anche da lei, signor mini-
stro .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . Con parecchie eccezioni !

BIANCHI GERARDO. Ho detto appunt o
« sufficientemente » .

Ai dipendenti dell'ispettorato noi dobbia-
mo fare rilievi e critiche, ove occorra, m a
solo per le azioni da essi compiute . Le azio-
ni compiute da altri, siano ad altri lodate o
biasimate .

Nella certezza che i miei modesti rilievi
troveranno la più favorevole considerazione
dell'onorevole ministro, se non – ripeto – nel -
la conversione dell ' attuale decreto-legge, nel -
l'esame del disegno di legge relativo a quest o
stesso settore e da pochissimi giorni pre-
sentato al Parlamento, io confermo la mi a
approvazione all'opera che nel complesso i ]
ministro ha svolto a favore dell'Ispettorat o
motorizzazione civile e, naturalmente, non
mancherà il mio voto pienamente favorevole .
(Applausi) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Marchesi . Ne ha facoltà .

MARCHESI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il 22 giugno scorso, dopo aver do-
cumentato la esclusiva responsabilità politic a
del Governo in ordine alla lamentata situa-
zione creatasi in seno all'Ispettorato gene-
rale della motorizzazione civile e dei trasporti
in concessione, concludevamo dicendo che i l
personale non doveva divenire il capro espia -
torio di tale situazione, poiché le cause dell a
medesima non erano assolutamente ad esso
ascrivibili, e auspicavamo che nel definire
il nuovo trattamento il ministro tenesse cont o
di una serie di aspettative che si erano venute
stabilendo e della particolarità di alcune fun-
zioni e prestazioni implicanti uno speciale
trattamento economico . Avvertivamo come
Questo trattamento, pur nella sua specialità ,
dovesse essere contenuto in misure e in limi -
ti tali da non rinnovare sperequazioni ecces-
sive sia nell'ambito dell'ispettorato sia ne i
confronti degli altri pubblici dipendenti .

Questa posizione, che ancor oggi giudichia-
mo sotto ogni aspetto ineccepibile, venne de -
finita opportunistica da un giornale di ca-
tegoria che volle dare della seduta del 2 2
giugno una faziosa versione .

I convincimenti che noi manifestammo in
quella seduta hanno ispirato tutta la nostra
azione di questi mesi . Il ministro Scalfaro
vorrà darci atto che più volte, in questo pe-
riodo di tempo, abbiamo sollecitato, sia pur e
in modo non formale, una congrua definizion e
della questione lasciata in sospeso dal suo
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provvedimento del mese di giugno . L'onore-
vole ministro dirà, se lo crede, le ragioni del
ritardo con cui la questione è stata portata
dinanzi al Parlamento . Noi dobbiamo dolerci
che si sia dovuti ricorrere, dopo ben sei mesi ,
alla procedura eccezionale del decreto-legge.
L'articolo 77 della Costituzione prevede ch e
solo in casi straordinari di necessità e ur-
genza il Governo può adottare provvediment i
provvisori con forza di legge .

Credo che la straordinarietà e l'urgenza
non possano essere invocate dopo sei mesi di
dubbi e di promesse. Gli interna corporis del
Governo non possono costituire un motivo
apprezzabile per il Parlamento ,perché la stra-
ordinarietà e l'urgenza devono avere carat-
tere oggettivo .

In linea di principio noi dovremmo avver-
sare questo decreto-legge perché difetta de i
requisiti previsti dall'articolo 77 della Costi-
tuzione . Manca, nella fattispecie, il caso stra-
ordinario di necessità e urgenza . Ma se non
solleviamo formalmente questa eccezione è
solo perché una eventuale non conversione i n
legge del decreto prolungherebbe uno stato d i
incertezza giuridica che è già stato abbastanza
dannoso (e potrebbe divenirlo ancora di più )
per il normale svolgimento delle funzioni cu i
è preposto l'Ispettorato generale della moto-
rizzazione civile e dei trasporti in concessione .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . Proprio in questo sta l'ur-
genza .

MARCHESI . Già. Ma sono trascorsi sei
mesi, onorevole ministro . Una ragione con-
tingente di opportunità politica, che non può
assolutamente costituire un precedente, ci ha
consigliato di rinunciare a questa eccezione
formale che pure avrebbe un incontestabil e
fondamento costituzionale .

Il decreto-legge che il Governo ha pre-
sentato il 22 dicembre dello scorso mes e
ma del quale la Commissione trasporti è stata
investita soltanto la settimana scorsa, avrebb e
avuto bisogno di un più approfondito esame .
Abbiamo ricevuto innumerevoli memorie e
sollecitazioni da quasi tutte le parti interes-
sate e, pur nell'enorme confusione delle pro -
poste e delle controproposte pervenuteci, ab-
biamo potuto in questi giorni arricchire l a
nostra conoscenza di molti dati utili e d i
notizie interessanti .

Ai deputati però deve essere lasciato i l
tempo necessario di riflettere liberamente, d i
approfondire, nei modi opportuni, certi pro-
blemi e di farsi una precisa convinzione circa
la corrispondenza con le necessità reali, e

le conseguenze di ordine generale, dei prov-
vedimenti che essi sono chiamati ad appro-
vare .

Dirò che in questo caso il tempo per ri-
flettere e per decidere è stato troppo poco .
Il fatto che un decreto-legge perda di effica-
cia sin dall'inizio, se non viene convertito i n
legge entro 60 giorni dalla sua pubblicazione ,
il fatto che si sia dovuta seguire una proce-
dura straordinaria .e di urgenza, ha reso più
difficile un diligente esame della legge .

Di fronte ad alcune difficoltà che eran o
sorte in Commissione, noi avevamo proposto
di rimandare ad una legge formale la solu-
zione delle questioni più controverse e di ap-
provare intanto solamente le cose che non
compromettessero una regolamntazione pon-
derata e definitiva .

Il desiderio di voler risolvere tutto subito
ha, a nostro avviso, danneggiato la possibi-
lità di impostazioni e di soluzioni definitiv e
più sodisfacenti . Il Governo ha in questi
giorni, sulla stessa materia disciplinata dal
decreto-legge, presentato un disegno di legge .
È ad esso che avremmo voluto consegnare ,
dopo averle meglio studiate, almeno le pi ù
importanti decisioni ; quelle, 'fra le altre, che
dovrebbero rappresentare un precedente im-
pegnativo in tema di pubblico impiego .

Non possiamo dimenticare che è in cors o
la riforma della pubblica amministrazione e
che con essa altre categorie di pubblici dipen-
denti dovranno essere convenientemente siste-
mate e valorizzate . Il diritto è proporzione .
La collocazione giuridica di una categaria
del pubblico impiego non può prescindere
dalla collocazione delle altre categorie nella
scala dei valori, delle responsabilità e dell e
retribuzioni .

A parte le questioni che discendono da i
principi generali del nostro ordinamento, gra-
vi e non.disattendibili, se non si tiene conto
delle proporzioni si finisce col dare adito a d
una situazione di disagio e di squilibrio e co l
perpetuare ragioni di dissidio insanabili fr a
categoria e categoria, fra settore e settore . Se-
condo questa convinzione ci siamo sempre
mossi senza preoccupazioni demagogiche, con -
vinti come siamo di dover compiere in ogni
circostanza il nostro dovere per concorrere a
creare una società 'migliore .

Per precisare la nostra posizione sulla so -
stanza di questo decreto legge abbiamo per ò
dovuto prendere a base delle nostre valuta-
zioni non soltanto alcuni princìpi astratti m a
la concreta situazione che i nostri governi ,
nel corso di un ventennio, hanno fatto sor-
gere e consolidare nell'Ispettorato della mo-
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torizzazione . Sarebbe stato facile per noi dire :
non abbiamo alcuna responsabilità ; sbriga-
tevela da soli di fronte agli interessati e a l
paese. E lasciare, così dicendo, alla maggio-
ranza tutto l'onere di risolvere questa deli-
cata questione . Ripeto che sarebbe stato fa-
cile per noi dire e far questo, ma siam o
coscienti di ciò che significherebbe una cris i
in un settore amministrativo così importante
quale è quello che presiede agli affari dell a
motorizzazione e dei trasporti concessi .

E poiché noi siamo un grande partito
nazionale, e abbiamo alto il senso dei nostri
doveri, pur essendo all 'opposizione, ci è parso
di non doverci disinteressare delle conseguen-
ze di uno stato di permanente e giustificat o
scontento che si fosse potuto diffondere tra i l
personale dell'ispettorato . questo il fonda-
mentale motivo che ci ha spinto a collaborar e
con ogni impegno al miglioramento di questo
decreto. I colleghi degli altri settori politic i
vorranno darci atto che la nostra collabora-
zione nelle Commissioni è stata leale e deci-
siva, ai fini soprattutto di un rapido iter d i
questo decreto .

Sul testo che oggi viene sottoposto all a
Camera ci sono, senza dubbio, molte osserva-
zioni da fare . Non è certamente una legge idea -
le quella che siamo chiamati ad approvare .
Va però subito d'etto che molti sono i miglio-
ramenti al testo governativo che sono stati
apportati dalla X Commissione. L'articolo 4
è stato sostanzialmente emendato rispetto a
quello del decreto-legge . Il primo comma
prevede ora la concessione al personale del -
l'intero prodotto dell'ex cofficiente per gl i
indici stabiliti per ciascuna qualifica . Il se-
condo comma eleva l 'assegno personale dal 20
al 25 per cento per i funzionari della carriera
tecnica e per i primi tre gradi della carriera
direttiva amministrativa e dal 20 al 33 pe r
cento per il rimanente personale .

Il quinto comma stabilisce che l 'assegno
mensile sia suscettibile, dal 1° gennaio 1969 ,
di aumenti percentuali fino al 50 per cento ;
il decimo comma vede salire da 500 a 600
milioni la somma da destinare ad aument i
dell'assegno mensile al personale degli uffic i
periferici .

Nell'articolo 5 sono variate, dal 2 al 4 pe r
cento degli introiti globali, le spese per l 'as-
sistenza del personale, ed è eliminata ogni
previsione di spesa per compensi a favore di
categorie del personale appartenenti ad altre
amministrazioni, cui fosse demandato con de-
creto del ministro l'espletamento degli esam i
per la patente di guida . Le spese per la prov-
vista e la fornitura gratuita di patenti, carte

di circolazione, moduli, ecc ., vengono elevat e
dal 5 al 7 per cento degli introiti, mia viene
soppressa qualche voce di spesa troppo gene-
rica per non apparire sospetta .

Nell'articolo 6 si stabilisce che le rappre-
sentanze sindacali partecipino ad ogni deci-
sione relativa ad erogazioni effettuabili dalla
Cassa di previdenza e assistenza di nuova
istituzione .

Alcuni degli emendamenti apportati rea-
lizzano una migliore giustizia distributiva e
compensano meglio di quanto stabilisce il de-
creto alcune prestazioni del personale . Uni-
tamente ad altri colleghi avevo proposto che ,
agli effetti dell'attribuzione dell'indice, a l
personale delle sedi periferiche fosse equi -
parato anche quello assegnato ai centri spe-
rimentali (compreso il centro sperimental e
impianti e funi) ; e che al personale esecutivo
delle sedi periferiche 'direttamente collabo-
rante con gli ingegneri, fossero assegnati in-
dici speciali a compenso del lavoro particolar-
mente disagiato .

Aqualcuna di queste questioni il ministro
si è impegnato a dare definitiva risposta ne l
corso di questa discussione .

Ho già detto, ripeto, che la legge, anch e
nel testo della X Commissione, può ancora la-
sciare o suscitare stati d'animo di scontento, o
creare, in senso contrario, perplessità in mol-
ti ambienti del settore impiegatizio dello Stato .
Il giudizio su di essa non può essere che re-
lativo, e non può tener conto se non dei fin i
immediati che essa realizza . Uno dei fini che
realizza e che noi abbiamo nella , giusta mi-
sura apprezzato per decidere il nostro atteg-
giamento, è quello dei diritti che il cittadin o
è tenuto a versare allo Stato come corrispet-
tivo di operazioni e di prestazioni tecniche
e tecnico-amministrativa di competenza del -
l'Ispettorato della motorizzazione ; diritti che
non erano finora sufficientemente definiti e
precisati .

Un secondo fine è quello di dare una font e
legale a tutte le competenze, accessorie allo
stipendio, del personale della motorizzazione
e di ricondurre nell'ambito della contabilità
normale dello Stato una delle tante gestion i
fuori bilancio . Un terzo fine è quello di av-
viare la soluzione 'di un problema che, aper-
tosi sette mesi or sono, dovrà finalmente esau-
rirsi nella legge a cui poco fa ho accennato ;
legge che dovrà collocarsi, secondo noi, entro
le linee generali della riforma della pubbli-
ca amministrazione .

Conservare oggi al personale della moto-
rizzazione alcune posizioni di innegabile van-
taggio rispetto agli altri impiegati dello Sta-
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to, significa porre la premessa di un mi-
gliore trattamento anche a favore delle altre
categorie di pubblici dipendenti .

Sono queste, sommariamente, le ragion i
che, in attesa di un provvedimento più orga-
nico, inducono il gruppo comunista a dare
il suo voto favorevole alla conversione in legg e
del decreto-legge 21 dicembre 1966, n . 1090 .
(Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Riccardo Fabbri . Ne ha facoltà .

FABBRI RICCARDO . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, penso che il Parlamento
verrebbe meno ai suoi compiti se, esaminan-
do il decreto-legge sottoposto alla sua appro-
vazione, trascurasse di far luce sulle circo -
stanze che resero possibile il crearsi di una
situazione così anormale e se, nello stesso
tempo, non inquadrasse la questione specifi-
ca in quella più generale del riassetto funzio-
nale e retributivo della publica amministra-
zione .

Il a caso della motorizzazione », di quest a
piccola appendice dell'amministrazione sta -
tale, è pienamente rappresentativo di tutti i
problemi delle nostre strutture organizzativ e
e burocratiche, dell'assurda complessità d i
una macchina spesso inefficiente, difficile a
controllare, ancor più difficile a riformarsi .

Diamo atto aI ministro, al Governo d i
aver portato a conclusione, per la parte ch e
li riguarda, il caso della motorizzazione . Sia-
mo oggi di fronte a un decreto-legge che h a
inciso coraggiosamente su vecchie posizion i
di privilegio, sugli interessi di quei grupp i
conservatori che sino alla fine hanno tentato e
tentano ancora di far prevalere la sostanz a
conservatrice del vecchio sistema contro la vo-
lontà del Parlamento e del Governo di porre
ordine .

II caos retributivo che avvelena la vita del -
la pubblica amministrazione non è nato, come
si sostiene da alcune parti, dall'attività riven-
dicativa dei sindacati . Il settore della motoriz-
zazione ne è una lampante dimostrazione . I l
caos è nato soprattutto dalla mancanza, con-
tinuata per molti anni, di una politica per i l
pubblico impiego che per il passato ha res o
possibile la formazione di caste privilegiate ,
di zone di dubbia legittimità .

Nel caso specifico questo sistema che vio-
lava i diritti dei cittadini e degli stessi lavo-
ratori della motorizzazione ai quali veniv a
imposto, con metodi discriminatori, è scatu-
rito .da norme risalenti al periodo fascista ,
è prosperato all'ombra di una politica che,

rifiutando un discorso globale sulle retribu-
zioni, ha continuato a generare casi analoghi .

P profondamente ingiusto, quindi, mettere
sullo stesso piano i lavoratori delle più umil i
categorie e coloro che sono invece diret-
tamente o indirettamente responsabili di un a
situazione che per durare così a lungo h a
richiesto la connivenza di organi consultivi
e di controllo .

Alcuni nomi sono stati fatti dal ministro
al Senato. Occorre dare completa pubblicità
a tutta la situazione ; occorre risalire dall e
persone al sistema e trarne coraggiosament e
tutte le conseguenze .

Del pari, il discorso sulle responsabilità
dei dirigenti dell'Ispettorato non deve limi -
tarsi alle pro-rate e ai lauti guadagni, ma
deve essere esteso alla mancanza di funziona-
lità di questa amministrazione, tecnicamente
sfornita di impianti e di attrezzature, con per -
sonale che produce ancora con vecchi sistem i
e con procedure antiquate .

E poiché nessuna riforma è possibile sen-
za la partecipazione dei lavoratori, il discors o
va esteso anche al clima esistente all'Ispet-
torato della motorizzazione, alla libertà sin-
dacale, al riconoscimento dei diritti dei di -
pendenti .

L'esperienza dì questi ultimi 20 anni h a
chiaramente dimostrato, a mio avviso, ch e
nessuna riforma è possibile se non si spezz a
il diaframma che divide il paese reale dall a
pubblica amministrazione, e se non si supe-
rano, in seno a questa, le rigide divisioni i n
caste chiuse, che finiscono col considerare i
propri interessi completamente distaccati d a
quelli della collettività .

Venendo al merito del decreto-legge ap-
provato dal Consiglio dei ministri il 21 di-
cembre scorso, io ritengo che i criteri seguit i
siano stati sostanzialmente giusti .

In sede di Commissione abbiamo propo-
sto una serie di emendamenti, sostenuti da i
sindacati, dalla CGIL e dalla CISL, tendenti
soprattutto a migliorare la situazione delle ca-
tegorie inferiori ed a respingere il tentativo d i
una modifica totale delle tabelle governative .

Altri emendamenti hanno lo scopo di ga-
rantire un democratico controllo da parte dei
lavoratori sull'erogazione degli incentivi pre-
visti per gli uffici periferici e per le somme
destinate all'assistenza e alla previdenza . Di
particolare importanza è la modifica relativ a
all'assegno personale, che ora risulta aumen-
tato in misura inversamente proporzionale .

Vi è stato un motivo, non certo secon-
dario ma sostanziale, che ci ha spinti a pro-
porre tale diversa percentuale a favore delle
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categorie sulle quali verrà a gravare una mag-
gior mole di lavoro .

Infatti il sistema precedente portava auto-
maticamente ad un rigoroso accentramento d i
tutte le mansioni di carattere tecnico e tecnico -
amministrativo, in quanto allo svolgiment o
di esse erano legate le retribuzioni previste da l
finalmente soppresso articolo 108 e dalle suc-
cessive disposizioni .

L'avvenuta abrogazione dell ' articolo 108 e
il diverso sistema di retribuzione porterann o
certamente ad un immediato decentramento
di queste importanti funzioni che, come lo
stesso decreto prevede, verranno svolte dall e
altre categorie ed in particolare da quella d i
concetto . Tale nuova situazione comporterà
un immediato vantaggio per gli utenti e pe r
le- attività produttive ch egravitano attorno
all'ispettorato .

In base ai dati di fatto risultanti da pre-
cedenti esperienze abbiamo ritenuto oppor-
tuno presentare un emendamento, concernen-
te i metodi di distribuzione del 40 per cento
di cui all'articolo 4, sesto comma del decreto .

Per un opportuno controllo su queste som-
me e su quelle previste per l ' assistenza dal -
l'articolo 5 del decreto, si è proposto, com e
fatto di democrazia e di maggiore garanzi a
per l'amministrazione e per i dipendenti, l a
presenza dei rappresentanti sindacali in ap-
posite commissioni .

Per evitare che le somme destinate agl i
uffici periferici siano utilizzate, come nel pas-
sato, con forme discriminatorie tra il perso-
nale, si è anche proposto che nella riparti-
zione la percentuale sia uguale per tutto i l
personale dello stesso ufficio .

Circa la lettera c) dell'articolo 5, concordo
con il parere della I Commissione che lo ha
ritenuto un limite al diritto di sciopero .

L'esame del decreto non ha bisogno a mi o
avviso di un ulteriore approfondimento. Vi
sono alcuni altri problemi, però, che ritengo
opportuno sollevare in questa sede e che gi à
accennai nella riunione della Commissione
trasporti del 29 novembre 1966 . Sono problem i
riguardanti il personale e la struttura del set-
tore .

La Motorizzazione civile è infatti una del -
le poche amministrazioni statali dove esist e
ancora personale non di ruolo, nella misura
di circa 500 unità ; vi lavorano .da anni, as-
sunti in qualità di cottimisti, e attendono an-
cora una sistemazione nei ruoli . A costoro non
è stato riconosciuto in tale periodo alcun dirit-
to assistenziale, previdenziale ed assicurativo .

Non possiamo, inoltre, non soffermarci s u
un'altra situazione particolare venuta in es-

sere in seguito .all'emanazione del decreto . È
il problema del riconoscimento della carrier a
esecutiva operatrice .

Chi ha avuto modo di interessarsi del la-
voro dell'ispettorato della motorizzazione avr à
rilevato come gran parte di esso gravi sull a
carriera esecutiva . È questa la categoria che
senza lauti guadagni né assicurazioni per i
rischi a cui è sottoposta svolge le funzion i
di aiutante e di assistente agli ingegneri .
Sono questi impiegati gli elementi indispen-
sabili che, assieme ai tecnici, consentono agl i
utenti di usufruire dei servizi dell'ispettorat o
nei loro comuni di residenza senza trasferirs i
nei capoluoghi di provincia . Su costoro gra-
vano responsabilità e rischi non lievi, di cu i
il decreto non ha tenuto il debito conto .

Tra il personale ausiliario vi sono po i
uscieri che svolgono mansioni di autisti, ed
appartenenti alla carriera esecutiva che svol-
gono mansioni di usciere, svolgendo spesso la-
voro straordinario non completamente retri-
buito .

Queste situazioni possono tròvare una solu-
zione all'interno della stessa amministrazio-
ne, solo che agli autisti siano risparmiat i
compiti non di istituto .

È inoltre necessario un regolamento inter-
no del personale all'ispettorato della MCTC ,
in cui vengano specificate le funzioni e le at-
tribuzioni del personale stesso e degli uffici .

Concludendo, come accennato all'inizio, e
come già detto in sede di Commissione e d i
Comitato, è necessaria un'ampia azione d i
ristrutturazione di questo settore della vit a
pubblica legato ad uno dei processi produt-
tivi più vitali per la vita economica del paese .
Occorre operare sull'ispettorato senza svuo-
tarne i contenuti, ma potenziandolo per fa r
sì che assolva sempre meglio alla sua funzio-
ne di strumento tecnico ed amministrativo a l
servizio dei cittadini e degli imprenditori .
(Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Lettieri . Ne ha facoltà .

LETTIERI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, prima ancora che il problema del-
l'Ispettorato della motorizzazione civile en-
trasse in un clima caldo con tutte le inter-
pretazioni che dai diversi settori dovevan o
successivamente intervenire, io ebbi a pre-
sentare una proposta di legge relativa all a
rgolamentazione del famoso discusso articol o
108, che per la verità non ha avuto in questa
discussione la funzione del protagonista . Di
questo articolo si è parlato poco, attravers o
riferimenti sostanzialmente elusivi, ed io ri-
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tengo che sia nostro dovere, proprio nella mi-
sura in cui ci apprestiamo a rettificare o a in-
tegrare talune difficoltà che insorgano nella
pubblica amministrazione, non di eludere i
problemi, ma di dire su quelle -cause che i
problemi hanno determinato una parola chia-
ra e manifestare valutazioni franche e respon-
sabili . Infatti, a mio giudizio, nasce da quest a
valutazione di merito che si deve dare all'arti-
colo 108 tutto un tipo di discorso e derivan o
una serie di considerazioni che hanno la loro
importanza e una notevole validità .

L'articolo 108, come è risaputo, creava rap-
porti normativi nell'ambito dell'Ispettorato
generale della motorizzazione civile in ordin e
alle retribuzioni dei dipendenti . Questo arti -
colo fu il prodotto di valutazioni responsa-
bili, debbo ritenere, delle persone alle qual i
venne affidato il Ministero dei trasporti . Tutto
il personale, a tutti i livelli, soprattutto i tec-
nici, ebbe a beneficiare di queste disposizioni
attraverso un concetto che a mio giudizio è
fondamentale, quello di legare la retribuzio-
ne al compenso delle varie prestazioni alle
quali provvedevano gli stessi funzionari .

Mi sembra quindi, onorevoli colleghi, che
sia dovere di questa Assemblea chiarire le
confusioni e le interpretazioni, che non son o
state né generose né positive, sui beneficiar i
dei proventi previsti dall'articolo 108. Non s i
è trattato di abusi o di illegittimità, ma si è
trattato di retribuzioni che erano previste d a
questo articolo così poco trattato in quest a
sede, in ragione, ripeto, del particolare lavor o
al quale provvedevano i dipendenti dell'Ispet-
torato della motorizzazione e soprattutto i
tecnici .

Sembrava a me, allorquando ebbi a pre-
sentare la mia proposta di legge, che ove i l
Parlamento avesse accettato una regolamen-
tazione dell'articolo 108, tutte le difficoltà
e tutte le valutazioni, non sempre benevol e
né documentate, sarebbero state assorbite e
quindi si sarebbe verificata una normalizza-
zione nell'ambito dell'Ispettorato generale del-
la motorizzazione civile .

È intervenuto successivamente il decreto-
legge del ministro dei trasporti e dell'avia-
zione civile, che ha scelto un'altra strada, ch e
ha seguito altre vie, sulle quali credo di aver
già abbastanza lungamente e compiutament e
parlato in Commissione . Vorrei perciò, sull a
base delle precisazioni discusse prima in sed e
di Comitato ristretto e poi nell'ambito dell a
Commissione trasporti, fare brevi considera-
zioni su questo decreto-legge, soprattutto in
relazione a taluni aspetti che ritengo vadan o
chiariti in questa Assemblea .

La discussione, onorevole ministro, ella l o
ricorderà certamente, è stata simpaticament e
viva nelle varie sedi che hanno interessato i l
nostro impegno e la nostra responsabilità .
Questo è un fatto civile, anche se le tesi, l e
posizioni, le richieste sono state a volte con-
trastanti e se i motivi che portavano ciascu-
no di noi a sostenere talune tesi non potevano
convergere sugli obiettivi che lo stesso decreto-
legge prevedeva . Ma 'sembra a me che non

tanto dei problemi retributivi di questi sa-
trapi, come sono stati considerati gli inge-
gneri della motorizzazione, si debba discutere ,
ma sia necessario piuttosto fermare un mo-
mento la nostra attenzione sugli aspetti mo-
rali che sono derivati da discorsi e da valu-
tazioni non sempre responsabili su questo
argomento, anche in sede di esame di quest o
decreto-legge, poiché sono convinto, onorevol e
ministro, che il principio di collegare le retri-
buzioni, quelle che questo decreto-legge pre-
vede, al compenso del particolare tipo d i
prestazione svolta dai tecnici della motoriz-
zazione civile, costituisca un elemento morale
di notevole importanza, sul quale richiam o
l'attenzione del Parlamento, proprio per evi -
tare che si continui ad alimentare specula-
zioni e gratuite conclusioni .

Noi abbiamo fatto un cammino positivo nel -
la discussione 'del decreto-legge . stato già
ricordato che siamo riusciti ad ottenere l'au -
mento dell'assegno personale dal 20 al 30 per
cento e l'aumento a 600 milioni, dai 500
milioni iniziali, dell'assegno a disposizione
del ministro ; abbiamo cercato, così come è
stato possibile nella difficoltà oggettiva ch e
la discussione di questo decreto-legge ha po-
sto, di creare condizioni migliori per tutti i
dipendenti della motorizzazione civile ; mi sia
però consentito di raccomandare alla sua be-
nevolenza e alla sua responsabilità, onorevol e
ministro, che non venga mutato quel tal e
riparto che è stato determinato in ordine al-
l'aumento del 10 per cento dell'assegno per-
sonale, che crea una specie di graduazion e
nell'ambito delle utilizzazioni di questa som-
ma a scapito dei tecnici ; anzi, allorquando s e
ne presenterà l'occasione propizia, cioè in sed e
di replica, trovi da parte sua sanzione attra-
verso la precisazione che con esso non si è
inteso mortificare o disconoscere la respon-
sabilità, i compiti, l'assolvimento del .dovere
da parte dei tecnici della motorizzazione .

Ma, accanto alle innovazioni o ai miglio-
ramenti, per essere più precisi, che siamo riu-
sciti ad ottenere, vi sono altri problemi, ono-
revole ministro, sui quali mi permetterò bre-
vemente di richiamare la sua attenzione . A
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taluni di essi hanno già accennato altri col -
leghi .

I problemi che, a mio giudizio, merite-
rebbero di trovare accoglimento nel decreto -
legge che stiamo discutendo si riferiscono a
tre essenziali questioni .

La prima, come ricordava il collega Mar-
chesi, è quella dell 'aumento delle dotazioni e
delle attrezzature tecniche dell'ispettorato .
Nella misura in cui noi nell'ispettorato attri-
buiamo, attraverso la riduzione di taluni com-
piti ai quali gli ingegneri hanno fatto front e
con competenza e responsabilità, ad altro per-
sonale il compito dell'assolvimento di queste
mansioni e di queste responsabilità, è eviden-
te che nasce la necessità di una qualificazion e
tecnica a maggiore livello dell'Ispettorato del -
la motorizzazione . E da qui la conseguenza d i
cercare di approntare mezzi e strumenti per -
ché queste attrezzature possano essere mi-
gliorate .

La seconda, onorevole ministro, si riferi-
sce ai centri sperimentali . Ella sa molto ben e
che su 4 centri 2 sono considerati, sulla bas e
del trattamento economico, come centri peri-
ferici da retribuire con le tabelle che si rife-
riscono al personale periferico, e gli altri
due centri hanno il trattamento di sedi dipen-
denti direttamente dalla direzione generale .

Mi sembra che questa richiesta possa legit-
timamente trovare un accoglimento proprio
per l'esistenza di questa disparità tra gli stess i
organismi sulla base retributiva dei dipen-
denti che in essi lavorano .

Infine, onorevole ministro, a me pare ch e
il fatto che questo decreto, almeno nella sua
ultima parte, sia stato discusso un po' troppo
faticosamente, in ore molto difficili, abbia por-
tato ad una affermazione che deve essere ret-
tificata . All'articolo 5, quarto comma, è pre-
visto che gli impiegati della carriera esecu-
tiva dell'ispettorato possono provvedere a far
sostenere gli esami di patente dei gruppi A ,
B e C . Ho l'impressione che in questo mod o
noi determineremo una riduzione di inciden-
za, di validità e di prestigio dell'Ispettorat o
della motorizzazione . Sembra a me che s i
debba essere molto cauti in questi proposit i
di innovazione che raggiungono aspetti e con -
tenuti che, a mio giudizio, vanno un po' al d i
là di quella che dovrebbe essere la logica arti -
colazione e la logica attribuzione di quest i
compiti e di queste responsabilità . Nessuna
difficoltà, ovviamente, che a queste incom-
benze provvedano gli impiegati di concett o
con qualunque titolo di studio ; ma estendere
queste attribuzioni anche ai dipendenti della

carriera esecutiva mi sembra un passo ecces-
sivo per le ragioni che non sfuggiranno all a
responsabilità dei colleghi .

Su questo argomento, onorevole ministro ,
mi riprometto di presentare appositi emen-
damenti, sui quali potremo discutere . Avremo

infatti tempo fino a martedì per vedere com e
articolare in proposte concrete le osservazion i
che ho manifestato .

Concludo con un'ultima osservazione . A
me pare che, come accennavo, i problemi
non siano soltanto quelli retributivi, sui qual i

abbiamo, grosso modo, trovato faticosament e

intese e accordi. Il problema, onorevole mi-
nistro, è quello della ristrutturazione del -
l'ispettorato della motorizzazione civile . Ab-
biamo iniziato prevedendo l ' immissione nel-
l'ispettorato di cento periti industriali e
geometri e di 50 operai . Continuiamo su que-
sta strada, perché a me pare sia questa la vi a
che bisogna seguire per superare difficoltà ,
incomprensioni, interpretazioni gratuite che
su questo argomento si sono avute . Nella mi-
sura in cui noi diamo responsabilità e ri-
spetto ai dipendenti della motorizzazione, nel-

la misura in cui noi evitiamo che si ricorra
alla facile, qualunquistica abitudine di dar e
giudizi affrettati e di dare riferimenti non do-
cumentati sul lavoro, sulle responsabilità e

sul modo in cui questi funzionari hanno svol-
to il loro dovere, noi facciamo opera di co-
stume e svolgiamo un compito costruttivo nel -
l'interesse dell'amministrazione . Ma se ci do-
vessimo fermare soltanto a fare i discorsi esem-
plificativi che si riferiscono alle diversità dell e
retribuzioni, che sono fatti reali e importanti ,
dimenticando le difficoltà obiettive nelle qual i
questi funzionari operano, al superlavoro a l
quale sono costretti per la mancanza di ag-
giornamenti che avrebbero dovuto essere de-
cretati dall'amministrazione pubblica, e che
già da tempo avrebbero dovuto essere attuat i
proprio per evitare di arrivare all'ora zero, d i
trovarsi di fronte a queste difficoltà, se no i
partiamo da questi concetti qualunque valu-
tazione responsabilmente innovatrice cerche -
remo di portare avanti troverà l'approvazione
responsabile anche degli interessati . Ma, nella
misura in cui noi assumiamo – o taluni d i
noi assumono – posizione di giudici che di-
fettano di argomenti e di tesi a sostegno de i
giudizi che danno, nella misura in cui non
vi è questo senso di responsabilità da part e
del Parlamento, allora noi finiamo per aggra-
vare quelle confusioni che esistono attual-
mente in seno all'Ispettorato della motoriz-
zazione .
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Santagati . Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole ministro, prendo la parol a
al termine .di un lungo dibattito, nel corso
del quale i problemi sono stati ampiamente
esaminati ; e poiché mi capita di parlare sest o
« tra catanto senno », vorrei non parlare mol-
to, anche perché dopo di me parleranno an-
cora il presidente della Commissione e il re-
latore, onorevole Sammartino, che « sovra gl i
altri come aquila vola », avendo fatto la sin -
tesi di tutti gli argomenti .

Quindi, mi limiterò a procedere per sin-
tesi e per punti fondamentali . Innanzitutto, m i
soffermerò brevemente sulla questione gene-
rale, dicendo che già nell'ampio dibattito ch e
si era svolto alla Camera il 22 giugno io ave-
vo messo, ,come si suoi dire, il dito sull a
piaga, affermando, nel corso del mio inter -
vento di allora, che rimaneva (cito testual-
mente) « una situazione di fatto in virtù dell a
quale migliaia di dipendenti si erano visti d i
colpo privati di determinati emolumenti che
ormai, soprattutto per i gradi più bassi della
pubblica amministrazione, costituiscono u n
completamento necessario dello stipendio e
del tenore di vita » . Da quella giornata del 22
giugno ad oggi sono passati quasi otto mesi ,
e in tutto questo tempo, perlomeno fino al 2 2
dicembre, giorno di emanazione del decreto -
legge – cioè per un intero semestre – h a
regnato uno stato di assoluta incertezza ne i
confronti di questi dipendenti . Cioè, quel ma-
le al quale si voleva ovviare allorché l'ono-
revole ministro ebbe occasione di dichiarare
in quest'aula che bisognava mettere ordine i n
una situazione incerta, ha finito per protrars i
per oltre un semestre .

Comunque, è inutile ormai recriminare
sul passato . Diamo atto all'onorevole ministr o
– anche se il tempo è galantuomo e finisc e
con il risolvere o perlomeno con il portar e
a risoluzione taluni problemi – che oggi final-
mente siamo giunti alla impostazione giuri -
dica e legislativa dell'annosa e vexata quaestio .

Vorrei anche dare atto di una cosa emersa
nel corso della discussione, abbastanza labo-
riosa e intensa, sia in sede di Comitato ristret-
to sia di Commissione, del fatto cioè che, con -
vertendo l'attuale decreto-legge, gli si è volu-
to togliere l'aggettivo « provvisorio », perch é
effettivamente quell'aggettivo (a parte che in
Italia, secondo me, nulla c'è di più definitivo
del provvisorio) avrebbe gettato un 'ombra d i
precarietà su una serie di problemi, che bi -

sognava avere il coraggio di affrontare e d i
portare a soluzione . E il volere qui, oggi, spe-
rare o ritenere che taluni argomenti non riso-
lubili o non accettabili dal punto di vista
del Governo debbano essere trasferiti ad altro
provvedimento è, secondo me, un gesto poco
accorto . Dobbiamo avere il coraggio (ed ella ,
onorevole ministro, ha dimostrato di avern e
molto) di risolvere il problema, se non pe r
l'eternità (perché nulla c'è di immutabile e d i
eterno a questo mondo), almeno nella dure-
volezza del rapporto . Poiché in Commissione
molto si è parlato del disegno di legge rela-
tivo alla disciplina definitiva del trattamento
accessorio del personale dell'Ispettorato gene-
rale della motorizzazione civile e dei traspor -
ti in concessione, con la tendenza anche a
rinviare ad esso, come ad un testo già defi-
nitivo, le soluzioni su 'molti degli argoment i
affiorati (Interruzioni a sinistra), stamane so-
no andato all'archivio a munirmi di questo
famoso provvedimento definitivo e mi son o
accorto che non è altro che un testo press'a
poco analogo a quello che abbiamo varato no i
e, direi, in taluni punti peggiorativo .

MARCHESI . Il testo lo dobbiamo elabo-
rare noi .

SANTAGATI . Ed allora non rinviamo a l
disegno di legge del Governo perché sotto u n
certo profilo sarebbe peggiorativo di quell o
che faticosamente siamo riusciti ad ottener e
in Commissione . Ad esempio, qui si parl a
di un drastico 20 per cento per l'assegno per -
sonale, che in Commissione tutti siamo riu-
sciti ad aumentare, sia pure attraverso il 2 5
per cento intermedio, al 33 per cento per i l
restante personale, mentre qui c'è un 20 pe r
cento netto e secco per tutti . Quindi, onore-
vole ministro, direi questo : ella ha dimo-
strato tanta buona volontà; ella ci si è but-
tato con tutta l'anima nella risoluzione di
questo problema e allora facciamo l'ultim o
sforzo oggi in aula . Alla luce di quelle appas-
sionate discussioni che sono emerse in Com-
missione, cerchiamo di migliorare un po' i l
testo, che, oltre tutto, ci ha lasciato in Com-
missione su taluni argomenti più confusi ch e
persuasi, come diciamo noi siciliani, cioè a d
un certo momento, e per la cogenza delle sca-
denze e per le molteplici segnalazioni che ci
sono pervenute da tutti i settori e per l'in-
trecciarsi piuttosto concitato dei vari emen-
damenti e subemendamenti ed emendamenti
agli emendamenti, abbiamo potuto ieri, i n
un'ora che ormai era al di là delle ore ante -
lucane, constatare che alcune cose era ben e
rinviarle in aula .
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Pertanto, in linea di massima io sono d'ac-
cordo sulla gran parte degli emendamenti gi à
approvati in Commissione, ad eccezione d i
uno, quello del 7 per cento, sul quale mi
aspetto oggi una sua benevola risposta, ono-
revole ministro . Ieri ci siamo salutati in Com-
missione con la sua autorevole promessa ch e
avrebbe fatto di tutto per rivedere i contegg i
e vedere se fosse possibile scendere dal 7 a l
5 per cento per quei famosi stampati che, oltr e
tutto, avendo soppresso le pubblicazioni, do-
vrebbero comportare una spesa minore e
quindi la possibilità che le somme rimangan o
in misura maggiore a disposizione di tutti i
dipendenti .

SCALF'ARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . Ho avuto una delusione ch e
dovrò poi dividere con lei .

SANTAGATI . Saremo delusi entrambi .
Comunque, ad eccezione di questa percentua-
le, per il resto vorrei dividere il mio inter-
vento in due brevissime parti : una relativa
ai princìpi e alle provvidenze accolti, l'altr a
a quelli non accolti .

Per quanto riguarda i ,principi accolti, pos-
siamo dare volentieri atto all'onorevole mi-
nistro dell 'aumento dall'80 al cento per cento
dell'assegno mensile lordo, anche se onesta-
mente il ministro ha detto che era scontato
nella nuova disciplina, dopo il periodo inter-
locutorio del decreto-legge .

Per quanto riguarda l'assegno personale
lordo, esso, come abbiamo avuto occasione
di constatare, è stato tripartito in 20 per cento ,
25 per cento e 33 per cento per le categori e
che sono state qui indicate e che, quindi, è
inutile ripetere .

Poi, per l'aumento, a partire dal 1° gen-
naio 1969, fino ad un 50 per cento, abbiamo
avuto un miglioramento della disponibilit à
da 500 a 600 milioni . Abbiamo inoltre avuto
delle provvidenze assistenziali e previden-
ziali, nonché l'istituzione – fin da adesso –
di una Cassa di previdenza e assistenza che ,
in un primo momento, si pensava di istituir e
con altro provvedimento legislativo .

Non possiamo dire che con questi princip i
si siano sodisfatte interamente le esigenze de i
vari impiegati e dipendenti della motorizza-
zione; non possiamo dire che si siano sanat e
del tutto le discrasie ; non possiamo dire nean-
che che per le categorie più basse si sia ten-
tato di dare un adeguamento maggiore ; nè
possiamo dire che le categorie più alte ab-
biano avuto un trattamento longanime, giac-
ché hanno visto falcidiate, in certi casi di

due terzi, d'emblée, le loro retribuzioni . Ma,
purtroppo, nulla vi è di perfetto in questo
mondo . Si può mirare alla perfezione o alla
perfettibilità, ma perfetti non si può essere .
E, quindi, è chiaro che questo decreto-legge ,
una volta convertito in legge, non susciterà
enormi entusiasmi . Queste sono le conseguen-
ze quando si affrontano le questioni di prin-
cipio, onorevole ministro .

Passo alla seconda parte del mio inter -
vento, quella più importante, quella per l a
quale mi auguro che questo dibattito in aul a
non 'si risolva soltanto nella solenne consa-
crazione di quel che si è fatto in Commissio-
ne; quasi, cioè, che al di là di certi limit i
ai quali si è arrivati in Commissione non sa-
rebbe possibile andare in aula . Mi auguro
invece che in aula qualche altra cosa per
perfezionare il decreto-legge possa essere fatta .

Quali sono i suggerimenti che non hann o
trovato accoglimento ? Primo : non è stato
accolto il principio (di cui altri colleghi s i
son doluti nei loro interventi) della doppia
modalità di pagamento. Io avevo presentat o
insieme con altri colleghi, un emendament o
dove si parlava di doppia modalità di paga-
mento . Avevo cioè aggiunto un avverbio –
«anche » – che avrebbe lasciato al cittadino
la 'possibilità di pagare come meglio credes-
se : o attraverso il conto corrente postale o
attraverso un versamento autonomo. Invece
l'onorevole ministro si è irrigidito su questo .

A me pare che voler escludere a qualunqu e
costo la doppia modalità di pagamento pro -
duca due effetti negativi . Il primo : riguarda
l'utente, il cittadino, il quale sarà costretto
a fare lunghe code dinanzi agli uffici postali ,
soprattutto nei momenti di punta, per pagar e
somme modestissime . Vero è che è stata abo-
lita la tassa delle 50 lire, ma altre tasse sem-
pre molto basse, sono rimaste . Vedo qui che
vi sono due voci riguardanti 150 lire nell a
tabella I (operazioni tecniche, n . 1) e altre
150 lire nella tabella II, n . 11 . Vi sono poi
diverse voci che contemplano importi di 300
lire . Ora, nell'epoca attuale, quando sappia-
mo che per tutti il tempo è denaro, ciò si-
gnifica mettere a dura prova la pazienza de i
cittadini obbligandoli a pagare 150 o 300 lire
esclusivamente presso un ufficio postale .

Vi è poi un altro effetto negativo : questo
volere drasticamente escludere il pagamento
brevi manu per queste voci contemplate nelle
varie tabelle, suona tra l'altro anche sfiducia
nei confronti del personale dipendente dall a
pubblica amministrazione, quasi che si tema
che ove questo personale maneggiasse quell e
somme ne- potrebbero scaturire chissà quali
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apocalittici inconvenienti, da risponderne di-
nanzi al magistrato .

Si è tanto parlato di scandali, di processi ,
vi è un'istruttoria penale in corso lunga quan-
to la misericordia di Dio, onde quest'ombr a
di sospetto e di dubbio aleggia su tutta un a
categoria di pubblici dipendenti . E non vor-
remmo che quest'ombra, che avrebbe dovuto
già essere fugata (se qualche colpevole vi è
dovrebbe essere colpito individualmente) pe r
non far pesare una simile atmosfera su 3.500
e più dipendenti, trovasse una qualche eco
persino in questo Parlamento coinvolgendo in
un giudizio sommario, come tale ingiustifi-
cato, l ' intera categoria . Ecco perché noi in-
sistiamo per la famosa inclusione della dop-
pia modalità di pagamento .

Non è stato accolto neanche il principi o
dell'assegno personale lordo elevabile fino a l
50 per cento, per il cui riconoscimento qual -
che speranza si era intravvista in Commis-
sione, quando lodevolmente il presidente d i
essa, che è anche il relatore del provvedi -
mento, onorevole Sammartino, ne aveva pre-
annunciato l'accoglimento . Non è stato accolto
nemmeno il 40 per cento, come era stato auspi-
cato dalla Commissione affari costituzional i
che, oltre tutto, ci avrebbe messo – come
suoi dirsi – con le spalle al sicuro, perché
trattasi di un organo preposto a dare pareri
su questa materia .

Non è stato accolto il principio dell'in-
dennità di trasferta ai funzionari, preferendo
fare ricorso ad altre soluzioni che, secondo
me. sono piuttosto farraginose, anche se con-
cretamente – e di questo do atto all'onorevol e
ministro – grosso modo risolvono egualmente
il problema . Tuttavia, a me sembrava che
detto ,problema non dovesse essere impostato
sotto il profilo strettamente economico . In-
fatti, qui non era tanto in gioco il concett o
di indennità di trasferta da tradurre in un a
certa quantità di moneta . Se questo fosse state
il problema, avrei dato senz'altro atto all'ono-
revole ministro di come stavano le cose . Ma
la verità è un 'altra : la verità è che mentre
ner il nubblico impiego, in generale, è stabi-
lito che tutti i professionisti abbiano diritt o
alla trasferta (vedasi avvocati dello Stato e
numerosi altri valorosi funzionari statali che
siano professionisti') qui si finisce con il di-
struggere questo principio e il riconosciment o
avviene attraverso forme che, in sostanza, l o
negano .

Siccome so quanto l'onorevole ministro si a
sensibile alle questioni di principio, al punto
da battersi usque ad finem (si intende degl i
avversari) è evidente che nella nosizione as -

sunta abbia voluto sostenere una sua valid a
tesi, che però dal punto di vista di chi ha
una forma mentis professionale, non è accet-
tabile .

L'indennità d,i trasferta va data senz'al-
tro a tutti i professionisti che lavorino per
la pubblica amministrazione, come gli avvo-
cati, gli ingegneri, quando si trasferiscono e
che, in base alle tabelle professionali, hanno
il diritto alla predetta indennità .

Questo principio, purtroppo, ha trovato i l
ministro rigido. Non so se oggi sarà disposto
a fare qualche concessione . Dal suo sorris o
piuttosto fermo devo dedurre che non vi è
niente da fare . Per la questione del 7 per
cento attenderò poi le sue comunicazioni .

Mi fermo su un'altra questione che ha tro-
vato il consenso di molti componenti la Com-
missione trasporti, quella relativa al perso-
nale dell'aviazione civile . Il presidente di tal e
Commissione, con la puntualità che lo distin-
gue, ha voluto subito riferire in aula il conte-
nuto delle deliberazioni prese ieri dalla stess a
Commissione . Egli ha quindi fatto present e
all 'Assemblea il pensiero unanime della Com-
missione di studiare un congegno giuridica-
mente valido per il personale dell'aviazion e
civile, che . per altro, è esposto a tanti rischi
ed è costretto a raggiungere gradi di altissi-
ma qualificazione senza poi ricevere un giusto
e doveroso compenso. Un ordine del giorno
del tipo di quello presentato in aula no n
soltanto dal presidente della Commissione ma
anche dall'onorevole Crocco, da me e da altri
colleghi, credo che possa meglio puntualiz-
zare l'argomento, poiché ritengo che il fin e
unico sia quello di arrivare ad una soluzione
la più rapida possibile per dare anche un a
giusta sodisfazione economica a questa bene-
merita categoria di dipendenti; anche perché
non vi è di peggio che, nell'ambito della stess a
amministrazione, si possa usare il doppio peso
e la doppia misura .

Le do atto, onorevole ministro (voglio es-
sere obiettivo), che ella sarebbe stato felice
se vi fosse stata la possibilità direi tecnica d i
varare oggi stesso, insieme con le provvidenze
per i vari dipendenti della motorizzazione ,
anche le provvidenze per gli impiegati ci -
vili dell'aviazione. Mi perdoni, però, una ma-
liziosa considerazione che non fa torto all a
sua intelligenza. Ella era partito lancia i n
resta, con la durlindana in mano contro que-
sti famosi diritti quesiti . Oggi ci accorgiamo
– veda a che cosa portano le questioni di prin-
cipio ! – che, dopo tanto faticoso limare, ag-
giungere, togliere, ridurre, completare, in so-
stanza questi diritti casuali sono lo stesso re-
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stituiti, se non al cento per cento, perlomen o
al 90-95 per cento, ai legittimi destinatari .

Se il suo'assillo – non « infantile », com e
si recita al teatro Sistina in questi giorni – è
stato soltanto di natura formale, è giusto ch e
questo si sia fatto; abbiamo dato una forma
più legale . Ella aveva questa antipatia per
l'articolo 108, lo abbiamo abolito, non se n e
parla più . Se però la questione è sostanziale ,
cioè se questi soldi dovevano andare al Mi-
nistero del tesoro per essere poi distribuiti a
tutti i cittadini, allora non ci siamo, per-
ché, stringi stringi, questi soldi ritornano agli
stessi impiegati della motorizzazione.

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . Propone un emendamento ?

SANTAGATI . No, per carità . Voglio sol o
dimostrare dove portano a volte le question i
di principio. Come si legge nel Gattopardo ,
« tutto cambia perché nulla debba cambia -
re », e praticamente, infatti, si rimane all o
stesso punto . Se aggiungiamo che ci si batte
affinché i residui 300-500 milioni restino nel -
l'ambito del Ministero dei trasporti e del -
l'aviazione civile, mi sembra che si poss a
convenire che si sia trovata una formula giu-
ridicamente apprezzabile .

Giova infine ricordare in questa sede che ,
con un emendamento dell'ultimo minuto, si è
tentato di abolire gli articoli 54 e 85 del co-
dice della strada. Con altri colleghi mi son o
battuto affinché questo non avvenisse, per-
ché, di questo passo, il codice della strada s i
ridurrà a ben poca cosa .

Ci rendiamo conto che nel complesso i l
provvedimento al nostro esame non è il miglio -
re, pur tuttavia è passabile . Ecco perché diamo
la nostra adesione alla conversione in legg e
del decreto-legge, augurandoci che, in sede
di esame dei singoli articoli (evidentement e
non su questioni di principio, perché certa -
mente lo troveremmo fermo come « torre che
non crolla », ma su questioni particolari) l o
onorevole ministro possa confortare con l a
sua adesione alcune nostre proposte, onde far
sì che finalmente questa pagina un po' tra-
vagliata della storia della motorizzazione ci -
vile passi agli archivi, consentendo da u n
lato a questi dipendenti pubblici di ripren-
dere con serenità il proprio lavoro, e dall'al-
tro agli utenti di sapere come i tributi d a
loro versati vengono utilizzati .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritti
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Gli onorevoli Crocco, Santagati, Riccardo
Fabbri, Catella e Gerardo Bianchi hanno pre-
sentato il seguente ordine del giorno :

« La Camera,

considerato che parte dei proventi pre-
visti dall'articolo 2 del decreto-legge resta di-
sponibile ;

impegna il Govern o

alla presentazione di successivi provvediment i
atti ad utilizzare, nel limite di 500 milioni

annui, la disponibilità suddetta al fine di at-
tribuire ai dipendenti dell'Ispettorato gene-
rale dell'aviazione civile una indennità men-
sile da stabilirsi in base all'ex coefficiente d i
stipendio relativo alla qualifica rivestita e a
un indice, almeno eguale a cento, da deter-
minarsi con criteri che tengano conto dell a
esigenza di migliorare adeguatamente il trat-
tamento economico del personale predetto ne i
confronti di tutto il restante personale dell o
stesso Ministero » .

L'onorevole Crocco ha facoltà di svolgerlo .

CROCCO . Signor Presidente, sarò sinte-
tico, perché in parte posso richiamarmi si a
alla relazione svolta dal presidente dell a
X Commissione trasporti, sia ai concetti testé
svolti sullo stesso argomento dall'onorevole
Santagati . L'ordine del giorno sostanzialmen-
te si può suddividere in tre aspetti fondamen-
tali : riconoscimento di un assegno al perso-
nale dipendente dalla direzione generale dell a

motorizzazione civile ; i criteri di determina-
zione ,di questo assegno ; la ricerca della co-
pertura dell 'onere che per l'eventuale corre-
sponsione di questo assegno mensile verrebb e
a determinarsi per l'Amministrazione dei tra-
sporti .

Il primo punto mi pare abbia una larg a
giustificazione, cioè il riconoscimento di un a
indennità a questo personale non soltanto pe r
gli argomenti che sono stati ampiamente illu-
strati nel corso dei lavori della X Commis-
sione ma anche per gli argomenti che qui son o
stati riassunti dal presidente Sammartino . Mi
si consenta di riassumerli .

Si tratta di mansioni anch'esse di elevato
livello di carattere tecnico ed amministrativ o
che hanno analogia tanto con quelle svolte
dal settore dell'Ispettorato della motorizzazio-
ne (e qui basti citare e ricordare l'attività
svolta dall'Ispettorato generale dell'aviazion e
civile nel rilascio dei brevetti aeronautici, ma-
teria molto più complessa di quella del rila-
scio di patenti automobilistiche) quanto con
l'attività svolta dai funzionari delle ferrovi e
dello Stato (ed anche in questo caso basti ci-
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tare la competenza di carattere tecnico-ammi-
nistrativo che il personale dell'ispettorato ha
sull'esercizio, la costruzione e la manuten-
zione degli aeroporti, cioè su quella che pos-
siamo chiamare la via, l'infrastruttura de l
trasporto aereo) . Si tratta di discriminazion i
di trattamento economico a danno del perso-
nale che svolge mansioni di primaria impor-
tanza e di grande qualificazione, in parallel o
all'importanza crescente che va assumendo ne l
campo generale dei trasporti l'aviazione civile .

Nel campo generale dei trasporti, l'aviazio-
ne civile sta scavalcando nel trasporto pas-
seggeri in varie grandi vie di comunicazion e
i trasporti marittimi, sta assumendo e inci-
dendo fortemente (e sempre più inciderà i n
futuro) persino nel campo dei trasporti che
era tradizionalmente riservato alle ferrovie .

In un settore che, quindi, assume gior-
nalmente un peso di sempre maggiore impor-
tanza nell'economia del paese sotto l'aspett o
della redditività valutaria (la bilancia de i
pagamenti, la bilancia dei noli) in questo set-
tore è chiaro che un 'amministrazione dell o
Stato deve poter adeguare Ia qualità e la re-
sponsabilità del proprio personale, (del per -
sonale preposto a questo settore) senza ch e
questo personale venga a trovarsi in una po-
sizione di squilibrio, di dislivello morale ri-
spetto a tutto l 'altro personale che opera nel -
l'ambito dello stesso dicastero .

Se si pensa che la differenza di trattamen-
to economico che questo personale viene a d
avere rispetto al maggiore trattamento econo-
mico previsto dal decreto per il personal e
della Motorizzazione civile va dall'ordine d i
200 mila lire al mese per i direttori general i
a 30 o 40 mila lire al mese per i gradi pi ù
bassi, sembra ampiamente giustificata la pre-
occupazione della Commissione di voler rico-
noscere l'attribuzione di una indennità men-
sile che costituisce un adeguato migliorament o
del trattamento economico dei dipendenti del -
l 'aviazione civile .

Il sistema con cui l'ordine del giorno pen-
sa possa raggiungersi questo risultato è ba-
sato sull'ex coefficiente relativo alle qualifi-
che rivestite dai singoli dipendenti, riferend o
questo coefficiente ad un indice che sia al -
meno uguale a cento (per cui si avrebbe per
il direttore generale una indennità dell'ordin e
di 90 mila lire aI mese e per un avventizio ,
che sarebbe il grado più basso, una inden-
nità di appena 13 .600 lire al mese) . Un indic e
almeno uguale a 100, dice l'ordine del giorno ,
poiché nell'ambito della copertura, di cui
parlerò in seguito, sarebbe possibile (arti -
colando, quando verrà presentata, una disci-

plina di questa materia) spostare gli indic i
in modo da correggere una differenza tropp o
sensibile a carico dei gradi più bassi .

Il problema della copertura è sempre i l
problema più grave che arresta la buona vo-
lontà del Governo di fronte alle istanze si a
dei parlamentari sia dei vari gruppi inte-
ressati . Questo è, forse, uno dei pochi cas i
in cui la copertura è reperibile, perché, com e
l'onorevole ministro ben sa, esiste una ecce-
denza dei proventi che non verrà utilizzata ,
ma verrà assorbita dal Tesoro . Su quella ecce-
denza noi speriamo possa esesre reperita l a
copertura di questo onere che assicura un a
perequazione di trattamento al personale . È,
quindi, con questo spirito che io raccomand o
all'onorevole ministro di voler accettare i l
mio ordine del giorno. Egli d'altronde, ne l
corso delle sue dichiarazioni – con quest o
non intendo certamente commettere una indi-
screzione – durante la discussione alla X Com-
missione (Trasporti), si è dimostrato piena-
mente consenziente con lo spirito di questa ini-
ziativa, la quale avrebbe potuto trovare forse
più rapida e immediata soluzione ove aves-
simo potuto avere a disposizione qualche gior-
no di tempo ,per poter studiare una formul a
logicamente e tecnicamente accettabile su l
piano legislativo che consentisse di inserir e
nel corpo della legge di conversione un emen-
damento avente lo stesso contenuto del mi o
ordine del giorno . Poiché questo non è stat o
possibile, chiedo all'onorevole ministro d i
accettare l 'ordine del giorno . Ove egli no n
potesse o ritenesse di limitare la sua accetta-
zione, fin d 'ora preannunzio la presentazion e
di una proposta di legge che, in questo caso,
spero potrà finalmente realizzare i fini del -
l'ordine del giorno, presentata come sarà nell a
prospettiva di ottenere, come ha già il con-
forto morale e l'assenso dei membri dell a
Commissione, anche il conforto e l'assens o
dell'intera Assemblea .

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi -
mento degli ordini del giorno . Ha facoltà di
parlare il relatore, onorevole Sammartino .

SAMMARTINO, Relatore . Non ho nulla da
aggiungere, signor Presidente, a quanto h o
detto in apertura del dibattito e a quanto è
stato detto dagli onorevoli colleghi interve-
nuti . Desidero soltanto ringraziare tutti an-
che per il calore dei consensi che hanno ma-
nifestato in ordine al provvedimento i n
esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono-
revole ministro dei trasporti e dell'aviazione
civile .
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SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, ringrazio anzitutto l'onorevol e
presidente della Commissione, relatore, e gl i
onorevoli colleghi . Ringrazio anche quei col-
leghi oggi assenti, che per altro hanno assie-
pato in questi giorni di lavori intensissimi l a
Commissione e hanno dato un profondo con -
tributo sia dove si è perfezionato, o comun-
que migliorato, il provvedimento, sia dove i l
provvedimento è rimasto nel testo originario ,
poichè le proposte di modifica, se non sono
state accolte, hanno però fornito argomento
per maggiormente motivare le conclusioni all e
quali siamo giunti .

Vorrei tralasciare una serie di argomenti
che abbiamo già approfondito in questi giorni
in Commissione e anche una serie di altr i
argomenti che ho avuto l'onore, non invidia -
bile, di sottoporre alla Camera nel giugn o
scorso e non molte settimane addietro nel -
l'altro ramo del Parlamento .

Desidero dire, anzitutto, che siamo di fron-
te ad un problema politico . Se il ministro ha
fatto un intervento e se oggi ha sottoposto
al Parlamento, avendone avuto sanzione da l
Governo, un provvedimento, il provvedimento
medesimo ha una sua impostazione politica ,
cioè attiene alla politica dell'amministrazion e
dello Stato, al modo di concepire lo Stato, la
sua organizzazione amministrativa e il suo
rapporto con il cittadino .

Detto questo e riascoltando le considera-
zioni che da tutte le parti sono state fatte ,
molte volte anche giustamente, circa inade-
guatezze e lacune, si potrebbe pensare che s i
voglia ad ogni costo trarre argomento poli-
tico da un provvedimento che forse non ha
la statura per involgere principi politici di
questo calibro. Ritengo però che, anche se
il provvedimento può essere meritevole d i
critica, può essere ritenuto perfettibile come
per altro ogni cosa che viene discussa e vo-
tata, non si possa negare che il movente d a
cui ha preso le mosse l ' intervento del Go-
verno, la discussione fin qui svoltasi e la stessa
attrattiva equilibrata dell'opinione pubblica
(tralascio le polemiche eccessive da una part e
e dall'altra, che non servono) hanno avut o
senza dubbio, e hanno tuttora, questa inten-
zione, questa volontà, questa interpretazion e
politica.

Non vi è dubbio – è un tema ripetuto pi ù
volte in Commissione – che vi sono stati set -
tori dell'amministrazione dello Stato che me-
ritano l'attenzione del Parlamento e del Go-
verno. Quanto al Governo, debbo dire ch e
personalmente cerco, nelle mie possibilità, di

porre l'attenzione là dove mi- pare che vi si a
qualche minore assonanza o qualche total e
dissonanza rispetto ad una impostazione d i
Stati di diritto, di amministrazione trasparen-
te, di rapporti leali e umani fra Stato e cit-
tadino.

Il primo atto di volontà politica è stat o
quindi l'espressione del « no », di cui ho
assunto la paternità, ad un sistema irrego-
lare. Non dico illegittimo, inaccettabile – non
voglio dare una valutazione che abbia un con-
tenuto giuridico valido in altri campi, una
valutazione che faccia capo ad altre respon-
sabilità –, ma dico soltanto irregolare . E di
ciò non porto ulteriore motivazione, poich é
non saremmo qui oggi a discutere, se foss e
prevalsa la valutazione, giuridicamente tecni-
ca e valida, che nulla di irregolare fosse ri-
scontrabile in questo settore .

Il secondo atto di volontà politica – espres-
so per ora con questo decreto-legge e succes-
sivamente con l'altro provvedimento, già pre-
sentato alla Camera, in parte assorbito negl i

emendamenti, ed eventualmente con altr i
provvedimenti ancora – concerne una ristrut-
turazione che non vuole affatto rivoluzionar e
un settore, ma tende a renderlo sempre più
efficiente ed efficace per servire ai suoi scop i
e per sodisfare le attese, le necessità, i diritti ,
le istanze, i bisogni dei cittadini in questo

particolare settore della vita nazionale .
Questa volontà politica, questo problem a

politico, questa visione dello Stato si articola
su tre punti particolari, il primo dei quali è
costituito dal cittadino .

Il cittadino ha il diritto di sapere sempr e
cosa deve pagare per taluni servizi e adempi -
menti, e perché deve pagare. Ha diritto d i
essere servito con la migliore celerità possi-
bile (accetto ben volentieri i commenti ch e
sono venuti da ogni parte e per ultimo dal-
l'onorevole Santagati), ha diritto di non pa-
gare un'eventuale maggiore certezza di chia-
rezza di procedura con un appesantimento che
gli farebbe venire desolazione e che farebb e

dire : lasciatemi la confusione, ma non mas-
sacratemi con ulteriori e diverse procedure . I l
cittadino ha diritto a che non sia turbata l a
fiducia nei confronti dell'amministrazione del -
lo Stato, sia come uffici, sia come uomin i

che lo Stato rappresentano . Il funzionario ha
diritto di non vedere turbata questa fiducia ,
questa dignità nei 'confronti del cittadino .

Il secondo punto di vista riguarda pro-
prio il dipendente dello Stato, che ha diritt o

di sapere che cosa 'gli spetta e perché gl i

spetta. Non credo che la quasi totalità de i

dipendenti della motorizzazione fosse sodi-
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sfatta, non dico del trattamento, ma della pro-
cedura e del modo pon cui si giungeva a que l
trattamento, e sono convinto che l'assoluta
totalità sia ben Iieta che il trattamento, pas-
sando attraverso il Ministero del tesoro, au -
menti di gran lunga, muti natura alla dignità
ed al prestigio del rapporto che il dipendent e
dello Stato, il funzionario, ha diritto di man -
tenere nella sostanza e nella forma . Ed una
delle condizioni per la dignità è il prestigio .

I colleghi sanno che non sono solito ri-
volgere particolari elogi anche perché tem o
sempre che possano essere ritenuti di conve-
nienza, ma non posso ancora una volta non
sottolineare la benemerenza dei funzionari ,
di tutti i dipendenti di questo settore : dagl i
ingegneri, che hanno portato e portano un
particolarissimo peso di responsabilità tecni-
ca, agli amministravi, che hanno un'altra ,
diversa ma non meno pesante responsabilità
neI settore degli uffici, fino a tutti gli appar-
tenenti alle categorie più umili, tutti neces-
sari ed indispensabili perché l'atto del tecni-
co, la pratica amministrativa possano giunge -
re ad una conclusione . Guai a noi se si pen-
sasse che vi sia una indispensabilità parti-
colarmente marcata di un settore ed una pres-
socché inutilità di un altro ! 'Guai a noi s e
si pensasse questo, specie in un ambient e
dove, se una critica può essere rivolta, è quel -
la dell 'assoluta scarsità, di organici, e quin-
di l ' indispensabilità di ciascuno affinchè l'or-
ganismo si muova bene e serva bene è an-
cora più chiaramente individuale .

Se mi è consentito, vorrei dire che anche
per questo, e non solo per premiare un alto
funzionario, capo del personale della moto-
rizzazione, il dottor Tomaioli, ma anche pe r
sottolineare la dignità e il prestigio di questo
settore dello Stato, sono stato molto grato a l
Governo che ieri ha accolto la mia proposta
perché il capo del personale stesso fosse no-
minato all 'altissima carica di consigliere del -
la Corte dei conti, come atto di riconosci-
mento di questo prestigio, come inseriment o
di competenze negli alti consessi della giu-
stizia amministrativa dello Stato .

Un altro punto di vista è quello che ci
fa guardare al cittadino contribuente, ch e
ha diritto a ché i bilanci vengano fatti in mo-
do comprensibile (qui si porrebbe un tema
molto vasto, ma non fa parte della mia compe-
tenza, onorevoli colleghi : siamo tutti larga -
mente imputati su questo piano !), che ha di -
ritto di vedere che i versamenti hanno una
loro destinazione che serve alla collettività ,
che ha diritto di vedere abolito (a questo non

sono mai riuscito ad arrendermi) il sistema ,
che ritengo umiliante e forse meno nobile e
meno piacevole per i dipendenti, mediante i l
quale i dipendenti stessi, con una procedura ,
sulla cui validità giuridica per altro ognun o
può discutere, sono quasi costretti a pagarsi
da soli appunto attraverso le casse, i fon-
di, ecc .

Il provvedimento, dunque, ha anzitutto
portato alla caduta delle gestioni fuori bilan-
cio : la cassa, prevista dalla legge come fuor i
bilancio, e il fondo – mi consentano – fuor i
di tutto, perché non previsto da alcuna legge ,
come per altro loro sanno .

Cade l'articolo 108 ! vero, onorevole San-
tagati ed altri colleghi che hanno mosso tal e
osservazione : il sottoscritto non ha alcuna at-
trattiva per l'articolo 108. Può darsi che que-
sta sia una posizione molto personale perché
i guai che questo articolo ha arrecato anch e
all'attuale ministro sono tali che non si pu ò
pretendere attrattiva, simpatia e quasi condi-
scendenza giuridica . Non nego che l'articolo
108 abbia permesso, specie per gli ingegneri ,
la sodisf azione di dare una qualificazione
alla loro attività. Ma l'animo, lo spirito, l a
importanza di fondo del provvedimento ch e
il Governo ha presentato non toglie assolu-
tamente questa qualificazione e la estende a
tutti, perché, se è giusto che gli ingegner i
abbiano tale qualificazione, è anche giusto
che non esista un divario netto tra un trat-
tamento economico motivato e un altro che ,
non essendo motivato, può parere invece po-
co nobile per i destinatari . Non si è tolto al-
cunché : si è voluto soltanto sottolineare che
ogni posizione, ogni responsabilità, ogni gra-
do hanno certo una loro motivazione parti -
colare, che non è stata scritta – i colleghi Io
sanno – soltanto perché si è temuto che nel -
la applicazione potesse ricevere una inter-
pretazione restrittiva, che non è nella volon-
tà del Parlamento né del Governo .

Cade la confusione e l'incomprensibilit à
di tanti adempimenti e di somme dovute, ch e
creavano inutilmente un alone di incertezz a
e di mancata chiarezza .

Quindi la caratteristica del provvedimento
è innanzitutto il rientro nella legittimità cer-
ta e definitiva . Per i timpani preoccupati d i
colleghi particolarmente adusi al linguaggi o
giuridico, sottolineo che non dico : « si rien-
tra nella legittimità », perché in questo ca-
so darei definizione che non compete a me
dare ; dico : « si rientra in una legittimità cer-
ta e definitiva ». Fino ad oggi, quanto me -
no, vi sono state discussioni aperte. Noi spe-
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riamo che, grazie alla volontà del Govern o
e all'apporto indispensabile del Parlamento ,
il quadro giuridico sia di una legittimità cer-
ta e definitiva. Ringrazio chi è stato d'accor-
do sul togliere quella provvisorietà, che rap-
presenta sempre una pennellata romantica ,
ma mi pare inutile .

Quindi procedure normali per riscuotere ,
perché il cittadino paghi, perché il dipenden-
te dello Stato sia retribuito . Sottolineo : pro-
cedure normali . Ed è proprio per una carat-
teristica di normalità di procedure, per un a
caratteristica di definitività, onorevole Mar-
chesi, che io, pur riconoscendo la logica del -

la sua impostazione – per altro accolta pe r
quella parte che ha ricordato anche l'onore-
vole ,Santagati poc'anzi, e cioé per la parte
finale dell'articolo 5-bis ieri in Commissione –
ho un po' insistito perché larga parte di ar-
ticolazione entrasse nel decreto-legge conver-
tito in legge. Infatti, inserendo nel decreto
una parte estremamente scarna (anche to-
gliendo la definizione di provvisorietà), l a
stessa impostazione, il contenuto e la cosid-
detta, vorrei dire – chiedo scusa di quest a
trasposizione di termini – « parvità » di ma-
teria, avrebbero portato necessariamente a ri-
tenerlo ictu oculi un provvedimento provvi-
sorio, abbisognevole, per vivere, di immedia-
ta integrazione attraverso altre norme . Io non
dico che non vi sia bisogno che noi affron-
tiamo subito – e sarà grato alla Commissio-
ne e alla Camera se lo faranno – l'altro prov-
vedimento più ampio. Ma non vi è dubbio
che questo provvedimento ha una sua auto-
noma validità, che può essere discussa mar-
ginalmente, ma che nella sostanza può ri-
spondere certamente ad esigenze fondamen-
tali .

Altra caratteristica : la semplificazione
per il cittadino e uno sforzo di semplifica-
zione di competenze interne, che avrà uno
sviluppo maggiore nel provvedimento suc-
cessivo. A questo proposito, onorevole San-
tagati, desidererei, fatte tutte le indagini (ri-
guardo a quella famosa delusione), pregar -
la di non insistere sul fatto che la riscos-
sione che oggi 'è stata studiata con la proce-
dura del conto corrente postale possa rima -
nere così. E qui aggiungo un « per ora pos-
sa rimanere così » . Voglio dire che si cerca
con il provvedimento di distribuire meglio
le competenze interne, si cerca di alleggerire
le competenze che non siano necessariament e
legate al settore ; e se, come, per altro è af-
fiorato in qualche proposta in sede di Com-

missione, qualche soluzione più idonea do-
vesse scaturire, il Governo è a disposizione
per esaminarla e per accettarla .

SANTAGATI . D'accordo, onorevole ,mi-
nistro, non insisto sulla mia richiesta .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . Preciso innanzitutto che
non si tratta del 7 per cento ma dell'8 pe r
cento (la cifra 7 per cento è dovuta ad un
errore di stampa) . L'8 per cento non può es-
sere diminuito : ciò ha una motivazione lega-
ta a quanto la 'Commissione ha fatto quand o
ha deciso che, per dare abilitazione al perso-
nale, sono necessari corsi, esami, ecc., per
quanto nessuno in quel momento ha pensa-
to a una copertura .

Altra caratteristica è quella delle retri-
buzioni giuste, per il contenuto che ciascuno
di noi può dare a questo sforzo di giustizia ,
e cioé con due elementi costitutivi : non ec-
cessive nel quantum, non irrituali nella for-
ma e nella procedura .

A questo punto dovrei chiedere ai colle-
ghi, che tanta comprensione hanno avuto nei
miei confronti, di fare un'ultima rinuncia
che mi pare abbia un valore politico : li pre-
go, cioè, di rinunciare a ulteriori emenda-
menti proprio per raggiungere con più sol-
lecitudine lo scopo che ci siamo prefissi . La
Commissione ha apportato alcune rettifiche .
Io la ringrazio, e, onorevoli colleghi, cono-
scete i limiti in cui le ho accolte . Ma mi pa-
re che vi sia, concludendo, una necessità :
quella di chiudere una partita aperta ; e, a
questo punto, il chiuderla subito vuole anch e
dire averla chiusa bene, dopo gli sforzi ch e
abbiamo fatto . È vero, non c'è stato molt o
tempo, ma, onorevoli colleghi, sapete che
questo non va addebitato a responsabilità de l
'ministro né a responsabilità o colpa di al-
cun altro .

Le procedure, i tempi sono quelli che so -
no. Ma mi sia consentito (lo dico con ton o
estremamente amichevole) affermare che non
mi dispiace vedere i colleghi trovarsi, con i
loro emendamenti, in un mare di questio-
ni, pur avendo in partenza una competenz a
ben più approfondita e tecnica della mia ,
per aver affrontato questo tema, per ragion i

o sindacali o di ordine giuridico o per moti -
vi di impegno parlamentare, in altre occasio-
ni. Quando ho sentito ripetere anche dall'ono-
revole Marchesi che ci si è trovati di fronte
ad una congerie di emendamenti, quando i l

toccare un punto delle tabelle porta a specie
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di frane, credo che quei sei mesi, onorevol e
Santagati, possano parere meno lunghi . Co-
munque una cosa possa dire con certezza :
in quei sei mesi mi sonó occupato continua-
mente della questione ; non è passata una set-
timana senza che io cercassi di discutere, d i
trovare soluzioni e, trovatene più di una ,
ricominciassi daccapo affinché l 'equilibrio in-
terno fosse il migliore possibile .

Concludendo, devo dire che due cose ri-
mangono importanti : da un lato, che non si
creino eccessivi squilibri interni (onorevol i
colleghi, avete avuto modo di citare qualche
fatica interna di questo settòre) affinché un
clima di collaborazione più sereno possa da -
re vantaggio anche spirituale, nel senso di u n
lavoro fatto con serenità di animo all'inter-
no e con la maggiore efficienza all'esterno ;
dall'altra, che non si creino squilibri con al-
tri settori .

Io ho l 'onore di essere a capo di un dica-
stero così complesso, così importante e ho i l
diritto e il dovere di difendere le posizioni d i
questo dicastero, ma sono ministro della Re-
pubblica, come ciascuno di noi è parlamen-
tare della Repubblica, e guai a noi se un a
visione parziale togliesse la visione di sin-
tesi e di equilibrio dello Stato in tutte l e
sue ramificazioni . Per questo il votare i l
provvedimento senza turbarlo o modificarlo
ulteriormente, vuol dire non snaturare una
modesta, forse, ma – mi pare – significativa
operazione politica, che ha un contenuto :
chiarezza nello Stato e chiarezza nei rapport i
fra lo Stato e il cittadino .

Vorrei, infine, aggiungere qualche parol a
circa il personale dell'aviazione civile . Avevo
già detto in aula e in Commissione più d i
una volta, e lo avevo detto parlando sul pas-
sato bilancio, dopo pochissimo tempo dall a
mia nomina a ministro, che prendevo att o
con preoccupazione che il settore dell'avia-
zione civile si trovasse indubbiamente, d i
fronte agli altri settori del mio dicastero, in
condizioni di inferiorità . Avendo competen-
ze egualmente gravi, difficili, come gli altr i
due settori, si trovava senza dubbio – com-
plessivamente – in una situazione di tratta -
mento economico certamente inferiore . E
non soltanto come trattamento economico !

Dissi allora, e ripeto oggi, che mi pare
molto opportuna l'insistenza del Parlament o
sull'argomento . Non vorrei che remore pro-
cedurali, che vi sono, assumessero il sapore
di divergenza sul contenuto e che quindi ,
nel momento in cui si è affrontato una cert a
sistemazione, quella che a noi è parsa la mi -

gliore (per i pessimisti dirò : la meno peg-
gio), di un settore, non si prestasse atten-
zione a un altro settore egualmente vitale, in -
dispensabile . Quindi ringrazio l'onorevole
Crocco, ringraziò tutti gli altri colleghi, so-
prattutto l'onorevole Mancini, che da temp o
hanno iniziato e condotto innanzi questa bat-
taglia .

Devo dire che la procedura non mi con-
sente di dire altro, se non che io accolgo co-
me raccomandazione l'ordine del giorno eroe-
co . ,Ché se io dicessi altro (i colleghi lo san -
no quanto me), qualunque altra frase diver-
sa avrebbe lo stesso eguale contenuto, perch é
questa è la impostazione degli ordini de l
giorno, soprattutto in una materia che è af-
ferente al tema generale dei trasporti ma non
si può dire che sia afferente al tema speci-
fico del decreto-legge .

Spero comunque che queste dichiarazioni ,
unite alle altre delle quali i colleghi propo-
nenti mi hanno dato atto, possano dar sodi-
sfazione alla Camera nel senso di mettere
una volontà comune perché si riesca ad af-
frontare, ad impostare, a risolvere il proble-
ma così delicato e così giusto, riguardante i l
settore dell'aviazione civile . E grazie a cia-
scuno di loro . (Applausi al centro e a sinistra
— Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Onorevole Crocco, insiste a
che il suo ordine del giorno sia posto in vo-
tazione ?

CROCCO . Prendo atto che il mio ordin e
del giorno è stato accettato come raccoman-
dazione e non insisto .

PRESIDENTE. Passiamo all'articolo uni-
co del disegno di legge . Se ne dia lettura ne l
testo della Commissione .

FABBRI, Segretario, legge :

« convertito in legge il decreto-legge 21
dicembre 1966, n . 1090, concernente discipli-
na dei diritti dovuti all'Ispettorato generale
della motorizzazione civile e dei trasporti i n
concessione, con le seguenti modificazioni » .

L'originario articolo 1 è stato soppresso .

Gli altri articoli del decreto-legge sono sta -
ti così modificati dalla Commissione :

ART . I .

Per le operazioni tecniche e tecnico-ammi-
nistrative di competenza dell'Ispettorato ge-



Atti Parlamentari

	

— 30917

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 3 FEBBRAIO 196 7

nerale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione in materia di veicoli a
motore e rimorchi o della loro guida, di mo-
toscafi e imbarcazioni a motore o della lor o
guida, di navi e galleggianti impiegati per la
navigazione interna, i richiedenti sono tenut i
a corrispondere i diritti specificati nelle tabel-
le da I a VI annesse al presente decreto com-
prensivi delle spese per moduli di domanda 'e
stampati, nonché di ogni altra spesa e presta-
zione relative alle operazioni richieste .

ART. 2 .

I diritti di cui al precedente articolo 1 uni-
tamente alle imposte di bollo inerenti all e
domande ed ai documenti, sono pagati dagli
interessati anticipatamente, mediante versa-
mento in conto corrente postale . I diritti me-
desimi affluiscono alle entrate dello Stato, con
imputazione ad appósito capitolo, secondo l e
norme e le modalità stabilite con decreto de l
Ministro per i trasporti e l'aviazione civil e
di concerto col Ministro per il tesoro. Le im-
poste di bollo suddette sono mensilmente ac-
creditate al conto corrente postale dell'uffici o
bollo straordinario di Roma.

Parimenti mediante versamento in conto
corrente postale, per affluire alle entrate del -
lo Stato o per essere accreditati all'ufficio de l
bollo come specificato nel precedente comma ,
sono pagati all'Ispettorato generale della mo-
torizzazione civile e dei trasporti in conces-
sione, per le operazioni relative ai recipient i
per gas compressi, liquef atti o disciolti di su a
competenza a norma dell'articolo 2 del decre-
to ministeriale 12 settembre 1925 e dell'ar-
ticolo 2 del decreto ministeriale 22 luglio
1930, i diritti, nella misura dovuta in appli-
cazione del regio decreto-legge 9 luglio 1926,

n. 1331 e del regio decreto 12 maggio 1927,
n. 824, e sono versate le imposte di bollo ine-
renti alle domande ed ai documenti . Sul detto
conto corrente postale inoltre va versato il de-
posito delle somme occorrenti per la liqui-
dazione del trattamento di missione e de l
rimborso spese per le operazioni di cui a l
presente comma, quando sono da effettuare
fuori sede .

Il Ministero dei trasporti e dell'aviazione
civile – Ispettorato generale della motorizza-
zione civile e dei trasporti in concessione – è
autorizzato a stipulare con l'amministrazione
delle poste e delle telecomunicazioni apposit a
convenzione per l'istituzione ed il funziona-
mento, nell'ambito delle principali sedi peri -

feriche dell'Ispettorato, di uffici postali press o
i quali possono essere effettuati i versamenti
previsti dal presente articolo.

ART. 3 .

Al personale dipendente dall'Ispettorat o
generale della motorizzazione civile e dei tra -
sporti in concessione è attribuito un assegno
mensile lordo, non pensionabile, pari al pro -
dotto dell'ex coefficiente di stipendio rela-
tivo alla qualifica rivestita per l'indice corri-
spondente, specificato nella tabella VII an-
nessa al presente decreto.

Al personale dell'Ispettorato in servizio
alla data di entrata in vigore del present e
decreto è altresì attribuito un assegno perso-
nale lordo che, rispetto a quello di cui a l
precedente comma, è del 20 per cento per i l
direttore generale e i direttori centrali, del
25 per cento per i funzionari della carriera
direttiva tecnica e per le prime tre qualifi-
che più elevate della carriera direttiva am-
ministrativa e del 33 per cento per il ri-
manente personale .

Al personale dell'Ispettorato, a decorrer e
dal 1° maggio 1966 e sino alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, sono at-
tribuiti, in sostituzione dei diritti, emolu-
menti ed indennità comunque previsti da
precedenti disposizioni, gli assegni di cui ai
precedenti commi .

Al personale non dipendente dall'Ispetto-
rato che esplica i relativi servizi contabili e
di ragioneria è attribuito, nella misura di due
terzi, l'assegno previsto dal primo comma.

L'assegno mensile previsto dal primo
comma è suscettibile, a decorrere dal 1° gen-
naio 1969, di aumenti percentuali sino ad u n
massimo del 50 per cento da determinarsi co n
decreto del Ministro per i trasporti e l'avia-
zione civile di concerto con il Ministro pe r
il tesoro, in relazione all'incremento annua -
le degli introiti rispetto a quello di sei mi-
liardi e cinquecento milioni preso a base pe r
la determinazione della tabella suddetta. A
tal fine le frazioni di percentuali uguali o
superiori a 0,50 si arrotondano all'unità .

L'assegno personale previsto dal second o
comma è riassorbibile in ragione della metà
dell'incremento dell'assegno mensile come
previsto nel precedente comma.

Al personale dell'Ispettorato per l'effettua-
zione delle operazioni tecniche di cui al pre-
cedente articolo 1 non spetta alcun diritto o
indennità .
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Al personale periferico dell 'Ispettorato
non spetta il trattamento economico di mis-
sione quando effettua fuori sede le operazion i

tecniche di cui al precedente articolo I . o
è addetto all'espletamento delle medesime .

I relativi pagamenti, per il periodo inter -
corrente dal 1° maggio 1966 e sino all'entra-
ta in vigore del presente decreto, saranno ef-
fettuati a valere sulle somme di pertinenz a

della Cassa di colleganza fra gli ingegner i
dell'Ispettorato nonché sugli introiti de l
Fondo centrale di previdenza fra i dipenden-
ti dell'Ispettorato stesso .

A partire dal I° gennaio 1967 il Ministr o
per i trasporti e l'aviazione civile in relazion e
alle operazioni espletate da ogni categoria d i
personale dei singoli uffici periferici, può di-
sporre, con proprio decreto, sentiti i rappre-
sentanti dei sindacati, l'aumento dell'asse-
gno mensile previsto dal primo comma de l
presente articolo sino al 40 per cento e ne i
limiti di una spesa annua di lire 600 milio-
ni. Detti limiti sono suscettibili, a decorrere
dal 1° gennaio 1969, di aumenti percentual i
sino ad un massimo del 50 per cento da de-
terminarsi nel modo specificato nel quinto
comma.

L'aumento è corrisposto mensilmente pe r
il 70 per cento del suo ammontare ; la re-
stante somma è corrisposta invece in una so -
la volta dopo la fine del semestre e dopo che
il Ministero dei trasporti e dell 'aviazione ci -
vile - Ispettorato generale della motorizza-
zione civile e dei trasporti in concessione - ,
su proposta del direttore dell'ufficio, abbi a
stabilito la somma da attribuire a ciascun
impiegato in relazione alle prestazioni effet-
tuate nel semestre stesso e nei limiti dell'au -
mento del 40 per cento previsto per l'asse-
gno mensile . Tale aumento non va conside-
rato ai fini della determinazione dell'asse-
gno personale di cui al secondo comma .

ART . 4 .

In relazione agli introiti affluiti al capitol o
di entrata di cui al precedente articolo 2 ,
con decreti del Ministro per il tesoro, su
proposta del Ministro per i trasporti e l'avia-
zione civile, saranno disposte assegnazioni d i
fondi ad appositi capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero dei traspor-
ti e dell'aviazione civile - rubrica « Motoriz-
zazione civile e trasporti in concessione » -
distintamente per ciascuna delle spese di cu i
alle lettere seguenti e con la dotazione ri -

spettiva riferita in percentuale ai detti in-
troiti :

a) fino al 4 per cento per spese relativ e
a misure preventive contro i rischi conness i
all'espletamento da parte del personale del-
l'Ispettorato generale della motorizzazione ci -
vile e dei trasporti in concessione dei servi-
zi ad essi demandati e per spese relative ad
interventi previdenziali in favore del perso-
nale dell'Ispettorato, nonché ad interventi
assistenziali in favore del personale in servi -
zio o in quiescenza o dei loro aventi causa ,
sentite le organizzazioni sindacali ;

b) fino al 7 per cento per la provvista
e la fornitura gratuita agli interessati di pa-
tenti, carte di circolazione, moduli di doman-
de e di versamenti in conto corrente postale ,
nonché per fabbisogni di stampati, registri ,
per le spese relative alle gare, collaudi, ma-
gazzinaggio, distribuzione e spedizione dei
materiali suddetti, e per sopperire agli one-
ri derivanti dalla convenzione di cui all'ulti-
mo comma del precedente articolo 3, è, invece ,
escluso ogni compenso al personale ;

c) fino al 3 per cento per spese rela-
tive alle attrezzature tecniche per i serviz i
della motorizzazione civile .

ART. 5 .

Sono effettuati esclusivamente dagli inge-
gneri dell'Ispettorato generale della motoriz-
zazione civile e dei trasporti in concessione :

1) gli esami per la patente di guida a d
uso pubblico dei veicoli a motore, gli esam i
per la patente di guida ad uso privato de i
veicoli a motore delle categorie D ed E, non-
ché gli esami dei mutilati e minorati fisici ;

2) gli esami di idoneità per insegnant i
o istruttori di scuole guida;

3) le visite e prove degli autobus e de i
complessi di veicoli, nonchè di veicoli a mo-
tore di peso complessivo a pieno carico su-
periore a 3 .500 chilogrammi ;

4) le operazioni tecniche previste dall e
tabelle III, IV, V e VI lettera b) annesse a l
presente decreto .

Possono essere effettuati da funzionari del -
la carriera direttiva amministrativa dell'Ispet-
torato generale della motorizzaione civile e
dei trasporti in concessione all'uopo abilitat i
dopo aver seguito con esito favorevole appo-
siti corsi di qualificazione svolti dall'Ispetto-
rato medesimo :

1) gli esami per la patente di guida a d
uso privato per autoveicoli e motoveicoli del-
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le categorie A, B e C, esclusi gli esami de i
mutilati e minorati fisici ;

2) gli esami per la patente di guida pe r

macchine agricole, carrelli e macchine ope-
ratrici .

Possono essere effettuati da funzionar i
della carriera di concetto dell'Ispettorato
muniti di titolo di studio di perito industria -

le o geometra o del diploma di maturità .scien-
tifica ed all'uopo abilitati come previsto dal
precedente comma :

1) gli esami per la patente di guida a d
uso privato per autoveicoli e motoveicoli

delle categorie A, B e C, esclusi gli esami de i

mutilati e minorati fisici ;

2) gli esami per la patente di guida per
macchine agricole, carrelli e macchine ope-

ratrici ;

3) le visite e prove di veicoli a moto -
re e rimorchi, esclusi quelli di peso comples-

sivo a pieno carico superiore a 3.500 chilo -

grammi, gli autobus e i complessi di vei-
coli ;

4) l'accertamento attrezzature per tra -

sporto persone su autocarri e macchine agri -

cole ;

5) la visita e prova di motoscafi e d i
imbarcazioni a motore e ' la verifica di mo-
tori ;

6) la stazzatura di motoscafi e di im-
barcazioni a motore ;

7) l'esame per la patente di guida a d
uso privato per motoscafi e imbarcazioni a

motore .

Possono essere effettuati, da' impiegati del-

la carriera di concetto muniti di titolo di stu-

dio diverso da quelli previsti dal terzo comm a
e da impiegati della carriera esecutiva del-
l'Ispettorato, in servizio alla data di entrat a
in vigore del presente decreto, all'uopo abi-
litati come previsto dal secondo comma :

1) gli esami per la patente di guida ad
uso privato per autoveicoli e motoveicoli del -
le categorie A, B e C;

2) gli esami per la patente di guida per

macchine agricole, carrelli e macchine ope-
ratrici .

Con decreto del Ministro per i trasporti
e l'aviazione civile saranno stabilite le nor-
me e le modalità per l'ammissione ai corsi ,
per lo svolgimento dei medesimi per il con-

seguimento dell'abilitazione .

ART. 6.

I ruoli organici del personale di concett o
e del personale salariato del Ministero de i
trasporti e dell'aviazione civile – Ispettorat o
generale della motorizzazione civile e dei tra-
sporti in concessione – previsti dalle tabell e
Il e V annesse alla legge 1° febbraio 1960 ,
n. 26, sono rispettivamente aumentati di 2
unità nella qualifica di ispettore aggiunt a
capo, di 8 unità nella qualifica di ispettore
aggiunto superiore, di 16 unità nella qualific a
di ispettore aggiunto e di 74 unità nelle qua-
lifiche di sotto ispettore di prima classe, d i
sotto ispettore di seconda classe e di aiut o
ispettore, nonché di 50 unità nella qualifica
di operai di prima categoria (specializzati) .

ART . 7 .

Sono abrogati l'articolo 108 del regio de-
creto 8 dicembre 1933, n . 1740 e l'articolo 24

del regio decreto-legge 9 maggio 1932, n . 813 ;
sono altresì abrogati il decreto ministerial e
28 gennaio 1934 di approvazione dello statuto

della Cassa di colleganza fra gli ingegneri del -
l'Ispettorato generale della motorizzazione ci -

vile dei trasporti in concessione, il decreto mi-
nisteriale 28 maggio 1946 istitutivo del Fondo

centrale di previdenza tra i dipendenti dell o
stesso ispettorato, nonché le disposizioni co-
munque incompatibili con il presente decreto .

È istituita una Cassa di previdenza e assi-
stenza tra i dipendenti di detto ispettorato.

Con decreto del Presidente della Repubblic a
su proposta del Ministro per i trasporti e l a
aviazione civile di concerto con il Ministr o
per il tesoro, sentite le organizzazioni sinda-
cali, sarà approvato lo statuto della Cassa e

potrà essere autorizzata la devoluzione alla

medesima, quale contributo, dei fondi per l e
spese di cui alla lettera a) del precedent e
articolo 4 .

La (Cassa di previdenza è sottoposta al con-
trollo della Corte dei conti a termini dell a

legge 21 marzo 1958, n . 259.

Fermo restando quanto disposto dal nono
comma dell'articolo 3, le disponibilità esi-
stenti presso la Cassa ed il Fondo di cui a l
primo comma afferenti al periodo intercor-
rente dal 1° maggio 1966 sino all'entrata in

vigore del presente decreto sono devolute all o

Stato . Le somme accantonate per la previ-
denza sino al 30 aprile 1966 sono devolut e
alla Cassa di previdenza e assistenza istituit a
ai sensi del secondo comma ; le rimanenti
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somme disponibili sono devolute al personale
secondo le norme già in vigore presso la Cas-
sa ed il Fondo di cui al primo comma .

La temporanea amministrazione delle som-
me e delle disponibilità indicate nel prece -
dente comma resta affidata al Ministero de i
trasporti e dell'aviazione civile – Ispettorato
generale della motorizzazione civile e dei tra -
sporti in concessione – il quale con le dispo-
nibilità afferenti al periodo P maggio 1966

sino all'entrata in vigore del presente decret o
potrà sopperire, fino a quando non verrà de -
terminata la dotazione dei capitoli di bilanci o
specificati nel precedente articolo 4, alle spes e
previste dall'articolo stesso, aventi caratter e
di urgenza, salvo successiva sistemazione .

Gli articoli 8 e 9 del testo della Commis-
sione sono identici, rispettivamente, agli arti-
coli 7 . e 8 del decreto-legge .
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TABELLE DEL DECRETO-LEGGE RISULTANT I
DALLE MODIFICAZIONI INTRODOTTE DALLA COMMISSÌON E

TABELLA I .

CONDUCENTI DI VEICOLI A MOTOR E

a) Operazioni tecniche :

	

Tariff a

i) Esame per la patente ad uso privato per la guida di motoveicol i
della categoria A (articoli 85 e 89 del decreto del Presidente dell a
Repubblica 15 giugno 1959, n . 393)	 150

2) Esame per le altre patenti di guida (articoli 80, 85, 86 e 89)	 1 .200

3) Esame di idoneità per insegnante o istruttore di scuola guida (ar -
ticolo

	

84)	 1 .200

b) Operazioni tecnico-amministrative :
4) Sostituzione patente di guida militare o estera (articoli 94 e 98) 600
5) Conferma validità, patente di guida (articolo 88) qualora sia ri -

chiesta una valutazione tecnica da parte dell'Ispettorato dell a
motorizzazione civile	 30 0

6) Rilascio

	

duplicati	 300

N. B . — Le tariffe di cui ai nn. 4), 5) e 6) non sono .applicabili qualora si
tratti di patente ad uso privato per la guida di motoveicoli della categoria A .

TABELLA II .

VEICOLI A MOTORE E RIMORCHI
Tariff aa) Operazioni tecniche :

1) Visita e prova di ciclomotori (articoli 55 e 62)	 600

2) Visita e prova degli altri veicoli a motore e rimorchi (articoli 54 ,

55, 56, 72, 74, 76)	 1 .100

3) Accertamento attrezzature per trasporto persone su autocarr i
o su macchine agricole (articolo 28 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39 ; articolo 72 del decreto
del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n . 393) . .

	

600

b) Operazioni tecnico-amministrative :
4) Rilascio documento di circolazione in base a dichiarazione d i

conformità ovvero per nuova immatricolazione o per cambia -
mento d 'uso (articoli 53, 58, 59, 62, 72)	 600

5) Rilascio certificato internazionale di circolazione (articolo 99)

	

600

6) Autorizzazione per circolazione di prova (articoli 63 e 74) .

	

600

7) Rilascio foglio di via (articoli 64 e 74)	 600
8) Autorizzazione per impiego di autobus di noleggio in servizi o

di linea e viceversa ovvero per trasporto eccezionale di persone
su autocarri (articolo 57)	 600

9) Rilascio duplicati 	 300

10) Operazioni di cui ai nn . 4, 5 e 6 qualora si tratti di ciclomotori

	

300
11) Operazioni di cui al n . 9 qualora si tratti di ciclomotori	 150

N. B. — Le tariffe relative ,alle operazioni di cui ai nn . 1) e 2) sono compren-
sive del rilascio del documento di circolazione e del foglio di via, quando ne-
cessari .
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TABELLA III .

VISITE E PROVE SPECIALI

Tariffa
Operazioni tecniche :

	

—

1) Visita e prova di ciclomotori costruiti in unico esemplare 	 2 .000
2) Visita e prova di altri veicoli costruiti in unico esemplare 	 4 .00 0
3) Visita e prova di veicoli eccezionali o che abbiano altre caratteri -

stiche costruttive eccezionali 	 16 .00 0

4) Visita e prova di veicoli muniti di cisterna adibiti al trasport o
merci pericolose e di quelli per il trasporto di materie radioattive 8 .00 0

5) Visita e prova di dispositivi per alimentazione di veicoli a motor e
a gas compresso o liquefatto 	 1 .00 0

N. B. — Le operazioni di cui ai nn . 1), 2), 3) e 4) sono previste dagli arti -
coli 10, 54, 55, 58, 62, 72, 76 e correlativi articoli decreto Presidente della Repub-
blica 30 giugno 1959, n. 420. Le tariffe relative a dette operazioni sono compren-
sive del rilascio del documento di circolazione e del foglio di via, quando neces-
sari . L'operazione di cui al n . 5) è prevista dall'articolo 351 di detto decreto.

TABELLA IV.

APPROVAZIONE DISPOSITIVI

Tariffa
a) Operazioni tecniche :

	

—

i) Vetri stratificati per parabrezza ; silenziatori non adottati dall a
fabbrica costruttrice del veicolo ; avvisatori acustici ; catadiottri ;
proiettori ; ganci ed occhioni di traino ; impianti di frenatura	 16 .000

2) Altri vetri ; silenziatori adottati dalla fabbrica costruttrice del vei -
colo; altri dispositivi	 8 .00 0

N. B. — Le operazioni sono previste dall'articolo 78 e correlativi articoli de l
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1959, n . 420.

TABELLA V .

OMOLOGAZIONI

Tariffa
Operazioni tecniche :

	

—

i) Omologazione autoveicoli e trattrici agricole	 35.000

2) Omologazione motoveicoli	 25 .000
3) Omologazione ciclomotori 	 13 .000
4) Omologazione rimorchi ed altre macchine agricole ; approvazione

di autobus con carrozzeria diversa da quella di tipo omologato ;
nuova omologazione a seguito di modifiche delle caratteristiche
essenziali di veicolo già omologato 	 16 .000

5) Prove aggiuntive per :

a) traino	 15 .000

b) controllo al banco dei motori per ciclomotori	 5 .000
c) controllo al banco di altri motori 	 13 .000

N. B. — Le operazioni sono previste dagli articoli 53, 72 e correlativi arti -
coli del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1959, n. 420.
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TABELLA VI.

NAVIGAZIONE INTERNA

Tariff a

A) Motoscafi e imbarcazioni a motore .

a) Operazioni tecniche :

1) Visita e prova di motoscafi (articoli 3 e 12 del regio decreto-legge
9 maggio 1932, n . 813)	 1 .000

2) Visita e prova di imbarcazioni a motore (articoli 3 e 12)	 50 0

3) Verifica di motori (articoli 3, 4, 5, 12)	 50 0

4) Stazzatura motoscafi (articolo 1) 	 1 .000
5) Stazzatura imbarcazioni a motore (articolo 1)	 500

6) Esame per la patente di guida ad uso privato per motoscafi e im -
barcazioni a motore (articoli 16, 18, 22)	 1 .20 0

b) Operazioni tecnico-amministrative :

7) Rinnovo documenti necessari per la navigazione (articolo 11) . .

	

600

8) Trascrizione nei registri di atti relativi alla proprietà e di altri
atti e domande per i quali occorre la trascrizione, nonché iscri -
zione o cancellazione delle ipoteche (articolo 250 del codice della
navigazione : regio decreto 29 marzo 1942, n . 327) ; rilascio estratto
matricolare o copia di un documento	 1 .000

9) Rilascio duplicati	 300

N. B. — Le tariffe relative alle operazioni di cui ai nn , 1), 2), 3), 4) e 5) sono
comprensive dei rilascio dei documenti per la navigazione, quando necessari . La
tariffa relativa all'operazione di cui al n . 1) è comprensiva di quella per l'opera-
zione di cui al n. 3) .

B) Navi e gallegianti .

a) Operazioni tecniche :

i) Controllo tecnico delle navi e dei galleggianti in costruzione (ar-
ticolo 235 del codice della navigazione ; articolo 147 del regola-
mento navigazione interna : decreto del Presidente della Repub-
blica 28 giugno 1949, n . 631) :

i-a) navi a propulsione meccanica sino a 25 tonnellate stazz a
lorda	 3.000

1-b) navi a propulsione meccanica oltre 25 sino a 100 tonnellate
stazza lorda	 5 .000

1-c) navi a propulsione meccanica oltre 100 tonnellate stazza lorda 10 .000
1-d) navi non a propulsione meccanica sino a 25 tonnellate stazz a

lorda	 2.000

1-e) navi non a propulsione meccanica oltre 25 sino a 100 tonnel-
late stazza lorda	 3 .000

1-f) navi non a propulsione meccanica oltre 100 tonnellate stazz a
lorda	 6 .000
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Segue TABELLA VI.

Tariffa

2) Visita ,e prova di navi e galleggianti (articoli 165 e 166 del codic e
della navigazione ; articoli 72 e da 75 a 77 del regolamento na-
vigazione interna) :

2-a) navi a propulsione meccanica sino a 25 tonnellate stazz a
lorda	 2 .00 0

2-b) navi a propulsione meccanica oltre 25 sino a 100 tonnellate
stazza lorda	 3 .00 0

2-c) navi a propulsione meccanica oltre 100 tonnellate stazza lorda 5 .000

2-d) navi non a propulsione meccanica sino a 25 tonnellate stazz a
lorda	 1 .000

2-e) navi non a propulsione meccanica oltre 25 sino a 100 ton-
nellate stazza lorda	 2 .000

2-f) navi non a propulsione meccanica oltre 100 tonnellate stazz a
lorda	 4 .000

3) Stazzatura (articolo 138 del codice della navigazione) :

3-a) sino a 25 tonnellate stazza lorda	 2 .000

3-b) oltre 25 sino a 100 tonnellate stazza lorda	 3 .000

3-c) oltre 100 tonnellate stazza lorda 	 6 .00 0

4) Esami per il conseguimento dei titoli professionali di conduttore
o motorista di motoscafi, di fuochista abilitato e corrispondent i
qualifiche di autorizzato (articolo 134 del codice della naviga-
zione; articoli 52, 56, 57, 58, 61 del regolamento navigazion e
interna)	 1 .200

5) Accertamento idoneità tecnica imprese costruttrici di navi e gal-
leggianti (articolo 232 del codice della navigazione ; articolo 144
del regolamento navigazione interna) 	 1 .000

b) operazioni tecnico-amministrative :

6) Rilascio o rinnovo dei documenti necessari per la navigazione
(articoli 149 e da 152 a 154 del codice della navigazione ; articoli 70
e 74 del regolamento navigazione interna)	 600

7) Trascrizione nel registro delle navi e dei galleggianti in costru-
zione di atti relativi alla proprietà e di altri atti e domande per i
quali occorre la trascrizione (articolo 242 del codice della navi-
gazione)	 1 .00 0

8) Trascrizione nei registri delle navi e dei galleggianti cii atti re-
lativi alla proprietà e di altri atti e domande per i quali occorre
la trascrizione, nonché iscrizione e cancellazione delle ipoteche
(articolo 250 del codice della navigazione) ; rilascio estratto matri -
colare o copia di un documento 	 1 .000

9) Rilascio duplicati 	 300
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TABELLA VII ,

INDICE

Carriera direttiva
tecnica

Carriera direttiv a
amministrativa

Carriera
di concetto

Diret- Sed i
Ex tore perife- Sediperi-

coeffi- generale Sede riche Sede feriche pe r
QUALIFICA ciente e per gli centrale gli abili -

d i
stipendio

diret-
tor e

centrale

Sede
centrale

Sed i
perite
riche

central e
e Sedi
perite-

abilitati
ad effet-

tuare

e
Sed i

perife-

taci ad
effettuar e

opera -riche opera-
zioni

riche zionf
tecnich e

tecnich e

Direttore generale	 900 300 — — — — — —

Direttore . .centrale	 900 260 — — — — — —

Ispettore generale	 670 — 260 320 260 320 — —

Ispettore capo	

Ispettore aggiunto capo ed equi - 500 — 340 420 300 380 160 220
parati	

Ispettore principale	
402

—
410 510 310 410 190 265

Ispettore aggiunto superiore

Ispettore di P. classe	
325

—
490 615 310 435 225 315

Ispettore aggiunto	

Ispettore di 2a classe	
271

—
570 715 340 490 260 370

Sotto ispettore di l a classe

	

.

Ispettore di 3a classe	
229

— — —
370 545 290 420

Sotto ispettore di 2a classe

	

.

Aiuto ispettore	 202 — — — — — 315 465
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Segue TABELLA VII .

Carriera esecutiva Salariat i

Ex Sedi Sed i
coeffl- Sede p -

r
c

he iper Carriera Sedi erife -
Piche NonQUALIFICA ciente

di
central e
e sedi gli abili -

tata ad ef -
ausiliaria centrali

e sedi per gl i
addetti

di ruol o
stipendio perire- perite-

riche fettuare are riche all e
operazioni operazioni
tecniche tecnich e

Aiutante superiore o assistente su -
periore ed equiparati

	

.

	

.

	

.

	

.

Archivista capo o aiutante capo o

325 195 270 — — — —

assistente capo ed equiparati

	

.

Primo archivista o aiutante prin-
cipale o assistente principale ed

271 225 315 — — — —

equiparati	

Archivista o dattilografo di la clas -
se o primo 'aiutante o primo as -

229 260 370 — — — —

sistente	

Applicato o dattilogràfo di 22.clà

se o

	

aiutante o assistente ed

202 290 415 — — — —

'equiparati	

Applicato aggiunto o dattilograf o
aggiunto o aiutante aggiunto o

180 305 435 — — — —

'assistente aggiunto	 157 335 495 — — — —

Commesso	 173 — — 235 — — —

Usciere capo	 159 — — 245 — — —

Usciere	 151 — — 250 — — —

Lnserviente	 142 — — 255 — — —

Capi operai	 193 — — — 215 320 —

Prima categoria (specializzati) 167 — — — 240 360 —

Seconda categoria (qualificati) 157 — — — 250 375 —

Terza categoria (comuni)

	

. 151 — — — 250 380 —

Quarta categoria (manovali)

	

.

Avventizio o giornaliero o diurni-

148 — — — 250 380 —

sta di II categoria	

Avventizio o giornaliero o diurni-

155 — — — — — 330

sta di III categoria	

Avventizio o giornaliero o diurni -

144 — — — — — 300

sta di IV categoria 	 136 — — — — — 265
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SAMMARTINO, Relatore . Chiedo di par -
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SAMMARTINO, Relatore . Richiamo l'at-
tenzione della Camera, ai sensi dell'articolo
91 del regolamento, sulle seguenti correzioni
di forma, dovute ad errori di stampa, da ap-
portare al testo della Commissione di talun i
articoli del decreto-legge :

all'articolo 4, alinea a), seconda riga, so-
stituire « preventive », con « previdenziali » ;
alinea b), dopo le parole della penultima ri-
ga « precedente articolo », inserire : « e per le
spese inerenti ai corsi di qualificazione di cu i
al successivo articolo 5 » ;

all'articolo 5, penultimo comma, alinea
1), aggiungere, in fine, le parole : « esclusi
gli esami dei mutilati e minorati fisici » ;

alla tabella VII, pagina 21 dello stam-
pato, sesta voce, terza colonna di cifre, sosti-
tuire « 405 », con « 495 » .

CACCIATORE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CACCIATORE . Desidero prospettare l'op-
portunità di rinviare la discussione per u n
esame non sommario di questi adattament i
tecnici .

PRESIDENTE. Onorevole Cacciatore, l e
faccio osservare che si tratta soltanto di cor-
rezioni di errori stampa . Prego comunque i l
relatore di enunciarli nuovamente .

SAMMARTINO, Relatore . Ripeto che s i
tratta delle seguenti correzioni di forma, do-
vute ad errori di stampa, da apportare al te -
sto della Commissione di taluni articoli de l
decreto-legge :

all'articolo 4, alinea a), seconda riga, so-
stituire « preventive », con « previdenziali » ;
alinea b), dopo le parole della penultima riga
« precedente articolo », inserire : « e per le
spese inerenti ai corsi di qualificazione di cu i
al successivo articolo 5 » ;

all'articolo 5, penultimo comma, aline a
1), aggiungere, in fine, le parole : « esclus i
gli esami dei mutilati e minorati fisici » ;

alla tabella VII, pagina 21 dello stam-
pato, sesta voce, terza colonna di cifre, sosti-
tuire « 405 », con « 495 » .

CACCIATORE . Non insisto nella mia pro-
posta di rinviare la discussione .

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni ,
le correzioni proposte dalla 'Commissione s i
intendono approvate .

(Così rimane stabilito) .

CACCIATORE . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto sul complesso del disegn o
di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CACCIATORE . Il PSIUP darà il suo voto
favorevole al provvedimento al nostro esame .
Il motivo è ben noto . Fin dalla seduta del 2 2
giugno 1966 rilevammo, onorevole ministro ,
che il suo provvedimento « catenaccio », se
da un lato si poteva giustificare, a prescinde -
re dal modo e dai tempi, dall'altro era criti-
cabile aspramente (come noi facemmo) i n
quanto improvvisamente e tragicamente col-
piva i funzionari delle categorie più basse ,
gettandoli nella miseria più nera, poichè a
Roma e negli altri grandi centri è impossi-
bile vivere con appena 50 mila lire al mese .

Ora, emendando il decreto-legge, avendo
ottenuto condizioni migliori per tali categorie ,
noi daremo il nostro voto favorevole, che è
dato, d'altra parte, anche per i miglioramen-
ti conseguiti dagli amministrativi . A questo
proposito, per l'avvenire, vorrei pregare d i
tener conto che la laurea degli amministrativ i
non differisce molto da quella degli ingegneri .

Diamo il nostro voto favorevole per l'in-
centivazione data alla periferia, evitando i n
buona parte il pericolo di discriminazione da
parte di direttori periferici . Votiamo favore-
volmente anche perchè si prevede una mi-
gliore utilizzazione del personale e per il pe-
so che avranno le organizzazioni sindacali nel -
l'applicazione di alcuni punti del decreto .

,E chiaro che tutto ciò non può farci ri-
tenere pienamente soddisfatti . Il punto più

importante rimane quello della disciplina de-
finitiva del trattamento accessorio del perso-
nale dell'ispettorato generale della motorizza-
zione ; ci auguriamo che la discussione de l
relativo disegno di legge avvenga al più
presto .

Faccio appello a lei, onorevole ministro ,
alla stampa, all'opinione pubblica perché s i

riveda 1'in$.fusto giudizio dato nei confronti
di funzionari che hanno sempre servito con
abnegazione e competenza lo Stato e gl i
utenti .

Se sulle retribuzioni dei gradi alti vi è stato
da dire, ciò è stato conseguenza – ed ella lo
sa, onorevole ministro – dei rapporti politici,
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amministrativi, economici, finanziari, che
sono esistiti tra determinate forze e gli uo-
mini politici che l'hanno preceduta al dica-
stero dei trasporti .

Accolga, onorevole ministro, questo mi o
invito, questo mio appello : dia fiducia al per -
sonale e stabilisca, nell'interesse comune ,
rapporti di comprensione e di collaborazion e
con tutto il personale .

SANTAGATI . Chiedo di parlare per un a
precisazione .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

SANTAGATI . Desidero osservare che, s e
si approvasse per l'articolo i del decreto-leg-
ge la proposta della Commissione di soppri-
merlo, potrebbe derivarne preclusione del con -
tenuto, che è invece riprodotto, incorporato
nel primo comma dell'articolo 7 del testo del -
la Commissione .

SCALFARO, Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . Infatti, accanto all 'articolo
1 si sarebbe dovuto scrivere « trasferito all'ar-
ticolo 7 », anziché « soppresso » .

PRESIDENTE . Prendo nota di questo chia-
rimento .

Non essendovi emendamenti, rimane ora
da fare una unica votazione, che avrà per
oggetto non l'uno o l'altro degli 'articoli de l
decreto-legge ma soltanto l ' articolo unico de l
disegno di legge di conversione, nel testo del -
la Commissione, comprendente tutte le mo-
difiche dalla Commissione stessa apportate a l
decreto-legge ; a norma di regolamento, questa
votazione avrà luogo direttamente a scruti-
nio segreto, in altra seduta .

Sono così assorbite le concorrenti propo-
ste di legge Bianchi Gerardo (3138) e Lettier i
( 3239) .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Informo che il deputat o
Santi, anche a nome degli altri firmatari, h a
ritirato la proposta di legge :

« Estensione della legge 24 luglio 1961 ,
n. 729, alla concessione per la costruzione e
l'esercizio dell'autostrada Fornovo-Pontremol i
accordata ai sensi della legge 21 maggio 1955 ,
n. 463, e concessione del prolungamento d i
tale autostrada per il collegamento all'auto-
strada del sole e a quella tirrenica » (3349) .

La proposta è stata pertanto cancellata dal -
l'ordine del giorno .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

FABBRI, Segretario, legge le interrogazio-
ni e l'interpellanza pervenute alla Presidenza .

CARADONNA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CARADONNA . Sollecito lo svolgimento
delle mie interrogazioni su problemi dell a
difesa, in particolare sulle voci di installazio-
ne di basi missilistiche non lontano dall e
coste italiane .

PRESIDENTE. Interesserò il ministr o
competente .

Ordine del giorno della prossima seduta .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di lunedì 6 febbraio 1967 ,
alle 16,30 :

i . — Interrogazioni .

2.	 Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge, con modificazioni ,
dei decreto-legge 14 dicembre 1966, n . 1069 ,
concernente disciplina temporanea del tratta -
mento giuridico, economico e di quiescenza
del personale degli istituti che gestiscono for-
me obbligatorie di previdenza ed assistenz a
(Approvato dal Senato) (3752) ;

— Relatore : Bressani .

3. — Votazione a scrutinio segreto del di -
segno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge
21 dicembre 1966, n. 1090, concernente disci-
plina dei diritti dovuti all'Ispettorato general e
della motorizzazione civile e dei trasporti i n
concessione (3682) .

4. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Approvazione delle finalità e delle line e
direttive generali del programma di sviluppo
economico per il quinquennio 1965-1969 (2457) ;

— Relatori : Curti Aurelio e De Pasca-
lis, per la maggioranza ; Delfino; Valori e
Passoni; Barca, Leonardi e Raffaelli ; Alpino
e Goehring, di minoranza .

5. — Discussione della proposta di legge
costituzionale :

AllARO ed altri : Modifica del termin e
stabilito per la durata in carica dell'Assem-
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blea regionale siciliana e dei Consigli regio-
nali della Sardegna, della Valle d'Aosta, de l
Trentino-Alto Adige, del Friuli-Venezia Giu-
lia (2493) ;

— Relatore: Gullotti .

6 . — Discussione della proposta di legge :

CASSANDRO ed altri : Riconoscimento del -
la Consulta nazionale quale legislatura dell a
Repubblica (2287) ;

- Relatore: Dell'Andro .

7 . — Discussione del disegno di legge :

Adesione alla Convenzione per il rico-
noscimento e l'esecuzione delle sentenze arbi-
trali straniere, adottata a New York il 10 giu-
gno 1958 e sua esecuzione (Approvato dal Se -
nato) (3036) ;

— Relatore : Russo Carlo .

8 . — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge :

FODERARO ed altri : Modifiche all'artico-
lo 33 del testo unico delle norme sulla disci-
plina della circolazione stradale, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
15 giugno 1959, n . 393, relativamente ai limit i
di peso per i veicoli da trasporto (1772) ;

BINIA : Modifiche agli articoli 32 e 33 de l
Codice della strada (1840) ;

- Relatori: Cavallaro Francesco e Sam-
martino .

9. — Discussione del disegno di legge :

Ordinamento delle professioni di avvo-
cato e di procuratore (707) ;

— Relatore : Fortuna .

10 . — Discussione delle proposte di legge :

NATOLI ed altri : Disciplina dell'attivit à
urbanistica (296) ;

GUARRA ed altri : Nuovo ordinamento
dell'attività urbanistica (1665) ;

— Relatore : Degan .

11 . — Discussione delle proposte di legge :

CRUCIANI ed altri : Concessione della pen-
sione ai combattenti che abbiano raggiunto i l
sessantesimo anno di età (Urgenza) (28) ;

VILLA ed altri : Concessione agli ex com-
battenti che abbiano maturato il 60° anno
di età di una pensione per la vecchiaia (Ur-
genza) (47) ;

DURAND DE LA PENNE ed altri : Assegno

annuale agli ex combattenti della guerra
1915-18 (Urgenza) (161) ;

LENOCI e BORSARI : Concessione di ún a
pensione agli ex combattenti che abbiano ma -

turato il 60° anno di età (Urgenza) (226) ;

LUPIS ed altri : Concessione della pen-

sione ai combattenti della guerra 1915-18 (Ur-
genza) (360) ;

BERLINGUER MARIO ed altri : Concession e

di una pensione agli ex combattenti ed ai lor o

superstiti (Urgenza) (370) ;
CovELLI : Concessione di una pension e

vitalizia agli ex combattenti (Urgenza) (588) ;
BOLDRINI ed altri : Concessione di pen-

sione in favore degli ex combattenti (Ur-
genza) (717) ;

- Relatore : Zugno.

12. — Seguito della discussione del dise-
gno di legge:

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n . 62, sulla costituzione e il funzionament o

degli organi ' regionali (1062) ;

— Relatori: Di Primio, per la maggio-
ranza; Almirante, Accreman, Luzzatto, di mi-
noranza .

13 . — Discussione dei disegni di legge:

Norme per il comando del personale del -

lo Stato e degli , enti locali per la prima co-
stituzione degli uffici regionali (1063) ;

— Relatori : Piccoli, per la maggioran-
za; Almirante, di minoranza ;

Principi e passaggio di funzioni alle re-
gioni in materia di circoscrizioni comunal i

(1064) ;

- Relatori : Baroni, per la maggioranza ;
Almirante, di minoranza .

14 . — Discussione della proposta di legge :

Bozze ed altri : Controllo parlamentare
sulle, nomine governative in cariche di azien-
de, istituti ed enti pubblici (1445) ;

— Relatore: Ferrari Virgilio .

La seduta termina alle 13,50.

IL CAPO DEL SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSS I

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ A
ANNUNZIAT E

Interrogazioni a risposta scritta .

LUCCHESI . — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere quali provvedi-
menti intenda adottare per estendere a favor e
degli allevatori ovini le provvidenze delle leg-
gi normali e soprattutto quelle eccezionali a
favore di quegli allevatori delle province di
Pisa, Grosseto, Firenze danneggiati dalle re-
centi alluvioni .

Pare infatti che gli Ispettorati agrari dell a
Toscana non tengano conto delle pratiche
inoltrate dai pastori .

Chiede anche di sapere se il Ministro non
ritenga opportuno costituire presso il Mini-
stero stesso un idoneo ufficio tecnico che s i
occupi dei problemi dell'allevamento ovino .

(20213 )

SERVADEI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo . — Per conoscere come sono
stati distribuiti dalla Regione siciliana ai var i
Enti provinciali per il turismo di competenz a
i fondi ordinari messi a disposizione dal Mini-
stero per gli esercizi finanziari 1965 e 1966 ;

per conoscere, ancora, qual'è stato il mo-
vimento turistico registrato nelle province si-
ciliane durante il 1965 (arrivi e permanenze) ,
quali le capacità ricettive, quali le Aziende
di soggiorno, cura e turismo che fanno cap o
ad ogni singolo Ente provinciale .

	

(20214 )

TITOMANLIO VITTORIA . — Al Ministr o
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
conoscere i motivi dell'eccessivo ritardo (lu-
glio 1966) relativo al rimborso dei congua-
gli degli assegni familiari in favore dei di -
pendenti delle aziende di cui i titolari ne han-
no anticipato il pagamento .

Tale ritardo, in particolare, colpisce il set-
tore artigiano dei barbieri e parrucchieri, dat e
Ie difficoltà economiche aziendali in cui vers a
la categoria che rende impossibile le antici-
pazioni suddette .

	

(20215 )

TITOMANLIO VITTORIA . — Al Ministro
per la riforma burocratica . — Per conoscer e
in che modo intende affrontare il problema
riguardante il personale dell'Amministrazion e
provinciale delle imposte dirette per il rico-
noscimento, agli effetti della progressione i n
carriera, dell'anzianità di servizio acquisit a
durante il servizio precedentemente prestato
nella carriera; inferiore agli effetti della car-
riera superiore .

Pertanto, in base alle disposizioni vigenti ,
alcune categorie di impiegati di varie ammi-
nistrazioni (interni, pubblica istruzione, fi-
nanze) hanno ottenuto la valutazione del ser-
vizio prestato in carriere inferiori a quella d i
appartenenza, secondo le disposizioni del pre-
cedente ordinamento, ai sensi delle legg i
n . 98 e 320 del 1958 e della legge n . 1264 del
1961 e della legge n . 959 del 1962.

	

(20216 )

BRUSASCA. — Al Ministro dell'interno .
— Per sapere – facendosi interprete del sen-
timento della popolazione di Ricaldone e de i
paesi vicini profondamente sorpresa e doloro-
samente colpita dalla completa assenza al fu-
nerale di Luigi Tenco dei suoi compagni d'art e
e di rappresentanze del festival di Sanremo e
dell'industria discografica nazionale, mentre i
suoi compagni di leva e tutti gli abitanti dell a
zona, facendo eco alla comprensione di Sua
Eccellenza il Vescovo di Acqui, che aveva auto -
rizzato il funerale religioso – come esso può
spiegare un comportamento così disumano e
così cinico, che mette in evidenza sempre più
allarmante il profondo contrasto tra le tradi-
zioni di solidarietà specie nella sventura dell e
nostre campagne con gli sfrenati egoismi e
gli spietati interessi di ambienti nei qual i
scompare sempre più la consapevolezza de i
valori fondamentali della vita umana. (20217 )

TITOMANLIO VITTORIA . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
sapere se ritiene di intervenire nei riguard i
della Direzione generale dell'INAM, che h a
disposto, con decorrenza dal lo gennaio 1967 ,
il trasferimento al settore industria dell'IN-
AM di quelle imprese artigiane già assegnate
al settore commercio dal decreto legislativ o
del Capo provvisorio dello Stato del 31 otto-
bre 1947, n . 1304 .

Tale trasferimento importa una maggiora-
zione contributiva dell'1,72 per cento sulle
retribuzioni corrisposte ai lavoratori .

L'INAM ha basato il provvedimento s u
una applicazione della legge 25 luglio 1956 ,
n. 860, che non sembra propria né giuridi-
camente fondata, almeno agli effetti dell'in-
quadramento interno dello stesso INAM ch e
non ha un settore ad hoc per l'artigianato .

Il decreto del 1947, prevedeva infatti ch e
una modificazione alla normativa avrebbe po-
tuto aver luogo soltanto con una norma spe-
ciale che riordinasse « in modo organico e
generale l'assicurazione contro le malattie de i
lavoratori » .

Si desidera sapere con quale provvedimen-
to il Ministero del lavoro ha comunque auto-
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rizzato l'INAM a tale determinazione e se in
esso vi siano comprese anche le aziende eser-
centi attività di barbiere e di parrucchiere .

. Tra le categorie, infatti, trasferite di auto-
rità al settore industria dell ' INAM, vi sono i
barbieri e parrucchieri, che svolgono certa-
mente una tradizionale attività artigiana ri-
volta alla cura ed all'igiene della persona m a
che non hanno ovviamente nulla a che fare
con il settore dell'industri a

Anche sindacalmente i lavoratori dipenden-
ti dalle aziende artigiane di barbiere e par-
rucchiere (lavoranti acconciatori, manicure ,
pettinatrici, visagiste, ecc .) sono sempre stati ,
e lo sono tuttora, allineati al settore del com-
mercio, tant'è vero che i rapporti sindacali e
contrattuali sono regolati tra le Federazion i
dei lavoratori del commercio e le Federazion i
delle categorie artigiane dell'acconciatura ,
com'è avvenuto per la stipulazione del con -
tratto nazionale di lavoro del 25 luglio 1966 .

La permanenza nel settore commercio del-
le categorie in questione, è consigliabile inol-
tre per non aggravare la loro già precaria con -
dizione economica, tanto più che la decorrenza
(lo gennaio 1967) di tale nuovo inquadramen-
to, coincide con un altro aggravamento d i
carattere generale : la defiscalizzazione degli
oneri sociali .

Tanto premesso, si chiede se il Ministr o
del lavoro non ritenga di chiarire che la di-
sposizione amministrativa dell'INAM, impar-
tita con la circolare n . 79/C del 22 agosto
1966, non riguarda i barbieri e parrucchier i
o quanto meno di disporne la sospensione per
consentire un più approfondito esame dell a
questione, sentite le Organizzazioni sindacali
di categoria e di settore, sia dal punto di vi-
sta giuridico, sia dal punto di vista dell'op-
portunità, considerando anche che sfuggon o
i motivi per cui si sia giunti, dopo oltre 1 0
anni dalla emanazione della legge 25 lugli o
1956, n . 860, ad una determinazione del ge-
nere . (20218)

TITOMANLIO VITTORIA . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere in
quale modo intende risolvere l'a posizione giu-
ridica degli insegnanti stabilizzati per quanto
attiene ali'« educazione musicale », immess i
nei ruoli speciali transitori, ai sensi dell'arti-
colo 20 della legge n. 831, con le note limita-
zioni di carriera, perché non erano ancora sta -
te istituite le cattedre di educazione musical e
nella nuova scuola media .

Con la nuova legge n . 603 del 25 luglio 1966
saranno immessi nei ruoli ordinari '700 inse-
gnanti abilitati, anche con un solo anno sco -

lastico, mentre alcuni dei 451 insegnanti, dei
ruoli speciali transitori, raggiungono i 25-30

anni di servizio .
Inoltre, con la circolare ministeriale n . 434

del 16 novembre 1966, applicativa della legg e
n . 603, è stata preclusa ai suddetti la parteci-
pazione al nuovo concorso .

	

(20219)

BRUSASCA . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere l e
cause che hanno determinato i provvedimenti
di licenziamento del personale e di riduzion e
delle ore di lavoro della società Eternit di
Casale Monferrato e per chiedere quale azion e
il Governo intende tempestivamente svolger e
per conservare l'occupazione ai dipendenti di
questa industria che costituiscono la più nu-
merosa maestranza del comune di Casale Mon-
ferrato .

	

(20220 )

BRUSASCA . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere - con
riferimento alla sua precedente interrogazion e
n . 1894 pubblicata sul Resoconto Sommario
della Camera del giorno 10 dicembre 1964 -

se il Governo non ritiene che sussistano tutte
le condizioni per l'istituzione di un ufficio po-
stale nella regione Oltreponte di Casale Mon-
ferrato .

In questa regione, quasi del tutto disabi-
tata fino al 1940, sono sorti numerosi stabili -
menti come quelli Cerutti, uno dei più im-
portanti d'Europa di macchine grafiche per
rotocalchi, Marietti per l'editoria, Bonzano
per la lavorazione del legno, Gaiero per pro-
dotti meccanici, Varallo per la floricultura ,
oltre a numerosi altri, compresa la Central e
del latte .

Con questi stabilimenti è sorto un impo-
nente quartiere di case per lavoratori, abitato
già da parecchie migliaia di persone, dotato di
scuole moderne e di tutti i servizi civili sol -
lecitamente impiantati dal comune di Casale .

Nel centro di questo quartiere è sorta l a
Chiesa che il Vescovo della diocesi, Monsignor
Giuseppe Angrisani, valoroso difensore dell e
sue popolazioni durante l'occupazione nazista ,
offrì in voto per la salvezza di Casale dai bom-
bardamenti aerei dell'ultima guerra .

Sussistono pertanto tutte le condizioni pe r

l'istituzione dell'ufficio postale che l'interro-
gante sollecita nell'interesse della popolazion e
della zona e anche dell'amministrazione dello

Stato .

	

(20221 )

BOSISIO . — Ai Ministri del tesoro e della
sanità . — Per conoscere come intendono ri-
solvere la situazione finanziaria d'ei centri d i
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recupero per infermi spastici (discinetici) as-
sistiti a norma della legge 10 aprile 1954, e
come e quando intendono provvedere al pa-
gamento delle rette maturate ai centri di rie-
ducazione motoria e tuttora in sofferenza po-
nendo in serie difficoltà gli enti che prestano
l'assistenza .

Chiede inoltre di essere reso edotto se cor-
risponde al vero che la somma messa a bi-
lancio nel 1966 non sia sufficiente a coprire
tutte le rette del secondo trimestre 1966 per
cui l'importo stanziato, anche se alquanto au-
mentato per il 1967, ,non sarà nemmeno suffi-
ciente per pagare tutti gli arretrati del 1966
rimanendo così allo scoperto nel pagamento
di tutte le rette del 1967 .

Chiede inoltre se il Ministero del tesoro in -
tenda provvedere adeguatamente a sanare un a
situazione preoccupante che pone in precarie
condizioni finanziarie centri che si occupano
con generosa dedizione all'assistenza dei di-
scinetici, spastici e lussati d'anca .

	

(20222 )

GELMINI . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere se non crede di dover interve-
nire ai fini di un orientamento degli uffici del -
le imposte dirette, alcuni dei quali come Gros-
seto, Torino, hanno sollevato la questione del -
l'iscrizione degli artigiani riuniti in società
di fatto in categoria B, ai fini dell'impost a
mobiliare basandosi sulla ipotesi del contenu-
to dell'articolo 85 testo unico imposte dirett e
che per la classificazione in categoria C/1
prevede « i redditi di lavoro autonomo per le
persone fisiche » ecc .

Tale posizione non appare giusta in quan-
to la società di fatto, a norma del codice ci -
vile, non ha personalità giuridica, ma è sol o
ed unicamente una comunione di persone che
si riuniscono per conseguire un determinato
fine .

D'altra parte nelle stesse circolari mini-
steriali relative a detta materia nei confront i
degli artigiani, ad esempio circolare ministe-
riale 5 aprile 1946, n . 2160 e 4 giugno 1965 ,
n . 302220 si menzionano semplicemente le
« imprese artigiane » senza alcun riferiment o
alla questione se esse siano ditte individual i
o società di fatto .

Si osserva inoltre come seguendo la prass i
dei procuratori suddetti si perverrebbe ad una
applicazione assurda e contraria allo spirito
della legge, per cui, ditte artigiane individual i
con operai ed apprendisti sono giustamente
classificate in categoria C/1, mentre artigia -
ni senza dipendenti, solo perché riuniti in so-
cietà di fatto sarebbero iscritti in categoria B .

(20223)

CASTELLI E BIANCHI FORTUNATO . —
Ai Ministri dei lavori pubblici, della sanit à
e del turismo e spettacolo. — Per sapere se
non intendano intervenire d'urgenza presso
l'amministrazione pròvinciale di Milano per-
ché venga opportunamente modificato il pro-
getto, già in stato di avanzata esecuzione, per
la costruzione di uno scolatore delle acqu e
luride della zona nord-Milano dall'Olona al
Ticino, con immissione nelle acque dello stes-
so fiume a monte della città di Vigevano .

Le popolazioni di Vigevano e di Pavia e
di tutti i comuni rivieraschi del Ticino sono
vivamente allarmate per quanto sta avvenen-
do, poiché se lo scolatore anzidetto entrasse
in esercizio, grave sarebbe il danno, per l'evi-
dente inquinamento delle acque del Ticino ,
dal punto di vista igienico-sanitario e turi-
stico .

Gli interroganti fanno presente ai Ministr i
suddetti l'opportunità di convocare un incon-
tro di tutti i rappresentanti degli enti interes-
sati (Province, Comuni, camere di commer-
cio, enti del turismo, organizzazioni sinda-
cali, ecc .) al fine di trovare una soluzione che
contemperi le esigenze e le opportunità d i
tutti i settori implicati .

	

(20224 )

DI GIANNANTONIO E BOSISIO . — Al Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo . — Per
conoscere i motivi per i quali la Commission e
giudicatrice del concorso internazionale pe r
un'opera lirica, bandito nel 1965 dalla Fon-
dazione « Rossini » e dal comune di Pesaro
sotto l'egida del Ministero del turismo e dello
spettacolo, ha deciso, dopo aver esaminato
le diciotto opere concorrenti, di non assegna-
re i premi previsti dal bando .

Gli interroganti ritengono che decisioni

così drasticamente negative in concorsi di ri-
sonanza internazionale, che vantano il pa-
trocinio e il concorso finanziario dello Stato ,
oltre che poco convincenti sul piano di un pre-
sunto assoluto rigore critico (sembra impro-
babile che su diciotto concorrenti sia man-
cato un meritevole di considerazione) sono
anche controproducenti ai fini della cultura
del turismo e del prestigio nazionale . Per i
concorrenti, infine, che hanno dovuto affron-
tare ingenti spese per tassa e approntamento

di copie costosissime (tanto della partitura
generale, quanto degli spartiti per canto e
pianoforte, e dei libretti) la mancata assegna-
zione di tutti e tre i premi in palio può co-
stituire rischio come di una radicale squa-
lifica personale facile a dilatarsi in una gra-
tuita offesa per gli stessi cultori della musica .
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Per dette ragioni gli interroganti ritengon o
che iniziative del genere, in mancanza di pi ù
serie garanzie, non vadano incoraggiate e no n
abbiano a beneficiare del patrocinio e de l
contributo del Ministero del turismo e dell o
spettacolo .

	

(20225)

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri del commercio estero, dell'industria ,
commercio e artigianato e del lavoro e pre-
videnza sociale, per sapere – con riferiment o
alla recente richiesta di licenziamento di 280
lavoratori da parte della società " Talco e
Grafite Val Chisone ", e tenuto presente i l
marcato carattere di industria esportatrice d i
questa società (la cui produzione per circa
il 60 per cento era negli anni scorsi collocat a
sui mercati esteri), nonché il carattere pre-
giato del prodotto, che lo hanno qualificato
sui mercati internazionali – se non si reput i
opportuno provvedere con urgenza a misur e
di sostegno e di aiuto (analogamente a quan-
to fatto per lo stesso prodotto, per esempio ,
in favore degli esportatori francesi dal loro
governo), allo scopo principalmente di mante -
nere ed accrescere il volume di vendite, in
particolare all'estero, in modo da non com-
promettere le nostre possibilità di esporta-
zione e garantendo il necessario volume di
produzione che permetta di superare la cris i
e di evitare la prospettata riduzione dei mi-
natori occupati, riduzione particolarmente gra-
ve per l'economia di questa zona delle Alpi ,
già duramente provata dalla crisi del settor e
tessile e da numerose altre difficoltà causat e
dalla congiuntura economica e da un riasset-
to industriale ;

e se non si ritenga comunque necessario
un incontro dei Ministri interessati con i rap-
presentanti dei sindacati e dell'azienda, per
accertare che tutte le misure vengano tempe-
stivamente prese al fine di scongiurare un si-
mile nuovo grave colpo per il livello d'occu-
pazione nel Pinerolese .

(5184)

		

« MUSSA IVALDI VERCELLI, GIOLITTI ,
JACOMETTI, FERRARIS » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
iniziative abbia intrapreso o intenda intra -
prendere il Governo italiano per garantire
il paese dalle conseguenze dell'esistenza d i
eventuali basi missilistiche cinesi nel territo-
rio albanese .

« Ciò in relazione agli sviluppi della situa-
zione internazionale che portano a non esclu-
dere la : possibilità di un conflitto fra la Cina ,
da un lato, gli Stati Uniti e l'Unione Sovietic a
dall'altro .

« Poiché è evidente che i missili di media
gittata in possesso della Cina potrebbero rag-
giungere le regioni industriali europee della
Russia sovietica e che il clima di esaltazion e
disperata del comunismo tino-albanese non
può certamente far escludere in caso di con-
flitto (nella eventualità del quale come è not o
la Russia cercherebbe di annettersi la zon a
industriale della Mongolia), il ricorso dei ci-
nocomunisti alla guerra atomica .

« È altresì evidente che in questo caso le
basi albanesi, o per rappresaglia o per azion e
preventiva, potrebbero essere sottoposte a
bombardamento atomico sovietico con conse-
guenze gravissime per la popolazione italiana .

« In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere :

1) se la possibilità di installazione di bas i
missilistiche in territorio albanese e le conse-
guenze che potrebbero portare al paese anche
nel caso di un conflitto della Cina contro l a
Russia e gli Stati Uniti, in cui l'Italia rima-
nesse estranea, siano mai state considerate ;

2) se il Governo italiano ha ricevuto as-
sicurazioni in merito dalle repubbliche popo-
lari Albanese e Cinese e se ritiene eventual-
mente di poter fare 'affidamento su tali assi-
curazioni ;

	

-
3) se il Governo italiano ritiene che l a

presenza in Italia di una delegazione commer-
ciale cinese ponga l'Italia al riparo dai dann i
– sia pure indiretti:– del conflitto sopra pro-
spettato, ove assumesse carattere nucleare si a
pure su base limitata ;

4) se il Governo italiano non ritenga op-
portuno fare al più presto ogni necessari a
pressione, in cooperazione con alleati ed anche
con avversari – non meno interessati – pe r
ottenere, in questa fase ancora non tropp o
calda del conflitto militare tino-americano e
del conflitto ideologico cino-sovietico, la to-
tale evacuazione dal territorio albanese di tut-
to il personale militare e tecnico della Cin a
comunista e preciso impegno ad accettare ispe-
zioni e che non verrà consentito il reingress o
in Albania di quel personale militare e tec-
nico, che verranno smantellate basi eventual-
mente esistenti, né ne verranno costruite d i
nuove ;

5) per conoscere se il Presidente del Con-
siglio, il Governo, ed individualmente i suoi
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membri, ove fossero di parere contrario a
quanto suggerito, e qualora la eventualit à
temuta si verificasse, e con essa danni al ter-
ritorio ed alla popolazione italiana, sono pron-
ti ad assumere le loro responsabilità colletti -
ve e personali per avere evitato una diretta
azione preventiva che poteva avere esito po-
sitivo in modo incruento .

	

(5185)

	

« CARADONNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa, perché informi urgen-
temente la Camera dei deputati sulle caus e
e le responsabilità politiche che hanno deter-
minato la trasformazione del servizio infor-
mazioni della difesa (SIFAR), attualment e
denominato SID, in una superpolizia, la cu i
attività è stata posta sotto inchiesta .

Si domanda altresì che il Ministro pre-
cisi se il SID può svolgere la propria attivit à
in piena autonomia dagli altri servizi segret i
dei paesi che fanno parte della NATO e ri-
sponde esclusivamente agli organi politici na-
zionali ; oppure se vi sono ancora pericolos e
interferenze di servizi segreti stranieri come
purtroppo vi sono già state in passato, con
grave nocumento della stessa indipendenza
nazionale .

« Si chiede infine di conoscere quali prov-
vedimenti e quali misure intenda prender e
ed adottare per riorganizzare il SID affinch é
la sua attività si uniformi ai compiti istitu-
zionali chiaramente indicati e non violi l e
leggi fondamentali dello Stato .

	

(5186)

	

« BOLDRINI, D ' ALESSIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della difesa, perché informi urgente -
mente la Camera, dopo le clamorose rivela-
zioni che hanno documentato come molti uo-
mini politici siano stati posti sotto controll o
dai servizi segreti della difesa (SID) per mol-
to tempo, quali sono i deputati e i senator i
che dal 1949 in poi, hanno subìto questo parti -
colare trattamento, che non solo ha colpit o
le loro prerogative parlamentari, ma ha vio-
lato le leggi che garantiscono e tutelano la
libertà del cittadino .

	

(5187)

	

« BOLDRINI, D'ALESSIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
Ministro della difesa, per sapere se ritien e
compatibili con i diritti del cittadino garantit i
dalla Costituzione della Repubblica, il fatt o
che tutte le discriminazioni operate ai dann i
del personale civile della difesa (licenziamen-
to per non rinnovo del contratto di lavoro ,
mancato miglioramento di qualifica, sospen-

sioni, multe, ecc .) sono state operate sull a
base di notizie fornite non solo da servizi d i
informazioni nazionali, ma anche sulla bas e
di notizie raccolte con la collaborazione e sot-
to la direzione di uomini di servizi stranieri ,
ed in particolare con la collaborazione del-
l'agente della CIA, signor Edward Hopkins .

« Gli interroganti chiedono altresì di co-
noscere se ancora oggi il Governo ritiene ch e
i cittadini italiani possano essere divisi, i n
base alle loro convinzioni politiche, in du e
categorie : quelli che - in posti di lavora ri-
guardanti la difesa dello Stato - danno affi-
damento ai fini della sicurezza dello Stato e
quelli che tale affidamento non danno .

« Si chiede infine di conoscere se il Mini-
stero della difesa non intende riparare all e
discriminazioni passate ed in atto :

a) migliorando il disegno di legge pre-
sentato al Senato sul condono degli statali ,
nel senso di provvedere alla riassunzione de i
licenziati, inclusi quelli allontanati dalle fab-
briche sotto lo specioso motivo del " non rin-
novo del contratto di lavoro " ;

b) dando direttive precise ai dirigenti
degli uffici e degli stabilimenti circa l'ado-
zione di criteri non discriminatori nella for-
mulazione dei giudizi dai quali dipendono
le promozioni ed i passaggi di qualifica .
(5188) (( D ' IPPOLITO, FASOLI, TAGLIAFERRI ,

VENTUROLI, NANNUZZI, MONA-
STERIO, GOLINELLI, PALAllE-
SCHI » .

Interpellanza .

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Mi-
nistro di grazia e giustizia;, per conoscere i l
pensiero del Governo ed i suoi propositi cir-
ca l'organizzazione, su basi razionali e so-
prattutto umane, del funzionamento dell a
" giustizia minarne " ed in particolare de i
tribunali per i minorenni : e ciò con riferi-
mento a due gravi problemi che commuovono
e preoccupano la pubblica opinione :

1) la crescente criminalità, particolar-
mente per ciò che riguarda i delitti di sangue ,
le rapine, le violenze sessuali, i furti e la sua
profilassi minorile ;

2) le dolorose condizioni di pessimo fun-
zionamento dei tribunali per i minorenni ri-
velate' dal discorso pronunciato dall'avvocat o
generale presso la Carte d'appello di Milano
per l'inaugurazione dell'anno giudiziario, su l
quale l'interpellante si sente in dovere di ri-
chiamare l'attenzione del Parlamento e de l
Ministro .
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« L'illustre magistrato ha infatti dichiara-
to : " Il presidente del nostro tribunale per i
minorenni ha denunciato in un recente rap-
porto la situazione fallimentare in cui versa
il suo ufficio, dove affluiscono ogni anno circa
3 .000 nuovi processi penali, circa 600 nuove
pratiche amministrative per ricovero in case
di rieducazione, e circa 800 pratiche civili d i
varia natura . Questo enorme carico di lavoro
grava su tre soli giudici - tra cui lo stesso
presidente - due dei quali per altro esercitano
contemporaneamente altre funzioni giurisdi-
zionali presso la Corte d'appello e il tribunal e
ordinario . A sua volta l'ufficio minorile de l
pubblico ministero dispone di un solo magi -
strato, anch'egli occupato contemporaneamen-
te in altre funzioni presso l'ufficio di procura
generale .

« A dare l'esatta misura di questo grave
squilibrio, basta considerare che per l'esple-
tamento di circa 7.000 processi annui, il tri-
bunale ordinario di Milano dispone di sett e
sezioni penali con circa trenta magistrati . Ra-
gioni di elementare proporzionalità imporreb-
bero dunque che il tribunale per i minorenn i
disponesse di almeno quindici giudici e altret-

tanti cancellieri tenuto conto anche dell ' ingen-
te lavoro civile e amministrativo .

Qual'è il risultato di questa incredibil e
situazione ? Che dei tremila processi annui ,
solo 300 o 350, concernenti i delitti più gravi

e più rari (omicidi, infanticidi, lesioni perso-
nali gravissime, violenze carnali, rapine) ven-
gono definiti con regolare dibattimento : tutt i
gli altri - che talvolta riguardano reati di no-
tevole gravità - si concludono in camera d i
consiglio con sentenza di proscioglimento "

per non provata capacità d'intendere e di vo-
lere " senza neppure un simulacro di istru-
zione, una qualsiasi indagine sulla personali-
tà bio-psichica del minore . In tal modo si rie-
sce ad eliminare frettolosamente da 1 .000 a

1 .200 processi all'anno : il resto va ad incre-
mentare l'arretrato, che ha raggiunto que-
st'anno, la cifra paurosa di 8 .000 processi, de-

stinati inevitabilmente a finire per prescri-
zione " .

(1013)

	

« I+ERRARI VIRGILIO » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO


